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MENDÈS FRANGE NO N E ANCORA RIUSCITO A IMPORRE LA RATIFICA DELL’ UEO 

L’Assemblea franeese rinvia a oggi 

il vot o decisivo siri riarmo della Oerm ania 

Ieri si è ripetuta la votazione suli’ingresso di Bonn nella NATO e la maggioranza di Mendès 
si è ridotta di 7 voti - Nuovo appello di Herriot ai rispetto del trattato di alleanza con FURSS 


AGGRAVATA SITUAZIONE NEUE EOUE 


75 scosse sìsmiclie 
in s ei giorni a Sa lina 

La popolazione teme che l’itola tprofondi nel 
mare • L’Etna e lo Stromboli in eruzione 


MESSINA, 29 — Altre 


Tra Herriot 
e Kesselring 


Il passo compiuto sabato 
acorso dal governo inglese, col 
comunicato ufficiale del < Fo- 
reign Office >, per indurre la 
Assemblea nazionale francese 
a rimangiarsi il voto politica- 
mente decisivo espresso contro 
il riarmo tedesco e la U.L.O., 
è il più gra\e ed eloquente tra 
quanti se ne potessero atten¬ 
dere. Con un nerso-fi-siiio in¬ 
consueto nella diplomaz.iu in¬ 
glese, ma con una brutalità 
conforme alle recenti rivela¬ 
zioni di Churchill sugli accor¬ 
di del 1945 coi nazisti, il go¬ 
verno inglese ha < ammonito > 
la Francia, annunciando il 
proposito di riarmare comun¬ 
que e in ogni caso la Germa¬ 
nia, anche senza la G.E.O.. 
e quindi senza o contro la 
Francia. 

Che cosa significa questa 
posizione inglese, a parte i 
suoi elementi donchiscìol te¬ 
schi? La Froncin. come poten¬ 
za ooriipaote della Germania 
occidentale e come potenza 
vincitrice della seconda guer¬ 
ra mondiale, può opporsi al 
riarmo della Crtermania (e ad 
ogni altra decisione unilate¬ 
rale anglo-americana che ri¬ 
guardi la Germania) in virtù 
degli accordi di armistizio e 
dei trattati internazionali di 
cui gli anglo-americani sono 
firmatari. La Francia gode del 
diritto di veto in seno egli 
organismi atlantici. Oltreché 
in linea di fatto, con le truppe 
che mantiene di stanza sul 
suolo tedesco e con il control¬ 
lo assoluto delle vie di comu¬ 
nicazione, la Francia può op¬ 
porsi al riarmo della Germa¬ 
nia perfino in virtù di quei 
Patto di Bruxelles di cui l'In- 
ghiherra è firmataria, che è 
diretto contro il riarmo tede¬ 
sco, e che la U.E.O. dovrebbe 
appunto rovesciare! In queste 
condizioni, il < monito ^ in¬ 
glese significa semplicemente 
questo: che gli anglo-ameri¬ 
cani si dicono pronti a strac¬ 
ciare ,ì patti internazionali 
scaturiti dalla seconda guerra 
mondiale, e non solo sono 
pronti a farlo oci confronti 
dcirU.B.S.S., ma altresì nei 
confronti dei propri alleati 
occidentali. In secondo luo¬ 
go. ratleggiamento anglo-ame¬ 
ricano significa che solo ed 
esclnsivamenfe il riarmo tede¬ 
sco è lobiettivo della LT-E-O., 
al di là di ogni finzione c so¬ 
lidaristica » dell’Occidente e 
di ogni sistema c europeo > di 
garanzie. 

L'na costatazione balza ab¬ 
bagliante. Di quali controlli, 
dunque, di anali limitazioni 
del riarmo tedesco sì va cian¬ 
ciando? Per tranquillizzare i 
popoli, e quello francese e ita¬ 
liano in particolare, si è detto 
che la U.ELO. prevede un siste¬ 
ma di garanzìe contro ì perì- 
cfrit del riarmo tedesco. Ma 
che cos’è la U.E.O-, se non un 
trattato intemazionale? E ci 
si dovrebbe fidare delle ga¬ 
ranzie di un iraiiato come la 
l’-E-O., quando i governi in¬ 
glese e americano si dichia¬ 
rano uffirialraenie pronti a 
stracciate ben altri trattati che 
li impegnano verso la Francia, 

3 nei trattati che costitniscono 
fondamente stesso delFassct- 
to enropeo r.sciio dalla gran¬ 
de gnerra antifascista, e che 
sono fondMi ani sangue dei 
popoli dTnropa e dèi mon¬ 
do. olfre.'hè sulla firma dei 
governi? 

Perfiro Gonella, nel sno di¬ 
scorso alla Camera italiana, 
ebbe a dire che si, le preoc- 
cnpar.ioni generali per il riar¬ 
mo tedesco erano legittime: 
ma che appunto per orviare 
a ciò la U.E.O. prevedeva tut¬ 
to un sistema di controlli e 
dì limitazioni. Che cosa rima¬ 
ne io piedi oggi, dì queste mì- 
lerevi^i meozof^ quando si 
prospetta un riarmo tedesco 
perfino in violazione degli im¬ 
pegni che legano tra loro gli 
occidentali, quando sì è pronti 
ad accettarlo senza o controj 
la Francia, o con nna Francia 
lacerata, piegata dal ricatto, 
e costretta a non contare più 
nnlla in un sistema e«cogita- 
fo esclnsivamente in funzione 
tedesca? 

Il voto dei fascisti italiani 
in favore della U£.0. acqnula 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. (mattina) — 
Neppure questa notte Men- 
dc’s-France c riuscito art im¬ 
porre all'Assemblea nazionale 
jrancese il voto sul riarmo 
della Germania. Il dibattito 


presidente d'onore dell’A.s- 
sembiea era stato il primo 
ad entrare in aula, nel pome¬ 
riggio, prima della seduta. 
Alzatosi dal suo banco di 
deputato, egli si è rivolto con 
voce commossa a Mendòs- 
ha riservato invece al primo France, scongiurandolo di non 


l’inirio il dibattito. Il vecchio punto. Ora, prima che tl si- 


minìstro alcuni tra i piu co¬ 
centi scacchi della sua car¬ 
riera 

Al termine di una batta¬ 


impegnnre la Francia sulla 
strada pericolosa della guer¬ 
ra, cui ine.sorabilmente porta 
la sconfessione delle alleanze. 



TARIGI — Edovard Herriot mentre pronuncia la sua appas¬ 
sionala dichiarazione dt volo contro U riarmo tedesco 

(Telefolo) 


glia parlamentare ancor più 
aspra delle precedenti, Vnf- 
ficio di presidenza dell’As¬ 
semblea ha imposto infatti al 
primo ministro il rinvio di 
24 ore del voto sulla prima 
questione di fiducia all’esa¬ 
me: la nuova legge presenta¬ 
ta da Mendès-France in so¬ 
stituzione dell’articolo 1. del¬ 
la vecchia, che l’Assemblea 
aveva respinto venerdì con 
2St voti contro 259 e dello 
quale la commissione esteri 
ha negato la seconda lettura. 
Il progetto di legge sostitu¬ 
tivo dell’articolo 1. era la 
più importante questione al¬ 
l’esame dell’Assemblea, poi¬ 
ché esso sancisoe l’ingresso 
di forze armate tedesche nel- 
l’UEO. 

tl secondo scacco registrato 
da Mendès-Franee si è avu¬ 
to nella votazione sulla se¬ 
conda questione di fiducia: 
rinsicme depli accordi di Pa¬ 
rigi. ossia, in pratica, solo pii 
articoli 2 e 3, in seconda let¬ 
tura, dato che l’articolo 1. non 
esiste più. Su questi articoli, 
che sanciscono Vingresso di 
Bonn nella NATO, si sono 
avuti 287 voti favorevoli con¬ 
tro 256 contrari, mentre il 
r'r>fo orecedenfe aveva dato 
289 favorevoli contro 251 
contrari. La maggioranza di 
Mendès-Franee si è così ri¬ 
dotta dì sette roti in sole 
48 ore. 

Ed ecco la cronaca di que¬ 
sta nuora seduta. 

Vn nuovo appello di Her¬ 
riot contro il riarmo tedesco 
e un susseguirsi di brevi in¬ 
cidenti di procedura, subito 
troncati dal presidente della 
Assemblea Le Troquer, ave- 


€ Ora voi potete negoziare 
con l’Est —* e 0 li ha detto —. 
Domani ci vorrà il consenso 
della Germania ». 

s Io voglio — ha insistito 
Herriot — dire all’Assemblea 
che resto fermamente fedele 
alle dichiarazioni che ho già 
fatto. Mi spiacc, signor pre 
sidente del Consiglio, che voi 
non abbiate voluto concedere 
ai francesi un periodo sup¬ 
plementare di riflessione. Non 
voglio insistere su questo 


pano ricado, voglio esprime¬ 
re un ultimo pensiero. Oc-i 
corre rispettare lutti i trattati 
che si son /innati. Dicci aunr 
fa, il generale De Gaulle, un 
uomo che, al di .sopra di tutte 
le contestazioni. 10 considero' 
un nomo d’onore, ha /innato 
un patto dove è detto che la 
Francia non aderirà mai ad 
una coalizione contro l’UHSS. 
Io ho lottato tutta la mia vita 
affinchè gli impegni della 
Francia siano rispettati. E' 
per il rispetto dei trattati, di 
tutti i trattati, che per il 
resto dclfn mia vita conti¬ 
nuerò a battermi. Questa è 
la riflessione che volevo co¬ 
municarvi. Cosi vi ho detto 
che cosa agita la mia co¬ 
scienza c le impedisce di star 
tranquilla ». 

In contrasto con queste 
chiorc parole, tutto lo .svol¬ 
gimento del dibattito pome¬ 
ridiano è stato dominato dalle 
furberie spicciole, dalle in¬ 
terpretazioni cavillose del 
regolamento, e dalle imposi¬ 
zioni procedurali, adoperate 
sfacciatamente dal governo 
per .salvare gli accordi. La 
seduta si apre con un primo 
incìdente. Parlando sul pro¬ 
cesso verbale il gollista Lebott 
afferma che, lunedi notte, 
egli aveva lasciato Palazzo 
Borbone convinto, in base 
alle informazioni fornitegli. 
che la commissione degli 
esteri non si sarebbe riunita 
una seconda volta: cosi ri¬ 
mase assente, mentre se aves 
se partecipato alla riunione, 
avrebbe votato contro il pro¬ 
getto di legge presentato in 
extremis da Mendis-France. 

Le Troquer afferma che i 
regolamenti delle commissio¬ 
ni devono essere interpretati 
elasticamente e chiude cosi 
questo primo incidente; ma 
subito ne sorge un altro, più 
grave. 

Come si ricorderà il nuovo 
progetto di legge su cui è sta¬ 
ta posta la prima questione 
di fiducia si compone di due 
paragrafi principali: nel pri¬ 
mo si autorizza la ratifica 
delVUEO, nel secondo — fon¬ 
dato su un emendamento del 
gollista Noel accettato dal 
presidente del Con,siglio — si 
stabilisce la costituzione di 
una commissione parlamen¬ 
tare, incaricata di controllare 
l’applicazione degli accordi. 
Questo secondo punto, che 
contrasta con il princìpio giu- 
ridico della .separazione del 
potere esecutivo e del potere 
legislativo era stato criticato 
MICHELE RAGO 

(CemUana in 7. par. 7. col.) 


iiopolsirì coiitrt» la 


l. opposizione al uarmo te- 
des:o si ta in Italia ogni 
giorno pili intensa e si molti¬ 
plicano le proteste, gli appelli 
che esprimono Topposizione 
popolare alla rinascila della 
« Wehrmacht ». 

Dalla Vallata del Foglia 
una colonna di motociclisti: 
e partita alla volta di Pesaro 
per recare al Prefetto una 
mozione di protesta contro il 
riarmo tedesco votata da 
quella popolazione che ha vi.s- 
suto i terribili .momenti del- 
roccupazione n’azlsta. quando 
il fronte era fermo alla « linea 
Gotica *. II Consiglio comu¬ 
nale di Pesaro ha votato a 
larga maggioranza un ordine 
del giorno contro PU.E.O. La 
minoranza governativa sì è 
limitata ad astenersi 
A Livorno grandi scritte di 


saluto al popolo francese so¬ 
na apparse su tutti i muri, 
mentre dalle fabbriche sono 
perliti mc.ssnggi a Daladier 
e ad Herriot. 

A Milano 200 ex deportati 
in campi di sterminio nazisti, 
riuniti in a.ssemblea, hanno 
lanciato un appello alla cit¬ 
tadinanza 

Dalle fabbriche — dalla 
Manifattura tabacchi, alla 
T.I.B.B., alla Geloso —, sono 
partile delegazioni che nanno 
recalo all'on. Del Bo una pe¬ 
tizione che il parlamentare 
d.c. si è rifiutato di accogliere, 
rifiutandosi persino di rice¬ 
vere i lavoratori. Delegazioni 
delle fabbriche IMI, Bergoml, 
Radaelli, Filotecnica, Rimol- 
dl, Rusconi e Flsomagneti sì 
sono recato dall'on. Malvestiti. 
Il capolista d.c. di Milano ha 


ricevuto lo delegazioni, ma ha 
voluto commentale riniziali, 
va con parole che rivelano 
ancora una volta l'irrespon¬ 
sabile Ignoranza di certi par¬ 
lamentari su problemi cosi 
gravi e sul quali hanno 
espresso 11 loro voto; «t Non 
ne capisco niente lo di queste 
cose — ha detto Malvestiti — 
cosa volete capire voi? ». Nel 
rioni di Porta Venezia, Cal- 
vairale, e Ponte Seveso e nel¬ 
le fabbriche VanzcHi. Smal¬ 
terie Italiane, Trafilerie, Ber- 
kel c Tagliabile sono state 
raccolte firme in calce ad un 
messaggio che ò stato inviato 
agli onorevoli Melloni e Bar- 
tesughi. Dalle stesse fabbriche 
.sono partite le delegazioni che 
hanno visitato le famiglie de¬ 
gli onorevoli Vigorelli. Mon- 
dolfo, Troves e Buttò. 


quattro scosse di terremoto 
sono state registrate oggi po¬ 
meriggio neU’isoln di Salina. 

Dalla notte fra il 23 e il 24 
dicembre a stasera, si sono 
avuto nell’isola ben 75 scosse. 

La popolazione, in preda a 
vivissimo panico, si è quasi 
totalmente allontanata dal¬ 
l’isola. Delle 1672 persone 
che normalmente vi risiedo¬ 
no. solo 400 sono ancora sul 
luogo, le altre sono riparate 
a Milazzo dove sono state 
sistemate negli alberghi c 
nelle locande. 

Le scosse di og^i hanno 
aggravato la situazione; al¬ 
cune case situate sui pendi! 
delle colline sono rovinate aìcampionl 
valle. Lo macerie hanno co-f 
porto le strade dei pìccoli' 
centri. I collegamenti postali 
vengono tuttavia continuati e 
dall’isola partono richieste di 
pressanti aiuti. La notizia 
della ripresa delle eruzioni 
dcU’Etna c dello Stromboli 
ha aumentato il panico della 
popolazione. Infatti, secondo 
una vecchia leggenda locale, 
la fine del mondo è prossima 
quando i vulcani riprendono 


da fenomeni di alta marea 


verificatisi nella giornata. 

Si apprende, intanto, che i 
proff. Prata, Cunin e Gir- 
landa, dell’Istituto geofisico 
di Messina, partiranno sta¬ 
notte per l’isola di Stromboli 
per osservare da vicino la 
eruzione e per cercare di 
prevedere, dàlia fluidità della 
« sciata di fuoco » se l’eru¬ 
zione è destinata ad esaurirsi 
in breve tempo o se aumen¬ 
terà. In questo secondo caso, 
sarebbero decisi urgenti 
provvedimenti per salvaguar¬ 
dare la popolazione del pic¬ 
colo centro di « Ginostra » 
alle falde del vulcano. Si 
tenterà pure di prelevare 
campioni di lava incande¬ 
scente per sottoporli ad una 
più attenta analisi 

Uh altro egiziano 
condannato a morte 


contemporaneamente la loro 
attività. Si teme che l’isola 
.sprofondi negli abissi marini 
e questa paura è aggravata 


IL. CAIRO. 20 — .Mohamed 

El Noseeirl, Il < fratello muasuU 
mano » che «veia confezionato 
una t cintura esplosiva » nell'In¬ 
tento di aseaseinare, morendo 
con lui. 11 Primo mlnlatro carnai 
Naseer il 36 ottobre acoreo. è 
stato condannato a morta 
dalla prima camera del tribuna¬ 
le del popolo 


IL PROORAMMA CONFEDERALE PER IL I9S5 ESPOSTO DA DI VITTORIO ALLA STAMPA 

La CGIL si ballerà per la liberlà nelle fabbriche 
e coni ro i manepoli che soffocano F eco nomia 

Polemica con le dichiarazioni deirambasciatnee Luce - Le elezioni delle C L e i successi salariali 


Ieri ixiineriggio. presso la 
sede confcdeiale di corso di 
Italia, la «‘greteria della 
CGIL ha offerto 11 consueto 
ricevimento di fine d’anno 
alla stampa. La sala era gre¬ 
mita da numerosissimi gior- 
nal.sti d’ogni tendenza c di 
ogni nazionalità; erano rap¬ 
presentati tutti i maggiori or¬ 
gani di stampa italiani e tut¬ 
te le maggiori agenzie inler- 
nazionali: accanto ai comna- 
gno Di Vittorio e agii altri 
membri della segreteria con¬ 
federale, .«^devano il presi¬ 
dente deirA-ssociaziotie roma¬ 
na della stampa estera e Nino 
Gaeta, in rappre.sentanza del¬ 
la Federazione nazionale delia 
stampa. 

Dtipo gli auguri di buon 
rrno rivolti ai presenti. Di 
Vittorio ha tratto il bilancini 
dell’attivUà confederale nel 
'54 e ha tracciato le linee prò-! 
grammatiche per il ’55. « La 
re.'dtà italiana di oggi è ta¬ 


le 0 , egli ha detto innanzltut 
to. « che il primo e più im¬ 
portante problema che si po¬ 
ne ai lavoratori e al popolo 
è quello di difendere le li¬ 
bertà democratiche e. quin¬ 
di. la Costituzione della no 
.-tra Repubblica. Quando si 
introducono, prima nelle fab¬ 
briche da parte del grande 
padronato, e poi da parte del¬ 
lo stesso governo, criteri di 
di.scrìminazione dì tipo fasci¬ 
sta tra I cittadini, allora ca¬ 
de la principale garanzia per 
l’esercizio della libertà di pen¬ 
siero e di organizzazione, e 
di tutti i diritti civili c poli¬ 
tici ». 

Di Vittorio ha allargato la 
propria polemica anche ad un 
altro problema grave ed ur¬ 
gente: quello dell'indipenden¬ 
za nazionale. Riferendosi alle 
recenti dichiarazioni deH’nm- 
ba.sciglrice americana, il se¬ 
gretario genemle della CGIL 
ha denunciato rillegittima in- 


DAI PRIMI MINISTRI DELLE POTENZE NEUTRALI DELL’ASIA 

JLa Cinu popolare tftDtlcilcf 

ulla eonfevenzu afro • uhìi^Hcu 


GIAKARTA, 29. — I primi 
ministri indiano, indonesia¬ 
no, pakistano, birmano e cin¬ 
galese hanno deciso oggi, a 
conclusione del loro conve¬ 
gno di Bogor, di invitare la 
Cina popolare alla conferen¬ 
za dei Fessi asiatici e afri¬ 
cani, che sì terrà a Bandung, 
in Indonesia, nell’aprile del 
prossimo anno. 

I cinque primi ministri 
— Nehru, Sastroamigiogio, 
Mohammed Ali, U Nu e sir 
John Kotelawala — hanno 
anche deciso di invitare alla 
stessa conferenza il Giappo¬ 
ne, nonché osservatori dei 


Paesi nord-africani soggetti 

__._ sB* Francia. La conferenza 

vano movimentato sin dal> avrà Io scopo di cercare un 


con ciò fatto il suo significato. 
.\Uro che il federalismo degli 
enropeisti. altro che la demo¬ 
cratica alleanza del mondo li¬ 
bero! E’ ra«se Roma-Bonn che 
ì gmppi italiani più reazio¬ 
nari ricercano e che sì profi-l 
la dietro la U.E.O: e si arriva 
già a proclamarlo. Il rove-' 
sciamento delle alleanze del-| 
la Moonda guerra mondiale,] 
già sancito nei cmifrontì del- 
l'U.R.S.S. con gli accordi di 
Parigi, sì allarga fino alle estre¬ 
me consegoenzie, prospettando 
la scelta tra Bonn e Parigi:' 
KesfeIrìTif invece di Herriot, 
mentre già la Democrazia cri¬ 
stiana sceglie Togni e Micheli- 
ni ed espelle Melloni e Barte- 
sagbi. i BettioI e i d’Aodrea 
sono i teorici del nuovo cor¬ 
so, refrifìe di Mttssolini ritor 
na impnnemente sui qiiotidia< 
ni. e Sedba discate con i diri 
genti neofascisti dell’applka 


zione delle misure maccartiste. 

L’atteggiamento della Fran¬ 
cia e le reationt che vi hanno 
fatto sègnito hanno danqne 
avolo il merito incalcolabile 
di chiarire, al di là di ogni 
dubbio. l'entità della posta in 
giocot. La lotta coatro il riar¬ 
mo tedesco^ in qualunque for¬ 
ma Io si voglia imporre, e 
quale che sia oggi il voto fran. 
cese, è lotta da cui dipendo¬ 
no, con la pace, gli ideali per 
cni tntta nna generazione eu¬ 
ropea e italiana si è battuta 
e ha vinto» a prezzo di fiumi 
di Magne, riscattando errori 
e colpe non dimenticate. Per¬ 
ciò questa lotta è destinata 
a impegnare di nuovo, oggi, 
le stesse forze vittoriose di 
allora» fotte le forze democra¬ 
tiche e antifasciste del nostro 
popolo, in nna Mmpre più lar¬ 
ga nnità. 

LUIGI flNTOK 


avvicinamento tra Oriente e 
Occidente, 

Il comunicato conclusivo 
del convegno di Bogor con¬ 
tiene l’annuncio ufficiale del¬ 
la convocazione a Bandung. 
nelITndonesia, per Tultima 
settimana delraprile 1955, di 
una conferenza ai trenta Pae- 
si africani ed asiatici allo sco¬ 
po di: 

1) c Esaminare i proble¬ 
mi di particolare interesse 
per ì popoli africani ed asia¬ 
tici e, fra essi, di quelli con¬ 
cernenti la sovranità nazio¬ 
nale il razzismo e il colo¬ 
nialismo »; 

2) € Esaminare la posizio¬ 
ne dei popoli asiatici ed afri¬ 
cani nella attuale situazione] 
mondiale e il contributo che 
essi possono dare alla pro¬ 
mozione della pace mondiale] 
e alla collaborazione mon¬ 
diale >; 

3) «Promuovere la buo¬ 
na volontà e la collaborazio¬ 
ne fra le nazioni dell’Africa 
e deH'Asia, esplorare e pro¬ 
muovere il loro reciproco be¬ 
nessere e gli interessi comu¬ 
ni stabilire ed accrescere la 
mutua amicizia e le relazio¬ 
ni di buon vicinato»; 

4) •Esaminare i proble¬ 
mi sociali, economici e cul¬ 
turali nonché le relazioni Ira 
i Paesi rappresentati». ] 

Alla conferenza di Bandxing 
saranno invitate le seguenti 
nazioni: 

Afganistan. Cambogia, Fe¬ 
derazione deU’Africa (Entra¬ 
le, Cìql Egitto, Etiopm. Costa 
d’Oro, Persia» Irak Giappone, 
Giordania, Laos, Libano, 14- 



Viet Nam del Sud, Yemen, 
India, Indonesia, Ceylon, Bir¬ 
mania e Pakistan. 


Il comunicato conclusivo: 
del' convegno delle cinque 
nazioni esprime anche « gravi 
preoccupazioni circa la ca¬ 
pacità aistruttiva e gli effetti 
degli esperimenti atomici e 
termoDuclearì • e sostiene la 
of^rtunità che gli esperi¬ 
menti stessi cessino. 

Stamane, era giunto ai 
convenuti un messaggio au¬ 
gurale della Cina popolare, 
nel quale è detto che « il po¬ 
polo cinese appog^ la con¬ 
ferenza afro-asiatica perché 
essa mira ad unire i popoli 
dei due continenti e ad am¬ 
pliare la zona della pace».! 

Tl primo ministro indone¬ 
siano ha ottenuto Tappoggio 
dei quattro colleghi per le 
rivendicazioni sulUsiàn oc¬ 
cidentale (Nuova Guinea oc¬ 
cidentale), il territorio at¬ 
tualmente controllato dal¬ 
l’Olanda, che intende con¬ 
sentire a^ Stati Uniti l’uao 
di esso come base militare. 

Si è appreso intanto che il 
segretario generale del- 
rO JJ.U, Day Hammar- 
skjoeld, partirà domani alla 
volta della Cina. Egli farà 
tappa a Londra, dove si in¬ 
contrerà con Eden, e a Nuova 
Delhi, dove s’incontrerà con 
Nehru. Conta di essere in 
Cina per i primi di gennaio. 

Hanunarskjoeld ha ricevuto 
oggi pomeriggio dal primo 
ministro della Repubblica po¬ 
polare cinese Ciu En-lal un 
telegramma nel quale questo 
ultimo accusa ricevuta del te¬ 
legramma di Hammarskloeld 
concernente le disposizioni 
pteee per il suo viaggio a Pe. 
chino, e conferma al segreta¬ 
rio generale che un aereo ci¬ 
nese lo attenderà a Canton, 
dove Hanunarskjoeld giunge¬ 


rà proveniente da Nuove De¬ 
lhi, per condurlo a Pechino 
insieme al suo seguito. 


La scienza sovietica 
e i tumori maligni 


MOSCA, 29. — L’agenzia ame¬ 
ricana UP ha riferito oggi la 
seguente informazione, che es¬ 
sa ha desunto da una trasmis¬ 
sione di Ròdio Mosca: 

■ In un articolo pubblicato in 
questi giomL A Serebrov sì in¬ 
trattiene sul lavoro degli acien- 
siati scvietici sui problemi del 
trattamento del cancro. I medi¬ 
ci sovietici hanno accumulato 
una considerevole conoscenza 
riguardante l’origine e lo svi¬ 
luppo di questo malattia. Im- 
■lortanti scoperte sono state fat¬ 
te negli ultimi enni ed ora la 
scienza arvietica conosce Tori- 
gine dei tumori maligni ed i me¬ 
todi per il loro trattamento: 
metodi che in molti casi hanno 
dato buoni risultati ». 


tromlsslone della signora .Luce 
negli affari interni del nostro 
Paese. Tra l’altro, egli ha det¬ 
to. l’ambnsciutrice americana 
ho incitato gli industriali itu- 
■iuni a convincere i lavoiaiori 
« ad c.'sere paggi » a votare 
cioè contro la CGIL e a la. 
vare delia CISL. « Non vor. 
rei espcrc », ha esclamato Di 
Vittorio, «nei panni di que¬ 
sti pindaralisti. i quali so-: 
no 1 preferiti dei padroni e 


to Sr Vittorio — che porta 
le cla.ssi dirigenti a far ricor¬ 
so al metodo maccartista del¬ 
le discriminazioni c delle per¬ 
secuzioni ideologiche, sindaca¬ 
li. politiche, culturali, ecc. 

Il fatto che questo svilup- 
Do dell’offensiva reazionaria 
del capitali-smo contro le li¬ 
bertà sindacali o democrati¬ 
che pia dovuto allaccresciuto 
potere dei monopoli sulla vi¬ 
ta della Nazione, è conferma¬ 


dopo un anno di consultazioni 
tra i Sindacati di ogni parte 
del mondo, ha approvato al¬ 
l'unanimità. nella recente ses¬ 
sione del suo Consiglio Ge¬ 
nerale. la Carta Intemaziona¬ 
le delle Libertà sindacali e 
del Diritti democratici del la¬ 
voratori. 

Se nella Conferenza stam¬ 
pa di quest’anno, la CGIL 
pone in primo plano U pro¬ 
blema delle libertà e del di- 
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Prima drlllnizio della conferenza stampa DI Vittorio stringe cordialmente la auao a 
giornalista sUtanitense. presidente della Associazione romana della stampa estera 


perfino di una potenza stra¬ 
niera! I*. Del resto, il fatto 
che Tambasciatrice americana 
ncoraggi gli industriali ita¬ 
liani a porre i lavoratori di¬ 
nanzi ad un ricatto per spin- 
lerli contro la CGIL è per 
la CGIL stessa motivo di or¬ 
goglio e di fierezza: e a lun¬ 
go andare risulterà anche un 
vantaggio. 

E’ il contrasto profondo tra 
le brame di profitti sempre 
Più alti dei grandi monopoli 
e gli interessi della colletti¬ 
vità nazionale — ha prosegui¬ 


to anche dalla sua estensione 
a quasi tutti i paesi capitali¬ 
stici più direttamente domi¬ 
nati da grandi monopoli, co¬ 
me gli Stati Uniti d’America, 
che si sono assunta la fun¬ 
zione di Stato-^ida della 
reazione mondiale. 

La rituazione dei lavorato¬ 
ri di quasi tutti i paesi capi¬ 
talistici e coloniali è divenuta 
cosi grave che la Federazione 
Sindacale Mondiale, forte di 
circa 90 milioni dì aderenti- 
di tutti i continenti, su pro¬ 
posta della nostra CGlL e 


I colziffici Roberto Ferrari di Brescia 
chiudono licenziando 3.000 operai 


BRESCIA, 3t. ^ Oggi r AJ — c la ti M g bre- 
gcUa* Ceffi MmMrfall ha coavecato I ra»- 
prcMatsatt iti stotocati tcm&i cC shMcito- 
meal* per tam—lrare che to ditto «Baherto 
Ferrari • SgU», proprlctorto del ealsiSci di 
Breiria. OroHalctto. Mttcto», FadcrM • 
del ro imddc to^ di Ad^ h» chiesto al tri- 

toato p partirà da dimeaL itovcA. tatto le 
aMcstrsase dd eesapHem Ferrari, che aseea- 
dOM a circa ZdiS «•Hà, sto» s c spese dal 
tovaro a tempa ladctcrtateato. 

A g a esta cttaagtoM l ei se Mn si sarchhe 
gitoli et to ditto Ferrari, ■egli aapi pre- 


cedeatl di atomr crisi, avesse asealtato le 
pes p ss to deUc macstosaae volte aaa già a 
spccalare saUe t — glaa la r e della gaerra to 
Oarea c la laderias, wm todlrteato alle 
di oserei rtapoadcatl alle aaeve 
del «mreato peelhclllea e al rtoaa- 
vameato del macchiaarta. 

La grave a tottia è etota aeeolta rem 
prcaceopeeieoe daQe maertriaec cha el vea- 
gaaa a trovare loiprarvfaamcato acato to- 
vara e scasa salarla. Nelle rioaieal eo a va 
reto per dmaaai ta città e act campai io 
col haaaa tede ^ atohUImcatl, sarà dhcssaa 
l's ii — t da svalgerc la dlfcaa dd 


ritti democratici dei lavorato¬ 
ri. soprattutto nei luoghi di 
lavoro, è perché, per 1 lavo- 
latori. le libertà democrati¬ 
che e i diritti sindacali non 
sono beni astratti, ma costi¬ 
tuiscono il mezzo fondamen¬ 
tale per difendere liberamen¬ 
te e con l’efficienza neces¬ 
saria. il loro lavoro, il loro 
pane, i loro interessi. 

Il metodo della minaccia 
aperta di affamamento contro 
i lavoratori che riaffermano 
la propria libertà di coscien¬ 
za e di organizzazione, assie¬ 
me alla propria dignità di 
uomini liberL è stato attuato 
con maggior clamore e cini¬ 
smo. in Italia, dal governo 
americano, a mezzo della sua 
.Ambasciata a Roma, appunto 
col ricatto delle commesse. 

Il clamoroso ricatto delle 
commesse americane ha of¬ 
ferto un pretesto a numerosi 
industriali (anche fra colr^ 
ro che non possono in ncasun 
caso contare su commesse 
straniere), per intervenire a- 
pertamente nelle elezioni del¬ 
le Commissioni Interne, con 
una serie di intlmidaxiani e 
di minare# contro gH aderen¬ 
ti alla CGIL. 

In tali condizioni, in tra 
numero notevole di azienda 

a t. gag. f. eaàl 
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« L’UNITA* » 


IL CASO DEL DIRET TORE DELLA “LOTTA,, DEFERITO AL\TRIBUNALE MILI TARE E ARRESTATO LoiiOfO Oll^Ofl VìOOfOUi 

Il direttore dell'Unità di Hilqno denunciato della Lega delle cooperative 

per aver fatto gli auguri di Natale a Brini! 


11 fm-tj-mì£% Dichiarazioni di Battagliat Ernesto Rossi, Ferrara ed altri esponenti dell'n Associazione 

Mi. 1 vCcCCCfw Izioné ner cosirnirt* lo miolf pcr la libertà della cultura >> sulle misure maccartiste e gli arbitrii amministrativi 


Il IL 7 M 7 cfìscicni-ù, il iiusfro buon di- 

Mi V M ^ riito, l'iisbcrgo della Costilu- 

AC X vB> 4C%#CW zinne pcr costruire la i|ualc 

abbiamo combattuto con co- 

J 2 i-M _ 2 raggio c onore, la solidarietà 

m i #f i italiani onesti n 


Il documento rileva i gravi danni che Tannuncio delle misure maccartiste 
ha gii procurato ai milioni di soci — 11 governo applichi la Costituzione 
realizzando la perequazione tributaria e punendo gli arbitri dei prefetti 

La delegazione del Comitato il buon nome e la vita delle tere esecutivo — le Ispezioni 
esecutivo della Lega nazione- cooperative, allo attività del- e la vigilanza sulle coopera¬ 
le delle cooperative c mutue, le quali sono interessate di- tivc possono essere esercitate 
che il 22 dicembre scorso fu rettamente circa tre milioni di soltanto dalle organizzazioni 


<Catlioo Natale a ie, conxpa~ mo pur cbicderc se per ta- giuristi e dagli uomini di cui- possibile metter fuori legge i è il direttore responsabile. seguito lo ^iopero in fabbrica . stesso Un pro-mcmo- turbamento e 1 apprensione essere esercitate dal minlste- 
5no Giu$eppe Brini, direttore Inni valgono più le veline di c Unità popolare* — comunisti senza abolire fa 11- E’ questo U secondo provve-degli operai della Vlbertl, in ® delle misure creatasi in campo cooperativo ro del Lavoro, attraverso fun- 

della l-ottn di Bologna, che mnccartiste o In dif(“.a della l’arrl, n Calamandrei, a bertà di stampa c senza torna- dimento di arresto adottato difesa del posto di lavoro, quel, annunciate dal governo nel a seguito del comunicato del- zionari del ministero o altri 
//ai /or/Mfia 5/ / as.sa- UlHXdi l’iccardi. Ascardli, n re ai sistema delle elezioni pie-dalla .stes-a Procura militare lo sclopero*^o ho avuto la soli- confronti del movimento eoo- la presidenza del Consiglio, funzionar espressamente de¬ 
re /e in S.n .licr ’ colb-gn i- pa- biscllaile. c sappiamo che una di Bologno, nel giro di pochi darletà di gron porte dello po- perativo. assicurando opinione pubbli legati dalla stesso. La legge 

re le iesie in carcere, franino za giornnIislKo lo stimolo deslone di Salvemini al ma- tale pollllca non potrebbe esse- giorni — dopo I nrrcsto del poloziono di Torino, c che ha ** pro-memona cosi co- ca, ed in particolare gli istituti intende con ciò soprattutto 
Aafa/e a fe, reo di/mere coni- porsocuto,,,.. nlfesto di protesta, dopo la re realizzala In Italia che dal-compagno Brini - per presunti richiamato la preoccupata at- lincia: . . di credito ed i fornitori, che, escludere nella materia l’in- 


messo un aelitio tnenarrant~ l'or esempio, ei sentiamo in campagna del liberali del la destra più reazionaria: gc- reati di stampa. tenzione di tutti 1 cittadini sul 

le, che offende la tua dignità dovere di rbiederc niramie/i «Mondo», anche alcuni espo- nerail fascisti, gesuiti soste- - greve problema del licenzia- 

c quella dei tuoi fralelli, e Pirrone Slella, diredore del ncnti della «Associazione per nitori ■ del Sillabo, uomini di IMIrtlU J* InrlnA •’ e della difesa deU’indu- 

nietie a repentaglio la sa/nez- giornale rodio, «e è cosa eiu- I** libertà della ciillura > bau- Hducia della Conlinduslri.a. dei « L UniTa » Ci lOililO strio torine.?c-. 

zn della Patria. Dobbiamo di- Ma far sbandierare le noli/.ie ”” l»cso posizione. Nella rlu- lalifondlsli c del grandi grup- dpp,«prfbA djfprp Lo prbno udienzo del procos- 
chiarare che chi ti ha oolulo di Hliib.niinro.-nnirn.fmri... "Ione ilei Tala/zo Hrniicaeeio. pi pluloerallel slianien ». LCllUlalflld puilllc OllCiU ,o, cne e per «direttis.qima « 

r m//rn fn rnrrLn norrbA ^ cul uscl riiilzlalixa dcl Vassnlli cvita uii.i rbposta nU noofaJ dolla Uiboid! avrà luogo domoni mattina. La 

chiudere in carcere pere lò sci |i<li senza nioiin eonitnenlo |„.,,iifcsto contro il maecar- precisa affermando che i co- Qll OpCrdI uCllB VlDGrlI difesa chiederà un rinvio per 

un essere tanto noctoo alla so- dimnstrando rosi di voler ai- lismo, Calamandrei manifcslà munisti sono abbastanza forti /-,niM/-k~on ri , potersi preparare al processo. 

cietà.ha fatto una buona axio- fiancare ehi vorrebbe indicare la propria sorpresa per H P^r difendersi da sidi. e TOniN(^ 29. — - — — rio, aai gravami iiscaii o uai uio oci pnivvi;ujiiu;iiii uc-i i.uu uu 

ne. Sicché Dio c gli uomini come autori ili eliissà quali fallo clic questa assneiaziour fbc comunque le parole di aòiv/J,A cin^ I ninrnali lirrirannn basso potere di acquisto delle governo, si ò corcato di col- per i 

c tu stesso gliene donrele ren- delilti cittadini colpevoli >olo u'‘o avesse aceettato di farsi libertà e di giustizia sono yi^ione i ‘.i,nor .vel yiUMIdll UMlIdnllU masse lavoratrici. E’ perciò pire il mov’imento cooperati- evcntui 

dere merito*. di usare ilei loro ilirilli. Kp- P'oniiilrice. con s Unità po- ‘"•'"«i ‘i? re iiTSino^ con piCi azioni reGOlariTientG 3 CaDOdaPnO fronte al legittimo e vo. attraverso una canapagna loro c 

Credo clic cosi avremmo do- mire Pirrone Stella è un anii- pol«re », del movimento di J,*?',** i e^.cutlvf. di un medesimo dLe- ^ ^ grave turbamento, che le mi- di diffamazione, che ha già ammin: 

-i iiin si-pìvara il eiomo ili Na- fnenicH « ..n f„c;ci,...i,. prolesta. Ora, il bollettino del- pratiche poliziesche e le leggi ^ riiroMr,. T.’iin!nTi« (.dìinri informa chi» sure annunziate dal governo arrecato danni considerevoli *. ò solo 


— 11 compogno 
direttore dcll'e- 


tcnzlone di tutti 1 cittadini sul * governo non può Igno- come vuole l’art. 45 della Co- terferenza dei prefetti, la cui 
gravo problema del licenzia- <-’be le cooperative sono stituzione, la cooperazione, competenza, in base all’art. 
menti e della difeza dell’indù- piccole e medie imprese eco- anziché essere ostac.cla.a o 14 della legge, è limitata al 
strio torine.?c-. nemiche, che hanno bisogno perseguitata, .sarà increinen- ricono.sclmento dei titoli ne- 

Ltì prbna udlcnzo del procos- di un particolare clima di tata e sviluppata con apposite cessali per l’iscrizione delle 
so, che è per « dìrottis.qima « fiducia pcr svolgere normal- leggi». cooperative nel registro pre- 

avrà luogo domani mattina. La mente un lavoro già reso II pro-memoiia segnala in- fettizlo. 

difesa chiederà un rinvio per difficoltoso e complesso dal- fatti, poco dopo, il fatto gra- Inoltre, lo stesso intervon- 
potcrsl preparare al processo. l’Insu^iclente credilo banca, vlssimo che « al .solo annun- to del ministero del Lavoro 
— - — ■ — rio, dai gravami fiscali e dal ciò del provvedimenti del non deve dar luogo a sanzioni 

I ntnrnali iicrirannn basso potere di acquisto delle governo, si ò corcato di col- per i difetti segnalati dalla 
I yiUMIall UMIIallllU masse lavoratrici. E’ perciò pire il mov’imento cooperati- ev’cntuale ispezione, ma la 
rGQOlarfTlGntG a Caoodanno fronte ai legittimo e vo, attraverso una campagna loro correzione per le vie 

^ ^ grave turbamento, che le mi- di diffamazione, che ha già amministrative e normali; cd 


lo e me.ssi alla go.pn dallo con noi. né con chicebessin. bilrio da cui nascono c che Infine Sllone, precisando che ^ 

Taciio e dai giornali di tutta nin ron la propria coscienza tendnno ad aggravare. egli non vuole avere nulla a mmmm 

Italia come colpevoli di un e con il buon diritln s.sncilo Duttagliu osserva clic 1 prov- die fare con i comunisti, né 

doliito da far accapponare l.a nello legge, uguale per tutti, vcdiineiill governativi si In- In questa nè in altra occaslo- 

pelle: «pologfo di renio. cii>ò f)n qncsfe colonne abbiamo quadrano cocrcnfciiicnte nel ne, perchè non vuole compro- 

addiriltura esaltazione di un compre eombnftiifo per la li- « sistema dclin de- I'" WAmS 

ffnl.'iHl .Hii_ „ . 1 : mocrazia proietta», ta cui ve- Hbcrlà della cultura «legali- ■■ ■ ■ ■■ VM II■ ■ 

«sinnin cinti rlcniincinti ncr • •** l-”r " ni caralleristica consiste «nel- dola alle fortune o alle di- W 

bionio siati denunciati per , p,ornnlisti. anche di quelli n„,iei,olire la democrazia col sgrozle d’una forza pollllca_ 

che non abbiamo mandato ni- oon i quali lo scontro politi- lodevole proposito di ralTor- asservita a una delcrmlnata 

la malora un privalo ciltndino non é stalo mai né deli* zarla ». llircrcndosi aU’cspe- pollllca di potenza», nianlfe- <w»cnni!ft iin scltimanali» 

che, pur e.ssendo in regolare poto nè privo di asprezze. E* rlciiza maccartista americana, sta tuttavia la massima c 

congedo, viene messo in enr- tempo ormai che tulli i gior- Uallnglia afTcrina che nessuno comprensibile preoccupazione “ 

cere a disposizione di un tri--n„]Ì 4 fi \ q„nii ^on vogliono é “'“l riuscito a Istituire una personale per «gli arbitri ai Nella larda serata di ieri, 

hunale militare: c soprattutto i;ervire chi vuol fare del po- censura senza che essa de- quali si ridurranno. In un jj giornalistico della 

óSon" °d7v"r«"’pi^ 'v; SS""’’" i'i' .’K" ”,"' it ..«.“Y in «'n,M'Ì,q,ilX'rl„‘. Sna” ”onccr1an“^ 

r!™eT.:rrTAon'rr’m:s' .nÒH?ia."“.cSi;§o«rii 


tipo niaccartLsta ». 


notizia, secondo la quale il 


opporli! 


essere espresso dalla Com- 
A • « B ■ A _ missione centrale per le eoo- 

Secca smentiia del presidente Sepe « avere reo dato 

Ju • nel dieci anni trascorsi dalla 

A a « • A Liberazione le cooperative 

olle VOCI di sue prossime dimissioni 

trastino con gli statuti — che 

-- --- ~ . 1 soci si sono liberamente 

Secondo un settimanale milanese il giudice avrebbe chiesto a raspeltativa » a partire dal 2 gennaio ?egòiarme?ite omologato'—"e 

--——---jg decisioni delle assem- 

rki.irs ric4nifhiria scisti nelle prime ore del 28 verrà arricchita c precitata blee; il pro-menioria, di con- 

LlllUjd i IjIIUIIUIIq dicembre 1943 al Poligono di eoo la «discussione generale» seguenza, escludo « m modo 

tiil tt facA ^ntniii « hfo della nostra città Hanno ohe avrà luogo nel prossimo assoluto che vi siano statuti 

5UI « law JU iyiU » assistito autorità, rappresen- Ineonlro fissato per 11 20 gen- di cooperative aderenti a que- 

c- . tanti di formazioni partiglane, naio prossimo venturo. movimento che facciano 

li dottor Prospero Scardac- pgj PSDL ed II pa- Tutte le delegazioni hanno obbligo o soltanto suggerisca- 

iione, incaricato di condurre caduti, Alcide Cervi, oonrorilato di proseguire solle- no ai soci la appartenenza a 

1 istruttoria formale sulla eia- brillavano le set- citamente le trattative tenendo determinati partiti politici, 

noro.sn denuncia c elle case di medaglie d’argento al V. M. |e sedute 11 rìovciU di ogni set- L'iscrizione a socio nelle coo- 

appuntaniento, nella quale c conceire in memoria del figli, timana. perative aderenti alla Lega 

stato coinvolto il prof. Sotgai, Hanno pure partecipato alla Jè libera e aperta a tutti 1 

in ormai a termine In commemorazione numero.sl la- , . • p j i- • • cittadini che abbiano i titoli 

n ConMjlio degli,ingegneri n.cess,ri,siabimi d»i,a icpEe. 

•à eli interrouatori dei testi- ——— C||||a IpnnP Friuifii ^ Consigli di amministrazione 

noni e nei primi giorni del LO SVÌluppO dClle trattative —- Sr°attraverso^'^sseSè 

nocr» rii c^ntinfiirk mncpnnf*m * » ti uiliavà-ldLi ddaciiiuicu 


Chiusa l'istruttoria 
sul « caso Sotgiu » 


i conclude- ^'**“^^** «aj» j-r. Il vviiwiijiiw uvyii iiiyvyiiwii iiuLcsatu i uuim 

dei testi- — ciiIIa Ipfinp Frmini ^ Consigli di cimministrazione 

giorni dei [o svìluppo dcIle trattative jegg^trmim ven^ono^eiej^^^^^^^^ 

Ministero, per il contra tto di mezzadria | llngegneri ha reso noto un o.d.g'j 


stampa in tutte le sue istanze, 

magistrati e uomini di ciillu- , »« i ■” "ir ~ "i'Ti.srrlminnvlnn» > <»ilvniorf'lll comrasii coii I rnpprc.scmanii 

ra d'ogni corrente avevano ri- L-Onclniina a Modena ^«se^ si LuJnra che il dhUngia Irà Pubblica accusa. 

ooùOMluta àpurda n P.topbJ.y , . - ^ istitfHxÌQnC! ' Invocala come una misura ec- ciò che è diritto dei citladiu!. 1® 22, pero, 1 annun- 

to del caso Arl.starco c.Renzi. _ ai»,».»— -i,- t» iin- c die lo Stato deve noindi do delle dimissioni del dottor 


n unr"nn"Yn un'un c5'dir -' no applIcnN^ tìu«nm‘„ìln«dl- Passo in .seguito airacuìrsi di 
z on..* e t scmnHcrfallo che scrlmlnazlone », Salvatorelli 


i atti al Pubblico Ministero, ^Cl || lUllliailU Ql IHCUaUIIO ingegneri ha reso nolo un o.d.g. X "in^nn, 
ppre.sentato dal So.stituto — _ _sufla*^luestiono degli osami di 

ocumtorc doti. Mirabile. ,. **‘^* b» avuto Ino^ ©bilitazione professio- « i 

_ 1 annuncialo Ineontrt» fra U naie, con il quale si fanno voti voto, hanno indicato gli 

„ 1 . 4 . Confa«rlcollnra e la Feder- gh- le abilitazioni provvì- amministratori piu idonei a 

Comm^oratl a GattatiCO «neiiadrl. U WL. U C«mawltl- gor/e aireserclzio della profes- dbigere cd a amministrare 
5 renò ''**®'*» ****“ l’Ii^o delle Irai- (ione di ingegnere, già rilascia- 'e aziende cooperative ». 

I S6Tt6 traTGlll torvi lative dei contratto luudonale te. siano dichiarate definitive . * ^^e si voglia, invece —■ 


S c{,dio di. classe'» .Ifi'r'lMUrr/.imi" i’/; | seftejralelh Cervi 1 . ’^oc''u”Sto'"IT„v;: 

cito o altri valori nazionali, teoza di condanna che e stata nm rloè posto le premesse per ip fiuvsi “iiimo giornai u. na i posto so ri ^ .solennemente cc- dri ha presentato una agenda derato, nello soìrito della Co- a questa Lega nazionale che 


del Popolo. Si sfugge allo min- direttore del sotlimnnnle della ^ * lica verso amici o nemici, ver- sala-stampa di San Silvestro. _ _ _ « « * 

petenza del tribunale ordino- feacrazione comunista « ^a Hossì riconosce che *” rosliluzionall c sovversivi, dove qualcuno aveva portato ■ —— — - M g — -- ——, 

do. si passa al tribiinulc mili- «La libertà è un bene indi- «lemocrallci o lolalilarl. Come il riassunto di un articolo che In |ril|^ll|| fflIl^lllwlT 

tare e.si cella anlomofieamen- hi visibile», che non si può pen- Salvatorelli eredita un settimanale milane.se di ■■■ » 

in nalnra iin £»;viln «1 clas»e » .. a scltorl coH fascl.siiio perfino la p.aro- stretta osservanza governati- « 

te n galera line vile. (termini usati nel proepsi dal fearnU della tl?ann^ ’•'» «sovversivi» per definire va pubblicherà nei prossimi ^ ^ 11 ■ ■ S 

Il giornale YUnità pubblica Tribunale speciale fascista oer *,ninHi le forze antifaseisle che han- giorni. L’articolo (che reca I^IH^alUIH 

come si sono svolti I fotti, cri- condannare gli antifascisti) jjfesa delle istigazioni fondalo la ncpuhblica e fg fìi-ma di un cronista demo- II HI HIIIH’ 

iica la questura come é suo La Corte non aveva voluto uberall. occorre opporsi u mi- Costituzione democratica, cristiano, al quale si deve. _ 

inalienabile diritto, in forza di dare la parola al Senatore jj discriminazione e man- ^ dieci miUoni di italiani tra le altre cose, la paternità 

quella libertà di stampa con- secondo difensore di tenere l'egnaglianza dei citta- rhe qiic.slc forze seguono dell’, operazione Giuseppe »). I| Consìelio SUDcrìore delle miniere Sta Orc 

qiiìstata col sangue versalo Ha Torelit. perchè non era stato ladini dinanzi alla legge. « I ^ ben vero che, in tutte dopo alcune con.^idcrazìoni o P P 

tanti patrioti tra i quali un presente alla prima udienza. maccarllsH Italiani In sediee- 9 dichl.-irazioiU sn ri- generali .sull’, affare Monte- Ig disciolina delle ricerche - La oroduzi 

nreilondpranle nnmero di ro-una con- simo possono anche saialare * presente un antico- si ». afferma che il dottor aiscipiina ueiie ricercne 1.3 prOQUZl 

rk!» «rradi-? In sfes- ^ quattro mesi di re- con gioia I provvedimenti di- munisco deteriore è assente Sepe avrebbe intenzione di - 

munisti, v-nc • clusione, con lo condizionale, «criminalort come un primo H"® concezione unitaria delio abbandonare la carriera di ,, r-r.n.n-ni.-r, i 

so ufficio della qiiesliira d. - g a 6000 lire di multa. passo per arrivare a mettere Stato, è prevalente una con- magistrato e che avrebbe già m uioS^m nrenara^do lo Ihl! a M^no Tl ^CISF 

nitncia il responsabile del-_ cenone opportunistica, non si chiesto 1’. asnettativa * a oar- sta preparando lo sche- a Milano, n CISE ha anche 

rilnilà e, altra enormità anti- ~ - " ■ ==^ trova un giudizio politico che Hre dal 2 gennaio. 7*^ un disejmo di legge per compiuto, per ii^arico del Co- 


• Ai Soitosepreto rio to per 


giuridica, denuncia anche H ^ „ m »# «fa . 

LB P 6 DSI 0 D 6 di VioorBlli 

ha a che vedere con rarticolo. “ " 

e y naccartisno di Preti 

o indiretta. Non pago di ciò --——_ 

quello s|e.s.so ufficio della qiie- , Soitoseoretariato per tredici giorni) è stata definì- 
stura, che evidentemente ere- te Pensioni di Guerra, orga- ta la pensione del ministro 
de di poter dettare le nuove no del Ministero del Tesoro, Vlgorelli? No, Per l'on.le 
tavole della legge come Mo«é è stata aperta una inchie- Preti, compito del sottosegre- 
siil Monte Sinai, denuncia una sta... ». Questa notizia senso- torio alie Pensioni è quello 
seconda volta, c stavolta per rionale é stata pubblicata ie- di dar la caccia ai comunisti, 
annìneÌM di reato l’Biilore del ’’*• grande evidenza tipo- di scoprire che nella sua am- 
cor«ivo nel Oliale si é osalo Orafiea, dal Giornale d’Italia. mlnistrazione m200 individui 
corsivo nel q«al^ si e o inchiesta sulla pensione del sono iscritti al Partito comu- 

V* "Upu*”' U' ^ “ ministro Vtgorelli? No. In- nista^ « che dei parlamen- 

giornalista carcerato._l.he sor- chiesta sulle pensioni negate tari comunisti - riuscivano a 
ie toccherà a tutti i giorno- senza un motivo plausibile ai comunicare ai propri elettori 
listi dell*Associazione della poveri cristi che hanno per- esatte informazioni sullo sta- 
Mampa emiliana che hanno duto ir guerra il loro soste- to delle singole pratiche dan- 
.stigmatizzato l’inginstizia? E salute? JVeppu- do soddisfazione agli interes- 

a nnelli della Aseoriazione di L'inctiTesta, precisa il gior- sati serua neppure interpel- 
E ài ekirnàlisH c ordinata dal sot- Mre gli uffici de! Sottose^e- 

Eiaccnza. t ai giornali n t^segreta-io socialdemocratico toriato.-. Qualcuno forse ri- 
uomini di cintura Italiani Che preti, - per individuare e pu- tiene che un sottosegretario 
all unanimità hanno _o «uo „,rf pi- impiegati comunisti alle pensioni debba prcoccu- 
tempo stigmatizzato 1 azione resisi responsabili della vio- parsi di far concludere vosi- 
contro .Aristarco e Renzi? lozione del segreto d'ufficio tivamenie le centinaia' di 
Questi fatti, avvenuti prò- ‘o occasione della recente po- migliaia di pratiche pendenti, 

prio dono il Ongresso nazk»- lamica tra U socialista nen- come è avvenuto per la pra- 

imle dello sfomn* di Palermo Lopardi e il mini- fica di Vigorelli? Si sbagUo- 

pale della stampa di l alcrmo ^ VioorelU per la conces- L'on.le Preti si preoccupa 

e dopo I incontro^ tra magi j^onc di una pensione di guer- invece di . scorare e distrug- 
strati e giornalisti a Milano. ^ quest'ultimopere ogni addentellato del 
indicano che da qnalche Parte jj Giornale d’Italia spiega P-'TI in seno alla burocrazìa 

c’è aria di persecuzione, di di- inoltre che il segreto violato statai-, allo scopo di non 

t=criinìnazioDe. di ilìegalità e tonsiste nella pubbliearione mettere in pericolo la stessa 

di volontà di imbavagliare la snII'Unilà drlLi notizia seeon- sicurezza dello Stato 

stampa. E tutto questo mer. do cui Preti avrebbe Arichie- L'on le Preti pud esser 
tre. contemporaneamente, a agli uffici competenti, preso t modello tra i .m^ 


. Quali motivi hanno indotto 


Ileo è stato .solennemente cc- drl b» presentato an» agenda |derato, nello spirito della Co- u questa Lega nazionale che 
lebrato UH. anniversario del- con diciotto temi che riUeneUftltuzione, a tutti gli effetti, il governo dovrebbe rivolge- 
la st.'ompar.'^a dei sette fratei-1 debbano euere oggetto delle icome im ‘vero e proprio esame la propria azione verso le 
li Cervi, fucilati dal nazifa-' trattative stesse. Agenda che 'di Stato conclusivo. cooperative nei cui statuti 

_ viene specificatamente affer- 

maio che i soci sono obbliga- 

■ ■■ ■ ■■ ^ ■ ti ad essere iscritti a partiti. 

In quali quantità e do ve c<««d°e.c"ri.fniia- 

■ ■ corrente politica, cooperative 

■ ■ ■■ • ■ ■■■■ queste che non aderiscono c 

m ITAIIA possono aderire, per 

■ aia saniqa IIB BUSaild espressa norma 

alla Lega nazionale delle coo- 

- peralive e mutue». 

n /-»-i- - jii** 4 j Allo stesso modo il governo 

Lonsigiio superiore delle miniere sta preparando un progetto dovrà indirizzare la propria 

11 ..}. 1 li • I r 1 ■ 1 - azione nei confronti di quei 

per la disciplina delie ricerche - La produzione di acqua pesante tipi di cooperazione — s\'i- 

_ luppatasi soprattutto negli ul- 

timi anni — che nella pratica 

. .. 11 Con--ugho superiore delle re nucleare che sarà costruito TTppifla In cnp<»llinn contrastano con i principi so- 

cerionc opportunistica, non si chiesto*l’V^aspVttativà^^a'pai^" miuiore .sta preparando Io sche- a Milano, n CISE ha anche • » i • . ciali e mutualistici contenuti 

trova un giudizio politico che tiro dal 2 èennaio disegno di legge per compiuto, per incarico del Co- inVOlontana.aieilie nell’art. 4.5 deUa Costituzione 

_ j-,.- -,- • la di.sciplinn delle ricerche di mitalo. studi sulla produzione -- (il documento cita fra eli 


In quali quantità e dove 
esiste i’uranio in itaiia 

Il Consiglio superiore delle miniere sta preparando un progetto 
per la disciplina delle ricerche - La produzione di acqua pesante 


invoIontaria.aieiite 


larìa dcirant!fa<icÌMno. Tinse- uranio. Sebbene il territorio di acqua pesante, partendo da NAPOU, 29. — La piccola altri, gli esempi delle pseudo 

gnamrnlo che si deve trarre in 5 .,in " 0 “ sia fortemente in- preconcentraU fornsU da alcu- Maria Pia Tardo, di sette an- cooperative di lavoro delle 

circa le origini c gli scopi del Ì; a quanto riguarda 1 nc industrie ed ha anche co- ni, è rimasta uccisa da un cooperative che si trasforma- 


circa le origini v ku stmu un «ì ò inr'arii'atn Hi ;•-• •— -v t ua ut< tuupcraiive cnc SI irasiorma- 

nuovo corso govornalivo. Non -i fàso d *1» minerali urani- struito un piccolo impianto ba- colpo di arma da fuoco par- no in condominio nel settore 

si trova neppure una posuio- ^ ai ferì, pare, alcune zone prc5en- salo .ni un nuovo metodo d; tito da un fucile da caccia che dell’abitazione, e delle asso¬ 

no dì lotta attiva e coerente. Prcp^r^zionc una nuova tano manifcst.iz:oni di un certo preparazione di notevole inte- la sorella Anna stava ripo- ciazioni obbli'*atorie imposte 
qual'è quella con ben altra « operazione » contro il prc- rilievo e varie sooirtà hanno rosse. nendo nella fucileria. ai contadini dà^li Enti di ri 

coscienza delineata da Parri e sidenle della sezione istniU ottenuto pcrmes-d di ricerche, iimiiiiiin,, forma ecc.). ** 

C.'ilnmandrcl o dai liberali dei toria? II fatto che Tartieolo momento si attuano ' jjQp’g gvVre rivendicato _ 

• Mnniln,. VnllavCa la politi-jj, stalo scritto nel momento 5,''”' a nome dello sue 10.500 coope- 

n. i" Iti attendono le requi- SteTM^tlMe r» =i“‘» 3 000.00o"di 

ve'la didarc"",”!*;„'rd’„' eo': aiK-rio deHnitiv. della Pro- ' „,a 5 ElorealtIvi,» 1„ qoe- f --—X fesl fSÌlY„e’LolU dal ^Òvtae” 

verno c dei capi dei parlili cura della Repubblica, sulla .sto campo è svolta peraltro dal \ V to C^DcSivo ner Ta 

laici perfino da uomini che al istruttoria a carico di Piero Comitato nazionale per le li- fstnizinno dol Pa^o a naJ. h 

nnadrin.irlilo sono sempre sla- Piccioni, Ugo Montagna e cerche nucleari che. oltre ad ye a lesa dei valori «nriali «noe 

I più vicini c che alTinvo-Francesco Saverio Pòlilo. au- \ .so contrLtati o Telati nel 

Kr oYYTTr'r’i •»/■?» “"scure di ques.o >»?,“ m’'e"SSS1f'gK„^1.';e . A , . | rSlurblSe'/f 

ona generosa copertura. genere. chp jj ti-p^-a nei pressi di Cu- 1 V .rr.,- di _la- 

-- Nel frattempo, si c appre- neo. ha anche rivolta la sua I -K di assistenza di aiuto 

Il ..u,- , so che il consigliere della attenzione ai eiacimenti dì bas- documento chiede 

Un ditro (ompsyno sezione istruttoria, dottor s® esistenti in altre lo- _ Ni'' 

arrflvfafn a Roli^na Mario D’Aniello rcccntemen-A tale scopo U Comitato ^ /! -unzione del movimento coo- 

arresfafo a Bologna „ ha preso accordi con gU ^ Tho vonoo hIh 

1 , nzz-’À/f / * che venga data pratica at- 

IV—-rr// / JflB -dii tuazione a quelle disposizioni 

'innnv JnHll tendenti a rendere 

•II" ^ M ' ^\ riO lllllll operante la norma costituzlo- 

' ^ |||1 * '.'.aie delle quali sono parte 

*1' essenziale tanto il Codice del- 

la Cooperazione quanto la 

co C con 1 istituto di chimica perequazione tributaria per 

nvdipendio delle Forze arma- tor Alessandro Baumgartner, generale dcirun:ver.«iv>. Ji Ro- Zi nZia MmM pIicnticooperotici,cheilmo- 

e., -rca.o-che sarebbe staio’dottor Primo Conti. ma per quanto riguarda le roc- H fiiU M vimento attende da quasi 

■ ' -- - ce fo.sfat’chc. ^ ^ , dieci anni ». 

.Altre zone indiziate, dove do- Hrì U documento, infine, con- 

AMdfevranno essere estese le rìcer- UtSm # MdC/f C«#€^€f# fO elude: «Va, però, da sè, ono- 

A A WaUBvw ' UU IMI™ llBMp ÌAtBB che, sono le rocce granitiche - • J^ole rmmstro. che ogni tu- 

ww «••• AAAAAAAAAWWW deiig Sardegna. dell’Elba e del- • funziona SU lulfl I VOllaggI tela della cooperazione resterà 

aIsa a ■■©«■■«a «va Calrtbria che rivelano il loro A d oiillsco COn un soffio carta, cpialora ella non 

cllH BnfnpBVB D1IA1I BAH A contenuto radioattivo al conta- «.i ,■ interv’enga d urgenza a cor- 

waaw MUVii OliliV tore di Geiger. • non lichlodo manuloozfono reggere energicamente le pe- 

---- Secondo i geologhL l’uranio rlcolose tendenze espresse da 

Il giinile mule M P.C.t è tlili lequulrah hi prt- I formemEnlc dbtribalto. ma | J * quElI considerano legittimo 

fem lijilerw leixK iilirbiii ririiu gibUini Srri;e2''ÌK?"Ìi,£ ■ ■ ■ ■ SSiom inìS™ dS", e»pi! 

' ^ T "7 ’ ■ che si pos.<n arrivare qui ^B|^H ^B rat:ve. mentre la legge ne fa 

P.ALERMO. 29, — II prefet-lnientemeno!, nel giornale «o- produzione su base in- H assoluto di^etasiaperquan- 

p di Palermo, dote Jannoni, no contenute frasi suscettibili ^ econom'eamente H H H H to ha riferimento alle visite 

la ieri reso noto tm suo ■s.ldì HpHr,T,i„.,T-_ ___ conveniente, d’altra parte le Bi ^IB Hi dei carabinieri per richiedere 

informazioni private, sia per 
il rinnovo delle licenze di 
escpctrio e sulla vendita del¬ 
le bevande alcooliche, come 
per la tenuta di assemblee e 
l’organizzazione di tratteni¬ 
menti sociali ». 


cooperative che si trasforma- 


fario alle Peruiont è quello verno c dei capi dei parlili cura della Repubblica, sulla'.sto campo"è svolta peraltro dal 

di dar la caccia ai comunisti, laici perfino da uomini ehc al istruttoria a carico di Piero ComiUalo nazionale per le li¬ 
di scoprire cne nella sua am- nnadrin,irlilo sono sempre sla- Piccioni. Ugo Montagna e cerche nucleari che, oltre ad 

miniatrazforte -.200 individui lì i più vicini c che alTinvo- Francesco Saverio Pòlilo au- ®'crc compiuto uno «fidlo geo- 

sono iscritti al Partito comur Inzinne reazionaria del i Stato «orirzn mnoottnrg» Hi niiocir» particolareggiato driig 

» e che d€Ì parlamen* h.inno (Ino a Ieri n^^ìcnrnlo ^ ^ zona magfiiormentc indizia*.*! 

fari comunuti » riuscioano a una generosa copertura. genere. jj jjQj pj-ej^si di Cu- 

comunicare ai propri elettori __ Nel frattempo, si è appre- nco. ha anche rivolta la sua 

esatte infemu^oni sullo sta- j, so che il consigliere della attenzione ai eiacimenti dì bas¬ 
to delle sìngole pratKhe dan- Ull dmO (OmpagiK) sezione istruttoria. dottor tenore esi.stenti in altre lo- 

StiT^oTcoLr? infirn": affestato a Bologna D-Aniello. rcccntemen. “hit,.A 


Mre pii u/fici de' Sortosele- ° te promos.so corlsigliere della Trica^S 

toriato .. Qualcuno forse ri- PB! « 16810 » Ul Stanipd Cassazione, ha già lasciato il università di "Palermo oer lo 

tiene che un joffojcgrcfario -ir- . . vecchio incarico per asso- .studio degli scisti bituminosi 

a'/c pensioni debba prcoecu- BOLOGN.A. 29.--E* s.ato ar- mere il nuovo. Si prevede che della Sicilia, con Tlstituto di 

^rs, di far concludere posi- ^ sarà chiamato a sostituirlo "lineralogia doìTuniver.sità di 

tivamenie le centinaia di dine acLa Procura militare bo- pi-a I.-» s»i:rfin Holl». rocco 

migliaia di pratiche pendenti, lognesc, il compagno Rubens dei seguenti magistrati: radio^lve dèi litora'e t^rrmi- 
come è avvenuto per la pra- Borghi, sotto l'imputazione di ^fotlor Ignazio Ranucci. dot- ^ l is'.ituto di chimica 
fica di Vigorelli? Si sbaglia- -vilipendio delle Forze arma- tor Alessandro Baumgartner, generale dcirùnA-o-siiè, Ji rV 
L’on.le Preti si preoccupa -rceto- che sarebbe stato dottor Primo Conti. ma oer quanto riguàrdà le roc- 

inrccs di • scorare e distrug- ____ _ (.<. fò.«fat’chc. 




ri 


gere ogni addentellato del 
PC?I in seno alla burocrazia 
statai-, allo scopo di non 
mettere in pericolo la sfessa 
sicurezza dello Stato -. 

L’on le Preti può esser 
preso a modello tra i .mo¬ 
ralizzatori . maccartisti che 


la relè àpologìà di reato con- Ciorralc dTtalia. dèce esser | Un giornale fCIII II riimm {10X86 RirDlfa ririflRe NbMin • 

dannata dalla CoMilnzione: c .y.à comiruaata e deve crer | pubblica una nofiric che non -----___1 ^^hew sia dlffi- 

sinora nessun ufficio politico già dato i suoi fruttL II soler- Qti oorba e il sottosegretario panpoxTO èa ii ' r ♦ ■ . . ^ 

di alcnna qneslnra sente d bi- le soi:o.<egrefario ha scopar- Promuove una inchiesta dì- — IJ orefet- nientemeno!, nel giornale so- 

«n-no di fare dennnee Anzi to che nei suoi uffici cì sono rnenticando che i giornali so- di Palermo, doti, Jannoni, no contenute frasi suscettibili „ , «womeamente 

al“s?nato n guaXTgilii ri-’ fv^Uchehann^n^eiSX ^ naf appesta per pubbU- ha ^ri reso note un si^ ss- di determinare grave pertur- SSeriSiTè èd i 

al senato n parfla.igiiii ri comunista precise nofirie. Non cono- surdo decreto che proibisce bamento alToidine oubblico, 

sponde, a chi denuncia lali jjjru^on» per la copfazfone di sciamo naturalmente i risul- l’affissione di cn giornale mu- Riportiamo perché ognuno 5i****J° 

provocazioni, che ci deve an- “ótoìe rS^^fe !. Ató si cui approderà findUe.ta. rate deUa Federazione oaler- poSTSudTcàr? S im^rtan- 

cora riflellerc. Iroifa di « office e ben orga- Possiamo tuttavia dire in u» mitana del PCI, che augurava tegrale di un «kì oericoloso mineralizzazioni «PO* 

. ,Mi pare che i fatti parlino tiizzate cellule comunìsS^ buon Natele xnf^ifesto: «fJ^razione Tdl’wtéJilte "ubaT^^S 

no linguaggio anche troppo die rappresentano un perico- Rinascloì ha e buo^nno. provinciale del P.CX augura ror.cepire analoghe speranze an- 

chiaro. Noi non amiamo il lo grave soprattutto per il dedlcat' «i» numero speciale 11 decreto prefettizio, di cui g tutti i cittadini di Palermo che per l’Italia 

martirio nè il vittimismo, e sottosegretariato alle Pensioni oll anticomunismc e in que- non si sa « awre^e di più e delle borgate buon Natale n Comitato ha inoltre Incari- 

qncsli conati di olinso anfi- ^^ce sono state vendute sto numero c’ero «a orticolo R» Mp^U ridicoli o quelli e — per un felice anno 1955 -ato la Montecatini e il CISE 

Umanismo, queste stiletlate di che cominciava cosi: .Nel- antl^m^ratlci. ortlna il se- _ pace, libertà e progresso, di compiere studi dei tratta- 

Mitte^faseSmo non ci fan- ^ l antìctmunlsmo in qua^un- Questro del momate. « La vo- con un governo nuovo di menti chimici ocr giungere al- 

una fii- Qi^Jcuno pensa che cotti- sviluppi, ^ * ** ® democratiCL 'a produzione di fluoro puro e 

soffosegrefanc alle ^ presente di neces- eventual- fedeli alla Costituzione, cu- quindi di uranio metallico. A 

mala di pipa. Nè noi alziamo p^ttenl sia quello di sbrigo- e sempre presente, at mente affisse». Motivo della stodi delTindipendenza na- tale scopo il CTSE ha appronta- 

grida aconposte perche ci co: , re le centinaia di migliaia di „ grave misura di natura polt- zionale, genuini rappresen. to un Impianto pilota che do¬ 
rano in ainfo o ci inandmo| pratici^ arretrate con la stes- ma il ridicolo, il comico o il ziesca? Il decreto del orefet- tanti dei lavoratori e dì tutti v-rebbe .soddisfare il fabbisozno 

Epirìtnali conforti. La nostra sa rapidità con la quale (in grottescv., to di Palermo dichiara che, i coti produttivi». per il funzionamento del rcatto- 


Proibito nn manifesto 

ebe ansorava buon anno 

Il giinile mnle fel P.C.t è tlili leqgulrah hi prt- 
fetti il rilem inxK ntirbiii ririiu giUlini 


cc fo.sfat’chc. 

Altre zone indiziate, dove do¬ 
vranno cs.«cre estese le ricer¬ 
che, sono le rocce granitiche 
della Sardegna. dell’Elba e del¬ 
la Calabria che rivelano il loro 
contenuto radioattivo al conta¬ 
tore di Geiger. 

Secondo I geologhL Turante 
«nrebbe infatti più o meno uni¬ 
formemente distribnito. ma 
sempre in minima quantità in 
queste rocce. Sebbene sia dlffi- 


// piu pmtìco 

dei rasoi elettrici 

• funziona su tulfl I vollaggi 

• si pulisce con un soffio 

• non richiailo manulonzfono 

PHILIPS 
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F morta la nonna 
più v ecchia d*A bruHo 

quieti, 29. — La nonna 
più vecchia delTAbruzzo si è 
spente a Gasoli, all’età di 104 
anni. Era la signora Rubina 
Troiani, vedova Parlatore. 




È 











4 






Paf. 3 M GioTedi 30 dicembre 1954 

EDIZIONI ITALIANE DEL GRANDE NARRATORE 


• L’UNITA’ » 


icordo 


ASSOLUZIONE AMERICANA PER I MAGNATI DEl.l A I. O. FARBEN 


1 piccoli uomini 1 creatori delle camere a gas 

di Anton Cechov nella Germania diBonn 

I ' . V ■ ■ . . . ' I — M.IMMI U I» .I.IPI. . ...I - ■— ■ ■ -- -- 


Di Ccchov e su Ccchov 
quest’ anno, cinquantenario 
(Iella sua morte ((. luglio 
1W4) abbiamo avuto iiuulo 
(li leggere diverse cose, e 
sempre durante queste let¬ 
ture continuavamo n doman¬ 
darci: ma in che cosa vern- 
iiieiitc consiste il segreto di 
(piest’uoino? Qual è il se¬ 
greto che lo fa tanto più ca¬ 
lo c grande e sempre attua¬ 
le. quanto più egli si atteg¬ 
gia a •£ minoro, a descrit¬ 
tore (Luna realtà limitata, 
qual è il segreto che lo fa 
gustare dai letterati più raf¬ 
finati come dal gran pub¬ 
blico dei quotidiani della .*;e- 
ra (che ancor oggi, quando 
^ogliono pubblicare una no- 
M’ila di successo sicuro at¬ 
tingono al suo pozzo)'' In 
I nione Sovietica c’»: per lui 
un affetto che tocca la ^e- 
nera/ione. e ne fanno, di 
(picsto piccolo medico dallo 
sguardo lampeggiante e iro¬ 
nico dietro il pince-nez. qua¬ 
si un profeta della società 
socialista; mentre in Occi¬ 
dente lo celebrano ora co¬ 
me un padre del pessimismo 
e deiragnosticismo liberali 
ora addirittura come un sim¬ 
bolista mistico: e tutto que¬ 
sto, si badi bene, senza che 
lui. da parte sua, abbia mai 
dato prova di volubilità o dì 
jiiaggeria, anzi al contrario 
restando sempre ostinata- 
mente fedele a se medesimo, 
spietato nelle cose che a\e- 
^a da diro, procedendo su 
una strada senza svolte, di¬ 
ritta. lineare. Quest’amore 
(he uno può provare per lui 
in corti momenti fortissimo, 
come per un fratello fatico¬ 
samente ritrovato, col quale 
alfine si potrà spiegare tut¬ 
to se stesso c capire tutto di 
lui, come si giustifica, se lui 
imi c fratello a tanta altra 
gente, che può essermi sim¬ 
patica o antipatica, amica o 
nemicai:’ Il mio amore per 
Ccchov, lo confesso, è stalo 
spesso tormentato dalla ge¬ 
losia. 

Lilialmente, noi che non 
leggiamo il russo e che la 
parola di scrittori che ci so¬ 
no cari cerchiamo di scru¬ 
tare attraverso le traduzioni 
come s’indovina dalle ombre 
grige e nere d’una fotografìa 
i colori d’un viso, abbiamo 
avuto quest'anno, dopo tan¬ 
te versioni anche buone ina 
disordinate e parziali, una 
edizione completa e ordinata 
cronologicamente dei suoi 
racconti (Ccchov, Uacconti 
c Tìooelle, 3 voli., a cura di 
Giuseppe Zamboni, con pre¬ 
fazione di Emilio Cecchi, no¬ 
ta critica di M.B. Callinaro, 
note biografiche e bibliogra¬ 
fiche; Firenze, Sansoni). 
< Edizione completa » non 
vuol dire che comprenda 
tutte le narrazioni di Ce- 
chov: egli ne scrisse infatti 
■— nei vent’anni o poco più 
che vanno dai suoi (*sordi 
novcllistici su La cicala, 
giornale umoristico da doz¬ 
zina, ai lunghi racconti de¬ 
gli ultimi anni, in lotta con 
la malattia che Tuccisc qua- 
xantaquattrenne — più di 
seicento; e qui sono i diie- 
centoquaranta pezzi scelti 
da lui nel 1899 per Fedizione 
definitiva delle sue opere, 
insieme a un’ottantina dei 
pezzi da lui scartati, tossia¬ 
mo così anno per anno se¬ 
guire le tappe di un curri¬ 
culum letterario cosi breve, 
e, abbiamo detto, così linea¬ 
re, che. si è abituati a consi¬ 
derarlo nelTinsicme. come un 
lutto omogeneo. Ad aiutarci 
a rintracciare la via del suo 
sviluppo sono u.scite questo 
anno alcune nuove biografie 
in lingue occidentali: c qui 
ricorderò non tanto un gros¬ 
so volume uscito in Inghil¬ 
terra (David Magarshack. 
ChekhoD, Faber and Faber) 
quanto un volumetto france¬ 
se (Elsa Triolct, I/hiftoìre 

Anton Tehekhov, Les Edi- 
teurs Francais Rcunis) che 
dà della vita e dell'opera e 
dei suoi tempi e delle di¬ 
scussioni e dei problemi di 
allora uno scorcio efficace 
e essenziale, e soprattutto 
centra Tattenzione su quegli 
aspetti della sua figura chci 
più ci interessa oggi chia¬ 
rire, 

o 

Già nelle novelline umori¬ 
stiche Ccchov parte con una 
aggressività polemica spie¬ 
tata, tutta calata nei fatti 
(Il grasso e il magro. Il ca¬ 
maleonte, Le ostriche. Il sot¬ 
tufficiale Prisiheep) come un 
Gogol che non ha bisogno 
d'nna caricatura deformante 
per raggiungere i suoi effet¬ 
ti, ma se li trova lì sotto gli 
occhi tali e quali, da segnare 
con un appunto rapido, da 
raccontare semplicemente, a 
mezza voce. Ma se a Gogol 
interessava svelare il volto 
assurdo, demoniaco, stra- 
xiantementc comico che si 
celava sotto la più quotidia¬ 
na realtà burocratica delia 
Russia, a Ccchov, che comin¬ 
cia a scrivere trent'anni do¬ 
po la morte di Gogol, è un 
altro scavo della realtà che 
interessa. Già nella novella 
La figlia di Albione che è 
del 1893, troviamo la più 
alta temperatura di Cechov. 



La connessione tra il mastodontico trust e il governo nazista - Un campo di concentra¬ 
mento privato - Orribili particolari anlla crudeltà dei cosidetti scienziati - Vagoni piombati 


e il metallo con cui egli for- in quello prcssapp(K-o corri- 
gia i suoi contrasti comici spondeiile dì ideila tenuta) 
o drammatici: lu dignità lo scritture non ha inuncuto 
dciruuiiio. In novelle come di fare intravedere che in 
quella, o come La corista fondo anche lui è un pover 
più egli sferza (luesti uomo che poirebbe esser ca- 
suoi piccoli uomini, più ne |)ace pure di buone a/ioiii, 

.scopre egoismi e falsità e ma che non per (piesto è me- 
grette/zc .sotto la maschera no fenn-e e disumano. Non 
lidia loro < dignità > fasulla, è f.icihmerin sentimentale, 
più ci si rivela un qualcosa questa di t’echov. non è 
che resiste alla ilegrndn/.io- il * \olemose bene > della 
ne. che è superiore alla bus- siettica imlulgca/.i umorale 
se/z.a generale, una (pialità che ha tante radici nel co- 
ìinpalpabiie che dobbiamo slume italiano: ina è il se- 
tornare a chiamare dignità 'ero dolore (icr quanto riio- 
iimann, una dignità compie- mo s|ircca di se sIcsmi, per 
lami lite ojiposta a quella, quanto (lotrcbbe essere e non 
lormale e ifioerita. del co- è. Ccchov ha capito (picsto 
stame borghese. Ma i risai- soprattutlo di quella società 
tati più alti, Cechov li rag- che è ancora la società in 
giunge quando lo .smusclie- cui noi \iviamo: quante co- 
ramento della dignità falsa se irrecuperabili \aiino gior- 
e il ritrovamento della ler.i no per giorno perdute, (pian- 
nvvengono nello stesso oer- la bellc//a. quanto amore, 
sonaggio; (|uiindo il colici quante qualità che |)ole\ano 

10 di'* incide la cancrena es>erc \olle al bene, (piante 

tocca hi ('.irne viva: ed ecco 'ite sprecale, coiisiiinate in¬ 
la c pietà > di Cechov, seni- 'ano. 1. in ipicsto non i* de- , . - - - . - — - - - 

prc iirescnte quanto più e- giaco o lasM-gnato: se la pi- nazista il 100 pc, cento caricata da Hitler di assorbì- r arben, Georg von Sehnitzlcr, venne presentato abbondante negli stabilimenti di Mono 

L'Ii è < siiiiOiitfi » l'p,'., rlic -lii Olii imi .riiti i rtcorrc 11 decimo anni- delle materie coloranti prin- re (meglio sarebbe dire . ru- in misura eguale dal co- materiale che tc.stimoninva witz che si produceva il fa 

rinn.i iixVr rità ter o OiLu. ^ In V. n «'I Ho- cipali, l’BO per cento della bare-) le società cliimielie mando supremo dello SS c l’attività crimino.sa e sadica muso Zyklon, 11 gas impie 

‘*^1 o. I i.' ^.,,4 4 II Kolbincl. lo «crlttorc produzione fotografica, il 100 dei paesi inva.si: In società si dalla I.G. Farben .stessa. Per dei dirigenti della I.G. Farbon. gaio nelle camere della morte 

pcr.sounggm il piccolo-ti.ir- ni irai . la < |i irta stretta > rr.itircsc celebre per il suo per cento deirintcra produ- impadronì co.sì senza pagare meglio completare l’opera, la Tra l’altro in tribunale Con lo Zyklon e con alti 
gliese, la sua niesciiiiiitii elle a|>re in suoi perMimiggi monumeninle romaiixo «Jean ziono germanica di gomma un centesimo delle Skoda- ditta costruì noU’ottobre 1942 vennero lette namero.se let- sistemi di sterminio escogi 
e bruttezza slonen. — sotto e n noi. l er (p.e.sto resta. Christophe». Rollund fu un sintetica, il 90 per cento della Wetzler in Au.stria, in Nor- un « campo di concentramen- tere scambiate (talla direzio- tati dal «Consiglio suprem 

11 piccolo-borghese scopre quanto più è chiaro e alla amico sincero della pace, un produzione di magnesio, ccc., vegia divenne padrona della to privato » nella stessa Mo- ne della I. G. Farben con il della guerra economica de 

riinnio. mano, uno sc’rittorc « diffi- apostolo del progresso, un ora una società dì tipo spe- Nord Ilydro - elcctrica, in nowitz, dove .‘'•i e.segulvnno --—- 

Con La sleppa (ISSS), av- cile >. «scomodo»: perche (• avvers.vrto tenace del fasci- ciale; non soltanto perchè Francia si imposse.ssò con la crlmino.s-ì e.sjiorimenti ad ope. 

veiiimciilo capitale nella d.i- più comodo scansarlo e ri- ^ n«l*mo. contro l essa aveva finanziato le ole- forza del 51 per cento delle ni rii co.sidelti .scienziati, 

ria della narrativa iiiodez- (amarci su che aicettnrlo "on risparmiò le sue zioni del partito nazista nel azioni d(>l m.-i-ssimo consorzio Al proccs.so che .si .svol.se 

tu, fV.-lw.v cncrKle In una lotta corag- 1932. ma sopratutto perchè, a chimico frnnecse. Kuhlmann: nel 194R dinanzi ad una corte 

' •' * (dosa che ancora è di escm- partire dal 1934, il 33 per in breve, nel 1941, tutta la americana contro la direzione 

1 ^ 11 ’ ** precisa coscienza ITALO CALVINO pio per tutti «Il Inlellcttuall cento delle sue azioni pas-'produzione chimica del vasto della I.G. Farben. su uni 

dell miportaii z a lellera.-iu 

del suo lavoro, e anche d‘-‘"a *.......... 

" INCHIESTA SUE I. A € O O P E U A ZI <» A E 11\ E IVI IM A 

-SU di lui. e (la destra e d.i " ~~ 

sinistra gli si rimpri'er.i ìI^t ^ 

In qiornalisla scopre il pencolo rosso 

corrispondeva a nessuno dei ™ 

partiti elle si luiio'evaiio H m ^ B# BTB B 

nel « esimo da iiagijio della slaiiane di Bologna 

menti: nei racconti lunghi _ _ 

Msss)'“fino aUa^FStza/a Affl coH tale sciocchezzQj € coìi altre, fu dato ravvio psicologico ai provvedimenti illegali del 
iuimIii‘^^vcndfuH*?‘d^^ governo - Si vuole colpire una scuola d* moralità e di onestà - Volumi contabili come libri aperti 

lite di provincia cunsuniate - - , .. - — , 

nell accidia, di niatrinKini e NOSTRO INVIATO SPECIALE lo stesso stile e quasi nella forte a quei tempi di circa l’imprenditore assetato di fa o pochissimo verso le ca¬ 
ri amori guastati, di donne "— ■■ lettera richiesti dal Tornasela 850 cooperative, anziché «sci- profitto, del monopolista in- naplie che truffano lo Stato 

sempre piu vitali, o piu giu- BOLOGNA, dicembre li. Quest’opera svolta da un re malconcia dalla battaglia, gordo di guadagni. Vedremo di somme ingenti, come quei 

-•e, 0 ^ meno colpevoli degli Ci sono, finalmente. Nel così importante organo di ne usci rafforzata; nel 1001 perchè. Sta rii fatto che la tali evasori che sottraggono 

uomini. E al centro di que- viaggio da Milano a qui, rav- stampa qual è il Corriere ta- le società ad essa aderenti formula adottata in questa alla pubblica finanza ben SOÙ 

sto licende è quasi sempre viluppato nello scamparti- luno la chiama s giornalismo furono suppergiù 1400. Allora nuova battaglia ingaggiata miliardi (vedi • La Giustizia» 
un «che fare?» politico c mento che il maneggio dello d’informazione »; in realtà, gli attacchi si rinnovarono: dal governo è la seguente: si del 26 gennaio 1954). MADTIIAIhSEN’ — Fiimilliiri di vitllme dill’hlOerUmo all’ln- 

socialc, non (ol fervore clic s speciale » interruttore elei- non è che un mezzo come un da una parte con le offerte colpisca la cooperazione per- • j\ju jg cooperative — egli gresso del campo, ilurauie un* manifestazione commemorativa 

era stato di Cernicevsii c che Irico rendeva ora freddo ora altro per alimentare la di- melliflue di Giolitti per ode- chè da e.ssa i partiti di sini- ribattè — riescono a racimo- ------——- 


Orbi ricorre 11 declino anni- 
vrrs.irlo della morte di llo- 
ntalit Ilolland, lo scritture 
fr.incesc celebre per il suo 
monumentale romanzo «Jean 
Christophe ». Rollund fu un 
amico sincero della pace, un 
apftslolo del pronresso, un 
avversarlo tenace del fasci¬ 
amo e del nazismo, contro t 
quali non risparmiò le sue 
cncrKle In una lotta coruR- 
iciosa che ancora è di esem¬ 
pio per tutti bII Inlellcttuall 


Silenziosamente, senza 
chiasso pubblicitario, il go¬ 
verno (Iella Germania di 
Bonn ha eme.s.so lu .settimana 
scorsa un decreto in base al 
quale • ne.ssuna discrimina¬ 
zione » sarà più amme.ssn a 
danno dei dirigenti delia I.G. 
Farben condannati nel I94B 
per esser stati i promotori 
del campo di sterminio di 
Auscliwitz. Con la assoluzio¬ 
ne della I.G. Farben .si è 
riabilitato, anche ufficialmen¬ 
te, l’aspetto più ributtante del 
nazismo, quello relativo alla 
istituzione delle camere a 
ga.s. dei forni crematori e dei 
« Giftswagcn », 1 treni appo¬ 
sitamente attrezzati negli sta¬ 
bilimenti Farben per render 
possibile rassa.s.sinio dei pri¬ 
gionieri durante il trapitto 
verso il luogo di cremazione. 

Infatti la I.G. Farben, il 
colo.ssale trust ger.Tanico che 
monopolizzava nella Germa¬ 
nia nazista il 100 pc. cento 
delle materie coloranti prin¬ 
cipali, l’80 per cento della 
produzione fotografica, il 100 
per cento deU’intcra produ¬ 
zione germanica di gomma 
sintetica, il 90 per cento della 
produzione di magnesio, ccc., 
era una società rii tipo spe¬ 
ciale; non soltanto perchè 
essa aveva finanziato le ele¬ 
zioni del partito nazista nel 
1932. ma sopratutto perchè, a 
partire dal 1934. il 33 per 
cento delle sue azioni pas-' 


sarono dirottamente in mano 
al governo del Reich. 

L’intima connessione del 
mastodontico trust con il go¬ 
verno nazista diede i suoi 
frutti per la guerra d' Hitler: 
le agenzie aU’estcro della LG. 
Farben divennero le princi¬ 
pali sedi dello spionaggio te- 
de.sco noi paesi neutrali; con 
i fondi della Bayer, deH’Agfa, 
della Bunawerko e di altre 
filiali venivano reclutate spie, 
quinte colonne, giornali, ccc. 
In compenso di questi ser¬ 
vizi, Hitler chiamò a far parte 
del consiglio supremo della 
guerra economica del Reich 
lcostitui ‘0 subito dopo l’inì¬ 
zio della guerra) un buon 
numero di dirigenti della I.G. 
Fnrbcn 

LeHet*e rivvhiii*ici 

Con lo scoppio della guer¬ 
ra, la I.G. Farben venne in¬ 
caricata da Hitler di assorbi¬ 
re (meglio sarebbe dire • ru¬ 
bare») le società chimiche 
dei paesi invasi: In società si 
impadronì così senza pagare 
un centesimo delle Skoda- 
Wctzler in Austria, io Nor¬ 
vegia divenne padrona della 
Nord Ilydro - elcctrica, in 
Francia si impossc.ssò con la 
forza dei 51 per cento delle 
azioni del ma.ssimo consorzio 
chimico frnnecse. Kuhlmann: 
in breve, nel 1941, tutta la 
produzione chimica del vasto 


impero germanico era sotto 
il controllo diretto della LG. 
Farben. Non bi.sogna dimen¬ 
ticare che lu LG. Farben 
forni alla Germania nazista 
il 98 per cento di tutte le 
munizioni e che n capo della 
sezione munizioni presso il 
ministero della'guerra tede¬ 
sco era stato messo appunto 
un direttore della LG. Far¬ 
ben, il dott. Ambros. 

Fu il dott. Ambros n chie¬ 
dere u Himmler nel 1941 di 
allestire ad Auschwitz un 
campo di concentramento che 
sarebbe dovuto .'icrvlre — 
come specificato nella lettera 
— a fornire di mano d’opera 
gratuita gli stabilimenti chi¬ 
mici che la I.G. Farben pos¬ 
sedeva nella vicina località di 
Monowìtz. Le speso per l’al- 
lestimento del campo sono 
stale sostenute, come confer¬ 
mato da una lettera del di¬ 
rettore generale della I.G. 
Farben, Georg von Schnitzlcr, 
in misura eguale dal co¬ 
mando supremo dello SS c 
dalla LG. Farben stessa. Per 
meglio completare l’opera, la 
ditta costruì noirottobre 1942 
un « campo di concentramen¬ 
to privato » nella stessa Mo- 
nowit/, dove .‘'■i o.segulvnno 
crimino.si e.sjiorimeni 1 ad ope. 
ni rii cosidclti .scienziati. 

Al processo che si svolse 
nel 1948 dinanzi ad una corte 
americana contro la direzione 
della LG. Farben. su uni 


domanda del Pubblico accu¬ 
satore, il dott. von Schnitz- 
ler ebbe a dichiarare: « Tut¬ 
ti i direttori della LG. Far¬ 
ben (in tulio c rea una ven¬ 
tina) erano al corrente di ciò 
che avveniva ad Auschwitz 
e Monowit/. ». 

Ciò che avveniva ad Au¬ 
schwitz eia stato partorito 
dalla fanta.sìa criminale dei 
dirìgenti di allora del famoso 
consorzio chimico: Ambros. 
Frltz 'l’er Meer, Heinrich lUi- 
teflsch, Max Ilgncr <co.stui era 
stato succes.sivamente chia¬ 
mato da Hitler a dirigere una 
importante branca dello spio¬ 
naggio economico nH’e.stero), 
Walter Duerfield, Hans Ku- 
gler, Fritz Gajewski, Hein¬ 
rich Gattineau. Karl Krauch. 
Hermann Schmitz, Hans 
Kuehne. Karl Wurster. Chri¬ 
stian Schneider, Wilhelm 
Mann ed alcuni altri. Al pro¬ 
cesso di Francoforte dei 1948 
venne presentato abbondante 
materiale che testimoniava 
l’attività criminosa e sadica 
dei dirigenti della I.G. Farbon. 

Tra l’altro in tribunale 
vennero lette numerose let¬ 
tere scambiate dalla direzio¬ 
ne della I. G. Farben con il 


no decedute. Quanto prima 
vi scriveremo nuovamente 
per la fornitura di un’altra 
partita di soggetti ». 

E’ stato calcolato — e pro¬ 
valo nel processo dinanzi al¬ 
la corte americana di Fran¬ 
coforte — che nel campo di 
Monowitz. di proprietà della 
1. G. Farben, sono state as¬ 
sassinate in varie forme da 
350 a 450 mila persone. Ma 
il quadro non è ancora com¬ 
pleto. Per completarlo biso¬ 
gna tener presento che se il 
comando delle SS forniva al¬ 
la LG. Faiben, «al pre;:o di 
170 marchi al pezzo », le don¬ 
ne del campo di Auschwiti, 
la I. G. Farben. tutto somma¬ 
to, faceva un ottimo aliare 
perchè il comando del cam¬ 
po acquistava dalla 1. G. Far¬ 
ben i « narcotici » (os.sia i gas 
asfissianti) occorrenti per 
tutti i campi di sterminio del¬ 
la Germania. Era appunto 
negli stabilimenti di Mono¬ 
witz che si produceva il fa¬ 
moso Zyklon. 11 gas impie¬ 
galo nelle camere della morte. 

Con lo Zyklon e con altri 
sistemi di sterminio escogi¬ 
tati dal « Consiglio supremo 
della guerra economica del 
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In gìornalìsia scopre il pericolo rosso 

nel t es lino da wiaggio delia slaiinne di B ologna 

Ala con tale sciocchezza, e con altre, fu dato Vavvio psicologico ai provvedimenti illegali del 



MADTIIAILSEN — Fiimilliiri di vittime dell’hlUerlsmo alfin- 


», che parlano della ^ parte alla .scoperta! ebbene. 

Mia meraiigliosa che ci sarà comuniSmo emiliano; .si, arresti i 


Itogli dal ere buono»; e sociale ai altissimo valore peratìva) altro non fa se non senza dovvioni oenuini ed suona cos»- •‘f^ooiamo rice- 

e, a quegli spari, agli pratico e morate, assicurando aiutare indirettamente il nlAfi inrnone- vostra risposta, ma Heinrich 

i e alla galera segui una a migliaia di uomini, donne e p(jj Quarto di v’olio mthìittinn rhi» lì hn iiolutl ^^wiamo che il prezzo di 200 aRe loro 

__.i; vn quario ai poiiu rativistico che li ha voluti, mnrrhi nnni Hnnnn inmi- Striali fn 


sarà (li fu.‘nin ma con Fin- da morirvi .sciolto, ho scordio nazionale, il disordi- scare i maneggioni riformisti, stra ricavano i fondi per il lare dei buoni guadagni!» comando delle SS da cui di- Reich» ove la I. G. Farben 

ccrtez /1 del neriodo di re i- dovufo sfogliare gli scritti di ne. per rinvigorire i soprusi, dall’altra con Io scatenarsi loro sostentamento. Ed allo- Ebbene ciò è vero, solo in Pendeva il campo di Ausch- faceva il bello e il brutto 
vi'i.i.e .1 . 1 ; i...--,.* Cesco Tomasclli, redattore «niotnl«i della violenza capitalistica ra é toccato ad individui co- parte come del resto è risa- Ecco alcuni estratti di tempo, vennero .sterminati 

/.luiic e (Il riflusso rmiluzio- g L.ailipaj|lia spiccala valendosi me Cesco Toma.selli riaver- ogni sommo viene lettere, che dimostrano nei vari campi circa sei mi- 

ij.irio (lei regno di Aicssan- pp^iare l’inutile cicaleccio di Non è nuova ta persccuzio- del Corriere della sera, con- dire il manuale di scìocchez- reinvestita' ma è altrettanto maniera cl(xiuentissima lioni di persone. Per questo 
l*,*’." , li"’ pruni anni di neo laureate. Non lo ere- ne del movimento cooperativi- dusse una campagna spietata ze che per un certo tempo, vero sacrosanto ineccepibile oome funziqna.sse l’intero orrendo delitto, i dirigenti 
Nicola li. con una niancan- dereste, ma di queste ultime stico. Risale al secolo scorso giungendo, per la penna del- dopo i! 7 giiipno, era sfato po- che non vi è amministrazione rrieccanismo di Auschwitz. della I. G. Farben venivano 
za di pro.spcltive storiche mi sembra di sapere, ormai, e. tanto per fissare una da- l’Albertini. a dichiarare la sto in soffitta: guidato da gì cote cooperativistico de- Lettera della I. G. Farben: condannati a Francoforte nel 
che lo scrittore vede rific.ssa vita e miracoli, compre.se cer- ta, possiamo richiamarci al cooperazione * piovra dello tanto senno, il nostro s’è mes- mocratico che non sia oggetto scopo di condurre 1948 da un tribunale ameri- 

ncllc vite private, nelle ahi- te cose, intuite pur se sus- 1898-99, a Crispi e Pelloux, Stato»! Ne derivò un’inchie- so in movimento per appro- costante di sottilissimi e xe- 

iudini. nei sentimenti. surrate a mezza voce, che non alle fucilate del generale Ba~ sta ministeriale; ma leviden- gare nel cuore dell’Emilia, veri controlli settimana oer .saremmo rteono- per sè una b€«a. dr. Ambros 

c giusto ripetere; anche il si- va Beccaris dinanzi al popolo za dei fatti la trasformò in proprio qui, a Bologna, ove settimana n mese ver mese se vorrete procurarci 8 arini; Fritz Ter Meer 7 an- 

O gnor Ce.sco Tomaselli ks avu~ milanese che si ribellava alla un fiasco governativo. Si potè ^afo a menar .scandalo da varie di c/tiunaue abbia certo numero di donne ». ni; Heinrich Butcfìsch 6 an- 

Più si va acanti leggendo molto da dire ai suol let- fame e alla miseria, fucilate giungere cosi alla prima gucr- perchè — egli dice — chinn- minimo di aiiforifd vub- , risposta affermativa "‘ì Max ligner 3 anni; Karl 

Ccchoi, pii^ V nconlranc^ fori, ma riferendoci a lui non che causarono dei morti e cir- ra mondiale, durante la quale q^e acquisii un cestino da Sher x^e?^ferlo fare- iTo- del camim di Krau.:h 6 anni; Hermann 

personali che alla fine de- ^ sottilizzare. Si sa condarono il collo dell’ucci- le 6400 cooperative italiane viaggio al ristorante della lunii cSablll di fili enfi so- Auschwitz fa seguito un’altra 

rl.lnn» ■■'.n I . comc i Guno ccrtc cosc: il si- sorc con l’Ordine di Savoia, svolsero un'opera umanitaria stazione (gestito da una eoo- vpH i nronri libri averti lener*» della 1. G. Farben che I»ne ana oghe. Fritz Gajew- 

ro . /hi " 1 1.1 onor Tomaselli riceve un in- conferitogli dal «re buono»; e sociale di altissimo valore peraZaf aUro non fa fa non Tenza d^EK oeJuini ed «Abbiamo rice- jW. Ch^ristian Schneider .e 

. ’’ S’^5; parlano della gg^ico c parte alla .scoperta ebbene, a quegli spari, agli pratico e morale, a.ssicurando aiutare indirettamente il onesti cnnJè Io snC-ito coooe- vostra risposta, ma Heinrich Gattineau, grazie 

Mia meradgliosa che ci sarà jgj comuniSmo emiliano; .si arresti e alla galera segui una a migliaia di uomini, donne e p(-j quarto di pollo rativistìrn che Fi ha voluti ^''ouiamo che il prezzo di 200 parentele con indu- 

«.sulla terra tra cento, due- imboffe nelle cooperative; le serie di provvedimenti am- bambini affamati di che vi- —ua l’altro ^oUo ben FFro- Femvliri^ro^e FhuJ' 

cento anni», o della «bella annusa, le scruti, le scova ministrativi che videro l’ap- vere c di che sopportare la stitT-- in un vassoio mìTrUe n^reHinnlTFnni^rl ' 

luifcra che spazzerà via tiit- dovunque con l'abilità istln- pUcazione di gestioni coni- durezza del momento. sugne ed in un quarto di frìz- nati fino allo èctuooÌo ecces- un prezzo massimo , 

to,: frasi che oggi hanno tira del cane per tartufi, missariali nelle cooperative, hU eccoci al fascismo, alle lanZ ^iZZcl. &coTn- Zy^Zile sare^^^^^^ 

un suggestivo senso profe- quindi conclude che è ora di la chiusura di .spacci, la con- jyg distruzioni, al martirio maselli ha così concentrato il sto sfidare chiunque a prova- te lionlic orn 

fico, niu che sono sempre in- finirla con certa cooperazio- fisca di beni. Dava fastidio, delle Istituzioni sociali, alla suo pensiero di vate dell’an- re 'il contrario e^sfidare ogni ^crebbero 150 pezzi» (Nel fIMOrO #tl gtUige 

dclerminatc. non evocano "f: ^ ‘«"fo bene fa il suo me- allora come oggi, che t lavo- devastazione barbarica di tut- ticomunlsmo. imvresa nazionale a Z- tesfo tedesco è detto nronrfd 

inimat'iiiì t oncn^in #• nrpri- ’bpre — precisando o ere- rotori si unissero, si amasse- ougn* carissime in- Oggi essi sono dt nuovo alla 

se. come siamo abilimli a dendo (ij precisare fatti, ci- ro fra loro, si aiutassero e, (cressafe eccezioni) l’amore e Clli SOllmc lllilinrclì regola DÓpo^^aI^*nr^1(}rni la di- ted?sca**^La"l'^*G*Varb*id^‘^l 

i • C.O -1 I /re e circostanze — che ecco, soprattutto, che imparassero i„ fiducia avevano in tanti n r^yurn. j^upo aicum giorni, la ai tedesca. L.a I, G- rarben e 

♦ '"r di li a pochi giorni, la minac- a V governare ». sia pure una anni di sacrificio edificato. In Ma per quant’altri. in Ita- . L“ t^oup^o-*une dunque, stata ricostituita. le sue azio- 

.Tccci fo (1, sincerità, q.ias, ^nvernativa contro le eoo- azienda. mongS d?fSf si calcolo eh? »a. la cooperazione sta tutta ^be Cesco Tomaselli ha yo- f m vengono quotate in borsa, 

(h documento dumi ,slnto pgrafire « rosse ». proprio nel- Ma accadde che la Lega, squadracce nere abbiano li. nel cestino da viaggio o '"‘u racchiudere ne Bayer. 

.1 .nninio del tempo, fa s. che ...... dilapidato in rampo coopera- nella morfadella venduti a mJLT aSeFe inviati Malgrado Vo «tornate all. no. 

non CI paiano ni.^ retoriche; * nn valore di 350 miliar- prezzo conveniente? « Beh - /h/.( ^ft^ ?fato d!" aTufé non soddisfa- 

ma la morte di Ccchov alla «I ÒL Non lo diciamo noi: lo dis. bofonchiava un tale col qua- “ alìa^ vita pubblica JFa cente, sono state considerate 

vigilia della prima_ rivolu- |^OSIltUltO ICFl 11 l^CllirO a suo tempo, al Senato, il le ho tarlato — si comincia FiorauFà e di one- Orado di servire per i no¬ 
zione riis^a del I90z acqui- repubblicano Boeri parlando cosi, col poco, poi si va su su u' ' u* u stri esperimenti. Vi terremo 

«■la quasi un senso simboli- j • J • _ J sulla legge del maltolto. Ma. e si trova il orosso._Jl mal- «o j corrente dei risultati degli 

co: egli c lo .«^cntforc d’iina flf Cfllfll C|] iCOfTIA ftlOQ^mS oltre ai ben» patrimoniali, no loppa, il gri.sbu diciamo »; ^ ^PJ^do ooom ant g^j-imenti stessi». 

umanità che cerca la .sua ”1 94UU1 11ÌI che il fascismo tese a di- io. naturalmente, accondisce- ^^^^JFe ^ui ^n ^ Passano pochi giorni e fa 

strada. - struggere definitivamente fu si. perchè dissi a costui che un’altra lettera della 

In (mesto senso si stirr i . . j- # *u spirito cooperativistico, mentre si pensa di far opera aove laie cosiume ui f q -Ile SS Direte- 

trr l. t r eli ahri WWCA talché l'indomani della Libe- discriminatoria tra i cìttadi- mlegrita micque nel Risortf - Gli «benmenti 

ór'ii^ercr è n Caracciolo-Tipc, TiTtuFtl s"iné."‘nn"j;n%'^ SJ^mT/o^ tra;i;ion%\‘oc"i^Iisr"‘' S?e"v"2to“7u?te^""5on^^ 

1. L./ .1* / -- cooperative, tuttavia per le che esistono da noi. nulla si GIOVANNI PANOZZO toposte agli esperimenti so- 

rihile c generale alto « i; concerto di ieri poznerig- giovani generazioni il loro si- 

cu-a cl.c Ccchov abbia scnt- p "/fi •u Ar^entin., ciiciio Cm. gnificato e la loro /unzione ..•«•«••••M.inftm„„«»imf»ii«»i»MMi»»i.»»»m»i»»»«»».,t.»t» 

to (il giovane Lenin ne fu maesiro Franco Coraccjo.o. .si apparirono pressoché scono- ------- • 

affasciajio c sconvolto) ma j , o-(Uio‘orp * Hol ® limato con uneaecuzione de. scinti. Che cosa dunque signi- ' . _ ' 

pcrchi* invi*slc un momento _ « --i *oa-‘=co’a-o ia grosso in re «taggiore, ^cano, oggi. le minacce del ; ' 

di cri-i del pensiero scienti- pubb:icaz:one In^r‘(;^uz^o‘ne .a gZFaL^'iZtf in^eFF^^^^^ ^ “ ' ' ' 

f.co r umamtano borgbf'se, Roma co-temporanea- — sempre con mano lie-.e _ d: 9u*Acano certe inchieste gior 

la tentazione a pensare che b:a avuto ara interessante eco Toni. A ta.o esecuzione nalistiche * indipendenti » f"® 

lutto sia inutile, che il m.a- Le linee di questo programma .^*nno co:.*l>o:«to qu»;i solali hanno tutto U sapore della 
le sia invincibile, che la ma- «ono ^tate e.«pode da Giovanni i vtotinisii oennaro Rondino, delazione. Significano la con- 
tcria sia da considerare va- ^rlinguer. Il Centro — come ehok» Gandini. ed ii vio:onceiii- clusione fo, meglio, una delle 
nii'i e il dolore illusione Se ® scritto yallo Statu'o — si pro- Luigi Cbiarappv A Coreili è conclusioni) cui intende giun- 
ei.'lehe tentarinne «niriifi:. esscnzialmento d; lovora- .seguito 1! CojuxTto In !» mjiiore gere l’attuale classe dirigente 

qualche tentazione spirilua- dù^ett:ve: !a pubbli!»- p»nctone e oichist.-- di nella lotta aperta dichiarata 

^^ll(•a toccato II rione di un bor.cttino dal t;to'.o sebumann. tnterpietaio d*;i» olle istituzioni democratiche 

Cechov della scommessa o ..Roma moderna-, cne conter- giovane © gA apprezzata piani- del Paese, palla al piede del- 
drl Monaco nero, qui è smi^n- rà brevi saggi, K.bede e 5 ezr»a- Maria Tipo. Come !>o!»ta jq violenza di classe della 


ai. iVon to diciamo noi: lo di», oojoncniava un tale col qua- - " èV",. _ renie sono sfnfe rnnsìriernte -t à-»'" 

. - -I il ^isce allo vifc pubòlico, una cerne, sono siate consiaeraie pere a chi sono andate il 33 

se a suo tempo, al Senato, il le ho parlato — si comincio , .. - ji one- grado di servire per t no- delle azioni che annarteneva. 

repubblicano Boeri parlando cosi, col poco, poi si va su su ' ygHremo in seauito co- esperimenti. Vi terremo no al Reich di Hitler ma è 

sullo Icose del maltolto. Ho. e «i troia il mosso. Il mol- ' '_.f al corrente dei rLsulloti dcoli nrohluiì; rf!. di 
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\a colto quanto \ era di ^hc raccolgano i risultati de! approZoraciita e. fon>e, p-ù in:tnia- incsaunbi,; di poesia 

«lancio umanitario c prò- lavoro che gruppi di studio mente intesa. Non sono macca- e di fiere^a, che col sorgere 
eri'^sivo. ne individuava con cond'jrranno intorno alla vita n però — giusiamecte dei re- di scuole illustri nella scienza 
puntuale sensibilità le crisi e ai problemi di Roma; la edi- sio — calorosi app:aust e ri- e nell’arte vide altresì svilup- 
e le (leviarioni. Nel Ditello o -a riedizione di testi cbiesre di bis alio quali la pia- porsi le prime forme organiz- 

t^eri; ri hv daifi* nel 1S9I nn r«la*ivi alle materie che sono,nis’a ha aderito di buon grado, zate di lotta per il lavoro e 
w^rfeito ritrattò di nirUta deilattività del Centro. La seconda parte dei program- « progresso sociale, si vorreb- 

Alie comunicazioni di Ber- ma era dedicata ad un'opem bg oggidì riprendere, sotto al- 
iin nainrait»ia cne so>iicne ij^guer è seguito il dibattito nel giovanile di Biahma, eseguita fj,g «orme, la persecuzione a 
la soppressione dei piii dc-.-y^^g -tj interve- meno frequeniemente delie Sm-lo », gz, „i i jj ■nonolare 


- .......... «su ( , . riprfi»rinnn nella ivanuiienie. « v.»ii espcnmenii geni! oeiia 1. L». zaroexi. per 

r» ■ 1 1 - razione, se porsero dimpe- ni e di colpire le poche cose ^ hanno avuto luogo e. come i firmatari delle lettere con 

LaraCCIoIo-1 ipo to, in fu«o ll Paese, ben lOOO sane, in campo economico. socialista. ^ previsto, tutte le donne sot- (mi si chiedevano «150 pez- 

- cooperative, tuttavia per le che esistono da noi, nulla si GIOVANNI PANOZZO toposte agli esperimenti so- zi » per gli esperimenti con 

i; concerto di ieri pomerig- giovani generazioni il loro fi- ihhì.i.iìi un nuovo tipo di narcotico 

o aii Argentin». direno da. gnificato e la loro /unzione ** * ••»»»••"•• • • • • • ■ iiiiiiitaifiKiiiiiiiiiifii»*»»**»» vanno a gonfie vele- 

cestro Franco Caraccio.o. .si apparirono pressoché scono- —- - -------—— ---— • essi sono nuovamente rispet- 

iniziato con un esecuzione de. scinti. Che cosa dunque signi- . ' : tati come • artefici della ric- 

** minacce del ; , chezza nazionale », il dr. Am- 

I. 6 n. 1. di Arcange.o Corei.L nuovo Pelloux? Che cosa si- . -i t ' bros, padre di Auschwitz, è 

direttore degli stabilimenti 
della I. G. Farben di Trost- 
berg. Fritz Ter Meer dirige 
gli stabilimenti Bayer e 
Butefisch — che è fratlantr* 
entrato anche nella Standard 
Oli tedesca — è alla testa del¬ 
la Papier tmd GnindstoBwer- 
ke di Hillegossen (associata 
alla I.G. Farben). Max Ilgncr 
è diventato addirittura Presi¬ 
dente della Società intema¬ 
zionale per la Ricostruzione 
Crstiana. Ma forse il di¬ 
rigente della I. G. Farben che 
personifica nel modo miglia¬ 
re lo stato attuale della so¬ 
cietà è il dr. Hans Cristoph 
Seebohm; egli infatti è nien¬ 
temeno che Ministro dei tra¬ 
sporti del Governo della re¬ 
pubblica tedesca di Bonn. 

Non meraviglia quindi se 
la domanda presentata dalia 
L G. Farben ad Adenauer di 
avere « in esclusiva > tutti gli 
stabilimenti atomici nella 
Germania di Bonn sarà, co¬ 
me sari, accettata. Allora i 
signori della L G. Farben ri¬ 
torneranno forse alla loro oc- 
cup^ione preferita, alla pro¬ 
duzione di ZpUoa. 

ANGBLO PRANZA 



la «oppressione dei piii gij interve- meno frtqueniemenie delie Sin- jutfo Ciò che vi è di popolare 

l»oli (la parte dei pui forti.Inuti l’srchitetto Melcigrani, an- fonte, ma pur gtà densa di tutti ^ gg lasciare ampio 

un ritrailo cui non c’ò nnlla nunciando la cor.ituzione di un quegli elementi poetici ebe han- ^000 alla corruzione e all’ar- 
(la carnl>i.irc. nè il tipo fi«i- zruppo dj studio «ui problemi no i«»o inconfondibile la fl- 
r.i nc i discorsi né il nome di urbanistica, il dott. Carme- dei grande compo-Mlore dt 

nè rid^nlo-in o^ii ^ Piscitelli. Beli*. Amburgo: la Serenata in re mag- F questa e non altra lo 

tedi CT. nt lidc'olOpia j.jrt y dott. BasevL rarchitetto Slot®. oP- >*. per ombeaim. sostanza delle cose. Combat- 

do-ricniilica, per awr “i ^ Infine l’assem- Franco Caracciolo — ai quale tere la eoopertuione, ad esem- 

frontc a noi uno di coloro bjea ha eletto U comitato di- merito ai questa riuscita pio, non può significare altro 

che cinqnant'anni dopo sira- rettivo del Centro e ha stabili- «secuzione beahmaiana — ha di- che combattere un nemico 
zicranno l'Europa. E anche to di tenere un’altra essenablea *«tio la partitura con bravura acerrimo, irriducibile, delVa- La Kepabbllea poi»olare romea a fnieggia il aaa settima aaa» ii vita. Nella foto: una vedaU 
in queste personaggio (come entro gennaio grario gretto ed esoso, del- paaaraaUca degli iinpiaaU pctraliferl di Placsti, salda foadaaMata deUladaaUia aatl aa al e 
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fUNITA»» 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


Cron£àC£à dì Romsà 


Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 


AL CON SIGLIO PROV INCIALE 

Vofo unanime 

pe r la Maccare se 

Lu mo:iionc del compagno Pochetti — Una 
commissione di consiglieri visiterà Vazienda 

Il grave problema dcll’azien- tarlo di Frcgcnc, si aggiungono 
da c.gricolQ Moccarcse è stato alla rosa di coloro che intcndo- 
oggetto, al Consiglio provincia- rebbero trasformare l terreni 
lo, nel corso della seduta di dello Mnccareso in arce fabbrl- 
iori, di un oppossionato dibatti- cabili. 

io, conclusosi con la votazione Nella discussione sono anche 
unanime di due ordini del gior- intervenuti 1 consiglieri Maggi, 
no. La discussione è etata ori- Morandi, Pannisi, Moroncsi, 
ginata dalla presentazione di Occhini, Potrucci, Mammucari, 
una mozione che recava la flr- Aureli c il presidente Perna. 
ma dei compagni Pochetti, Tutti hanno dichiarato di ap- 
Mammurari, Moroncsi e Don- poggiare la mozione Pochetti, 
giorno. Dopo alcuni minuti di sospen* 

Col primo del due ordini del sione della seduta, è siota data 
giorno sottoscritti dal eompa- lettura e .sono stati approvati i 
gno Pochetti e da consiglieri di due ordini del giorno concor- 
tutli i gruppi, il Consiglio ha doti fra tutti 1 gruppi dell’as- 
jnvitato il Presidente e la Giun. st-rnblea. 
ta n prendere tutte le possibili ~z ; : r-T 


iniziative atte ad impedire la br9VÌ5SÌmO lUtIO 

rione deirazicnda; ha latto voti di Gu glielmo G iannini 

rh'"azlinS!‘'.SÌ?Ta rafv?gSar- ncnta"“.5^ 

, 1,0 « Maria Cìlannlnl. stroncata da 

Incfiorobllo mnlo. Kra moglie del 
perchè cventutdl altre 60^ eollcg Guglielmo Olannl, dlrot- 

wf Tnoltl» ttvll’« Uomo Qualunque», c 

Uxorie Intoressote. Inoltra, 11 „^fjare del giovino Mario, caduto 
Con.sigl o ha deliberato la no- oirgllolmo Giannini, 

mina di una commlssio^ com- jjj questo momento di tanto tio- 
posta dal presidente del Coirsi- ]ore. giungano lo sincere Gon¬ 
gilo coinpagno Pema e ^1 con- (jogllnnzo deil’l/niM. 

Mgliori Moggi, Santini, Pennisi, 

Morandi, Occhini, Pochetti e ■ . 

Moroncsi con il compito «di ttivta 

adire 1 ministri dell’Industria llN UNA CAVA 

e dell’Agricoltura* nonché il — 

presidente doU’IRI» por illu- 

.strare Ittgi 11 voto del Consi- 

glio. La commissione, infine, vi- y B B B 

siterà l’azienda Maccarese e tI- 
ferirà sul risultati del sopra¬ 
luogo al Consiglio provinciale. —, * _ * é 

Nel secondo ordine del gior- SBT^BIdCdQI 
no, firmato dal consiglieri Mo- 

rondi. Occhini, Pennisl, Pochet- - 

ti e Loretl, il Consiglio espri- // 

me voti perchè la Maccarese pesante antOtnczZO 

possa essere utilizzata anche nnnnrn itì^nfiUn 

come azienda aperimentale di noti ancora iuCnttpCl 

una facoltà di Agricoltura da — ■ 

Istituire presso runiversltà di 



IN VARIE ZONE IMPORTANTI DELLA CITTA’ 


Grondi assemblee operaie 
oggi nelle sezioni del P.C.I. 


« 

I comuiiÌBti, insieme a tutti gli altri lavoratori, esamineranno il 
bilancio deiranno trascorso — La lotta per lu difesa delle libertà 


CHOMACA 


IL QtORNO 

— OffI, giovedì 30 dicembre 
(364-1). s. Eugenio. Il sole sor¬ 
ge alle 8 .S e tramonta alle 10.47. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 45, femmine 39. Morti; 
maschi 25. femmine 20. Matrimo¬ 
ni trascritti 66 . 

— Bollettino meteorologieo. Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 2,4. mas¬ 
sima 13,2. SI prevede tempo 
buono. 

VISIBILE e A8C0LTABILE 

— BADIO - l’rosramma naziona¬ 
le: ore 18,15 Album di Piedigrot- 
ta; ore 18,45 Pumerigglu musica¬ 
le; ore 22,45 Concerto del basso 
Boris Chrlstoff. . Secondo pro¬ 
gramma: ore 14,30 Schermi c ri¬ 
balte; ore 19.30 Caiuonl napole¬ 
tane; ore 20,30 11 setaccio; ore 
21,30 I concerti del secondo pro¬ 
gramma, . Terzo prosramma: ore 
. 20,15 Co.icerto di ogni sera; ore 

Oppi, in occasione della •gior- te delta C.l. Co^i ancora nel lu- contralto a termine, rinnouabt- 21,20 «Disdegno per disdegno» 
nata del partito nelle fabbri- glio scorso, al tempo in cui era le ogni tre mesi, è Io spaurac- di A. Moreto y Cabafia. . TV: 
che-, avranno luogo numerose in discussione la questione de- chio continuamente agitato ad ore 21.M Folklore di fine d anno 
manifestazioni nelle sezioni co- gli aumenti, fallirono le mene esempio contro migliaia di ra- Amburgo; ore z-.ia un. aue, 
muniste: i compagni si riuni- deWasscssore L'Eltore, che ave-lgazze nei grandi «laparzini, _ ^ La 

ranno insieme con i lavoratori va avanzato la pretesa di fnrldalla Rinascente alVUPIM, ai- * alle Arti: «Monsignor Per¬ 
di alcuni tra i più importanti rientrare in servizio i dirigenti la STANDA, a MAS, alla Pri- rem» aU’Eliseo: L’Opera del bu- 
complessi industriali della cit- sindacali e togliere te facilita- ma. Negli alberghi del gruppo rattini di Maria SIgnorelli; «Lo¬ 
la, per ricordare le lotte e l’at- fiorii di servizio agli attivisti, imonopolistico Bettola recente- renzacclo » al Valle; « Un curlo- 
tiuitd SPOlta durante l'anno e L’attacco alle commissioni mente sono stati licenziali tre s® Ridotto Eliseo; 

per tracciare un programma in interne e alle orgariizzazioni'/Iirigcnti sindacali. Sia nei — CINEMA: «Il grande caldo» 
vista del nuovo anno. sindacali ni Ile fabbriche c seri- gazzini che negli alberghi, tut- airAmbrk-lovinclll: «L’oro di 

Il significato di questi incon- za dubbio una delle principnll.tarin. i lai-orntori sostengono Napoli» alPArlston. Capltol: «I 
tri appare .chiaro se si tiene vie delle quali il padronato in- validamente l’offensiva e n- gangster^» all’Atlante: «Pane, 
conto della situazione politica tende servir.si per tentare di spandono. “ arnore e gelosia 

tinaie. • stroncare la lotta dei lavorato- come recentemente alla Prima del nor! 

I padroni c II governo hanno ri. Alla - Leo-, alcuni mesi /a. — noteuoU successi. to » a! Capranlchetta; «Un ame- 

rcso più consistente e più mas- furono operati molti licenzia- D’altra parte l’attacco alle li- rlcano a Roma» al Corso; « Ca- 
siccio il loro attacco alla Hber- menti di operai comunisti^ 7>ro-|berta viene portato anche at- sa Ricordi» all’Esperia. Bernini. 
tu dei lavoratori, attraverso una pria alta vigilia delle elezioni traverso il super sfruttamento: L.i Fenice, Rex, Trieste. Vitto- 
Jscrie di misure llmitatrici, di della C.L Nell’imminenza dcHe'jj cerca di /iaccare il lauorato- d ti .laiittn 

Ipressioni, di minacce. Gli eseni- votaz’onì per la C t. nUa ^Pal-'re nel fi^ùco, di abbrutirlo an- «*ii grande 

pi, del resto, non mancano: il ma Squibb .. fu licenziato il ca-|chp per togliergli ogni energia campione» al Reale: «Caroscl- 
più recente è dato dalla de- polista della Lista unitaria. Re- indurlo a rinunciare alla lot- m napoletano» al Salone Mar- 
riurtcia fatta dai funzionari del- ccnteincnte. mentre si prepara- ta. cherlta: «Festival di Charlot » al 

la questura contro i membri vano le elezioni, alla » Stacchi-. rondi-inni è in ori- ® Ippolito; «Nata Ieri» al Sa- 


IN UNA CAVA NEI PRESSI DELLA CECCHIGNOLA 

Orribile fine di un operaio 

schiacciato da un autocarro 

Il pesante automezzo procedeva a marcia indietro — La vittima^ 
non ancora identificata^ era stata assunta da tre giorni al lavoro 


della pressione del governo e ^ 
della classe padronale contro ’ 
i lavoratori e contro i comuni- > 
sii in special modo, rappreseli- ^ 
ta un pericolo molto grave per ; 
tuffa la nazione. Chi non à più 
tanto giovane ricorda certa- ) 


le manifestazioni 
di oggi in città 


figere e organizzare la lotta. Non bano: «La croce di Lorena» al- 
( à a caso del resto, come dice- la Sala Se.ssoriana. 

( vanto in principio, che proprio ASSEMBLEE E CONFERENZE 
5 contro questi operai si indirizzi — Accademia naz. di S. Cecilia, 
f con particolare furia l’attacco tv. del Greci 17). Oggi, alle 17,30 
J del padonato, che in essi vede Carlo Marinelli parlerà sul to- 
< —come scrìvevano recentemen- * 1 , mezzi di registrazione 
; ... mcccanlca e la cultura musicale». 


.... i........... ..— ' — come scrivevano receiiiemen- 

\tQC0r9 II rlffDU montn avvenne durante In „ ®‘.° ( te alcuni nuovi compagni del 

Mduuiu II lilllflitllulllu ‘ primissimi tempi dell aoueiifo > nata del partito nelle lab- ( spina dorsale 


Lutto 


_ nitzazioni operaie, contro le t la partecipazione del sena- > jjinanritutto delle cellule “ P",,** 

commissioni di fabbrica c I sin- lore Honlnl; nella sezione i jj compito di dirigere la lotta. 'T tii« 

cresta .‘^era alle 010 18..30 nel dacati. Proprio nelle fabbriche comunista PARIOLI. alle 17 < ij„a lotta cui debbono es- m uwrjm^n.o scimi <^7 

loculi demi sezione Ksqullino ebbe inizio quella repressione > (ingrao); sez. VESCOVIO. ) sere portoti tutti i cittadini che ' ' _ 

avrà luogo 11 ricevimento di fine di ogni forma di libertà che fini > alte 18 (sen. Masslnl); sez. intorno alla fabbrica vivono. I iiffo 

d’anno organizzato dalla FOCI per colpire tutti gli italiani S p. MAGGIORE, alle 18 (O. < tutta la popolazione della città. lUTTO 

d! Rwna In onoro dei compagno onesti, tutti i lavoratori, dagli . Nannurzf); sez. S. LOREN- ! L’attacco alle libertà nelle /ah- SI 6 spento il compagno Ma- 

D’Onofrlo e per concludere io operai, agli impiegati, ai prò- > /q, alle 17,3# (on. Rubco); brichc, infatti, tende a stron- rio Antlnorl delia sezione Ap- 

prinia tappa della campagna di /cs'ioiii.sft, agli intelleliuali. s alla sez. ’riBURTlNO, alle \ coro la resistenza degli opcrni|plo. I funerali avranno luogo 

tessei amento c rcciutnmcnto anche chiaro il motiuo per ì (^-i. Ctanr:i): sez. TORTO ( per aprire la possibilità al pa- domani alle 10 partendo dallo 
IDI'-, Diimnto il rlccvimcnio a 1' è portico- ) FLUVIALE, alle 17 (Mailer- ; dronato di sferrare nuoci colpi o 3 i>edale di S. Camillo. Condo- 

qun o pniteclpcrà anche 11 c'om- ‘■^afronti dei comuni- ^hl); alla sez. APPIO NUO- \ decisivi alle libertà e al tenore gllunze. 

tlaiMio Nannuzzl saranno nrc- rappresentano l elemen- \ ,7 (Mammucari); ( di vita di tulli i romani. 

'niiiti I clrco’i e* 1 m 2 ’iorl co- ***• QUADRARO alle 18 j La maggioranza dei romani è . , . 

Rtnittnri della FCCi Como ni>- ronfor. ’ 1 ^ \ (Coppa); alla sez. CASAL- J inrecc interessata a un miglio- RlIlgrUZlfiniCllio 

struttori della FOCI. Come al che spinpe tu ti i lavo- l rertoNE alle 18 (Bonglor- \ ramento del tenore di vita, la s 

blenm annunciato, l giovani co- rafon n itilcnsi/ìcarc la lotta, a ^j, O-STIENSE al- 5 mnooioranza dei romani - in- , La Famiglia Magistrml. una 

munt-stl romani festeggeranno organizzarsi a .s ringere le fila, j’, (ForrellaV ^ elusi molti piccoli e medi inda- tlelle piu vecchie edicoianU di 

11 compagno DOnofrlo donando “"t tu queste ultime settimane J _ —striali — é interessata allo std- Roma, ringrazia quanti hanno 

gli u:m medaglia d’oro. t successi in questo campo non - —_ lappo dell’industria nella Ca~ partecipato al suo dolore per 

Al ricevimento potranno parte- mancati. trstn fnh~ Pitali- Ma è elitaro che non si la scomparsa di 

r»T.„«ro 'a,‘zz:'', "S Mmmo mmistrhu 


borda- che aveva esposto una Naturalmente è tl ricatto lar- ^ 

circolare nella quale si denun- ma con la quale il padronato • ^ 

Clava l'abuso di un capo re- conduce di preferenza ì'attac- , 


a , 1 i 4 t «* * Iiw<ui 7 a i iiuuùi/ ut ur» cufju re* ci/fmitwe ut 6 uituc- 

Avviso p 6 rillTi 6 16 S6Zl0ni I parto. La conoocazione delta co. Così ricorre la miiwiccia del 

' C.L, le discussioni con gli ope- licenziamento, a questo scopo 


Per la diffuelona dal l-S 


•efnriA .i4o ?»W|| lU lU VUllllU UUIiU S»UIU HU«I*1UU UH UUIiU 11 IIICIIIU tlIlVVUUiU 

fiìolt ^mnlo** he «fl^onta parete da un pesante auto- grido disumano dcirinvestilo. abiti; nella htes.sa cava nc.ssu- 

4 , i« «iiJ carro che faceva manovra. Gli operai accorsi si sono tro- no conosceva l’operaio che ave- 

Verso le 15,45 l'autocarro vati dinanzi ad uno .spettacolo va iniziato a lavorare da tre 
4 « Loncia » largalo Roma 95998 raccapricci.inle; il loro rompa- soli giorni. Tuttavia sembra 

lauentara che « vuol condotto da tale Umberto Fio- gno di lavoro era rimasto che si tratti di un cugino del- 

ronza, abitante in via Vene- chiacciato fra la parete e la lo stcs.so nulisln. 
modello per nm tnconiessabUt stava manovrando .sponda posteriore del camion. Sul luogo della disgrazia si 

cu speculazione. • aU’interno della cava di sassi Con estrema cautela il pove- è recato il Sostituto Procura- 

Mi*^^ ® di proprietà del signor Ame- retto è stato liberato dalia toro della Repubblica Gennaro 

1 questa «zlen- Alessandri. Il pesante au- morsa; le sue condizioni sono Fasano. 

* - 41 ^^ MI®tovcicolo retrocedeva verso il apparse però disperate. -- 

Ulti da Pochetti nell illimrazio- luogo dove avrebbe dovuto e»- A bordo ctcllo stesso autocar- kanria rfi laHri 

ne della ^a mozione. Ogni an- j.pj. pnrlcato di pietrame, aven- ro il ferito è stato trasportato uiiQ DanUO Ql lOQil 
no la Maci^'^ produce 15 jjjjp spaHo yn giovane ope- al pronto .soccorso C.R.I, di via CfifìmìIIRtR fiflilrl Mflhiifi 
mila quintali di 60 *nlla j.gjo pronto ad iniziare le ope- Ostiense 125, dove purtroppo è igOlllinaTa QOlla ImUDI 

liovcii GOtOOO Quint&lì ai ortaggi rfì cttìco t?ìiinto cuclnvorc ÌJrnbcrto Fio* 

freschi, 6.300 quintali di frutta questo particolare non si ronza, quando ha appreso la dr?°Mobhr? rSta’ a nmitcrè 

c numerosi altri generi. Non ^ conto, evidentemente, notizia della morte si è atlon- . —una organizzai s- 

dinl°«^“"‘«nuato a re- Innato in preda Je^rore la- c ricettatoti 

Sglfare li Lobm^ne deUa al moto-scootem. che aveva come 

azienda, giacché il processo di ~ — ■ "r- -v ; , ,.■... "iriT— luogo di riunione c magi^zlno 

produzione è fra i più moderni . m mm m mrn» m certo Angelo Lenta 

’;.^fiS5o“n?SvfS!iiQflrii||c|a7ifl^ fra nlj influilini "vrir 

ottuuiaiaiiuiic ii a yii iiii|uiiiiii 

sj-as-rii per |g $i$|jtazigiit di Baiiera rlivx—j-is 

Pochetti ha quindi individue- ■ anni, Mario Tofani ut 21 anni 

io nelle manovre dei^ grondi ^ e Pietro Cerrono di 20 anni 

proprietan privati dell’Agra c richieste flellc consulte popolari al nuovo ■ Continuano ic indagini per Idcn- 

nella intenzione di speculerò * * i i* tlflcare l proprietari delle moto 

s-di terreni 3e minacce di smo- nrcsitlcntc clcinCP illR. Euoartlo Lombardi recuperate neirofficlna. 
inlifazione contro la Maccarese. * ■ ' 

Siamo anzi as»i oltre lo stato PrP7Ìn^Ì nfiF fi milioni .Anche quest’anno l'acrolxitn Albano, noto come mangiatore tale, in sla Pietro Olannone 5. 

di mmoccio, giacché al centri m notizia diffusa ieri dal istituto e del mlnUstcro e come • loziuji pvt w iiimuiii Ferdinando Pignatclli di fuoco. sarà inougurata una mostra sul. 

già venduti ee ne "è aggiunto giornali circa la sostituzione del- c-vsa rubati da una villa ha deciso di festeggiare l'anno ; L'originale cerimonia non la barbane nazifascista, .àlla 

proprio in queMi giorni un al- ring. Vittorio Bagnerà da pre- In sode parlamentare. 'Tre Inter- _ ,_ nuovo in modo del tutto origi-[mancherà, come sempre, di ri- inauguraz.onc interverranno an- 

trO’ li numero 23, ncilacquisto sldcnto dell Istituto case popo- rogazlonl sono stato infatti pre- Preziosi per un valore di 6 nato: il 31 dicembre, a mezza- 1 chiamare rettenzionc di un fol- che dirigenti dcli’AnplrAzionele- 
*• tari ha Sinuato soddtófazlone sentate alla Camera (una sola ynuonl sono stali rubati l'altru notte meno due secondi, infat- to gruppo di appassionati. Con roccaslone. la sezione ile’. 

1 meni ^uccmt. coma- vlvlsslim fra le 30 mila fami- ai es.se ha avuto tutta\la rispo. notte dalla \i:ia doi:u signora ti il giovane PignatelU si lan-! .Angelo Pignatclli è già noto PCI festeggenf 11 nuovo anno 

re che i di Valili e Fe- glio che <»in)Kjngono l qulll- sm.) a firma degli on. Natoli, silvana UandinL tedota dello eérà daU'alto del porapctto del,ai romeni per avere eseguito con un lieto trattenimento, ai 

(.0 -ci, ques. ultimo già proprie, nato de.l ICP. Cianca, farla Capponi. Rubeo scrittore c antiquario .Augusto ponte S. .Angelo e dopo avere un tuffo analogo circa un anno quale sono invitati tutti l com- 

---Di questo stato d animo si C g MarLsa Rodano, mentre 11 con- Jandoio. sita alla Lorgutu .Ma- eseguito un tuffo a capoflUo'fa dallo s’esso ponte S. .Angelo, pagnl. 

ì Ntinui CMinali ? Interprete 11 Centro clti^ sigilrrc comunale Olgllotll ha gllaiia. andrà aH'appuntomento con il'Allora egli era venuto al fiume . ' . 

< nUUVi M^ynail i Ulno delle consulte iJopolarl con chiesto anche l'Intervento delle II furto è stato scoperto dalla yyovo anno gettandosi nelle gc.‘come semplice soettatorc In * "* *"* ••»»»••••• 

I: folofnniri J un‘comunicato diramata in gior- ayto^-à capitoline. signora stcsra che. Uopo nta.-e apqyp Tevere. Iquanlo era cnnunciato un tuffo’ 

I iCiclUIIKi J *^**^ ,^ Furono. Inoltre, quest! stessi trascorso la notte in casa del pa- L’acrobata salirà sul i>arQprt- d.a parte del deputato dcmocri-1 

i A’clla nofta fra il i e il a \ dell a^venuta ^ come già abbiamo detto, stiano on. Ivo Coccia. ' 

z gennaio JSSS nelle centrali tele- ? -«ir- .. - . Romita per esigere una tnchle- ta rtattlnata di ieri. Dal posto qy 3 ydo mancheranno solo due --- I 

< foniche della nostra città verrà \ comunicato del Centro del- sun'operato di Bagnerà, sul Uove erano conservati Inanca^a- y mezzanotte impu-’ a • Il T * (li 

\ variato il tono del segnale acu. ^ ta consulte popolari ricorda la pre-cntaio Sn deT brillanti, un fSccoIe c con quel- OQQI alla SCZlOne Trionfale 

< stJco di «abbonato occupato». azione energica condotta dagli yui conio tu pre.cmaio un oei- y, porcellana finissima ? 

I Rispetto al segnale in atto — \ inquilini attraverso la denunzia tagliato o docuiiicniato inertio- oggetti per un lalorc. ^ « lanccra nel fiume fa. mArfra (fp||a bsrbdrìp nBZÌ^ì) 

\ suono intermittente a tono gra. '. continua della po Itica persegui- come abntamo già detto, di c!r- OdlUtìllB naflJld. 

< ve — quello nuooo sarà di. ' xa dalla presidenza dcll'Istliuto Uopo a\er rivolto il suo salu- g milioni. traiot.or:.-! del suo corpo per i - I 

) 1?^?»IJi mL® 5 e rammenta come la lotta degli to al nuoio presidente Ir.g E. jn g^^ulto alla denuncia spor- sedici metri di volo. ^ | ocgl. alle ore 2<L rei locali. 


il 26 dicembre 1954, 
88 anni. 


Preziosi per 6 milioni 
rubati da una villa 


per salutare eoa nn taffo il 1955 


Si tratta dì aa acrobata — Impagnerà due fiaccole per segnare la 
traiettoria del sno corpo e raggiungerà lo stabilimento del <( Ciriola 7> 

.Anche quest’anno l’acrolxitn Albano, noto come mangiatore fale. in ila Pietro Olannone 5. 
romano Ferdinando Pignatclli di fuoco. sarà inaugurata una inostru sul- 

ha deciso di festeggiare l'anno; L’originale cerimonia non !a barbane nazifascista, .àlla 
nuovo in modo del tutto origi-[mancherà, come sempre, di ri- Inauguraz.onc interverranno an- 


.Angelo Pignatclli è già noto PCI festeggerà 11 nuovo anno 
ai romani per avere eseguito con un lieto trattenimento, ai 
un tuffo analogo circa un anno quale sono invitati tutti i com- 


nAimv*””*' 

- VIA NAZIONALE, 166 

IIIII1IIT (Angoli 

Vasta scelta in l 
Miti e cappotti pei 

> Via XXIV Maggio) 

mpermeabili - Sopra- 
■ Uomo e Signora - Le 

più belle stoffe c 

Sartoria - Camicer 

Confezioni c Tessuti p 

N- B. - Consigliamo 1 lettori 
noia Ditta DANDY VI» Nazio 

Ielle migliori marche 

la - Abbigliamento 

er le persone dì classe 

« fare 1 loro acquisti dalla 
naie IM (ang. XXIV Maggio) 


ixadto e ! V 


a tono oitOp eouole a Quello del < r 

segnale di libero, tranne la < *"'\^***”*, •fi'L 

cadenza che resta la medesima * razione de.l ICP e «?el mini 

delVattuaU segnale di • occu- * eo del lavori pubblici, altra 

peto». J so rinvio di decine di dei 

zionl popolari ncLc sedi d 


«le rammenta come la lotta dcglllto al nuo\o prasidente Ir.g E. 


ongl. alle ore 20 . rei locali 


Poliziotti impediscono a Bhiro 
di abbassare i record mondiai 


—(« 2 :oni popo.an nci.c seoi oei.o te pone ancora una volta l atten. 

■ _ zlone sui problemi Insoluti che 

atten.lono l'opera della nuova 

VITTLM.4 DEI FUMI DEL VINO «f «>„„uo a. 

locazione mese per mese che 

Siniulo una strana rapino 

n -a revisione de;:o statuto deiri.sti- 

e tiffiicnD fff nAfiinn ruoli ^ ^ 

JISUIOW^V 41 BBvJIBUU rlo^o fascista: la necessità dei li centauro Osvaldo Ghiro, che mento di divieto che ccrtameit 

blocco dei’te locazioni e del fitti Tauro ieri su una moto « Cec- t« non giova alia valorizzazione 

eh© esiste per redlllzia privata calo » 75 cc. ha battuto quattro del circuito per il quale tra 

La questura ha denunciato in gitod a casa ed aveva speso i © non per quella popolare; lì ri. mondiali sul rettilineo Tauro il Comune ha speso cen- 

tato di arresto il giovane suoi risparmi bevendo smoda- sanamento delle borgate da rlco- ‘tciia via Cristoforo Colombo tinaia di milioni. 

Idoardo Orsatti, di 21 anni, re- tamente nelle osterie. strulrc (quali Gordiani. Prene- comunale di Caste.fu- -— 

idente e Follonica, sotto l’ac- ; ^ stlna. Valle Auralla, Pletralata) sospette il AnfnrR ilfl rìfìliffi 

iiTw di simulazione di reato A nPIUlRIfì I offPfnhlpR .. ,, ,, tentativo di battere aUrt prima- AnCOiO Ull IlilUlv 

^ di simulazione di reato. ^ yt^lllldiU i «<.»3Clll0lca da tempo promesso; il livello -i ner ordine di un ufficiale di 

dei dipendenti capitolini ^il'Unìone rommercìanti 

1-tana ha Ieri decisi di conva- romani; 11 sovraffoUamen- Se si pensa che ta Polizia 



Edoardo Orsatti, di 21 anni, re- tamente nelle osterie, 
eidentc e Follonica, sotto Tac- ; 

cosa di simulazione di reato. ^ Q€nnaÌ0 ! uSS6niDl6a 

L’Orsatti verso Je 21,30 dì mar- • . _ 

ledi venne rinvranuto in b.rac- dei dipendenTl (dpifOlini 
eia a Becco sulla scalinata del- 
:a «cuoia «T. Tasso ». in via Sì- 
cdia, da im graduato dei vigih 


(Clicutto comunale di Caste.fu- 
sano) ha dovuto sospentàere il 


Ancora un rifiuto 
deirUnione commercianti 

L’ciscmblea generale »loi l.t- 
vurat iri del cor.imcrc.o ha ieri 



logna, venne awìcisato da due csaroinat© le azioni sindacali da ancora li comunicato — regolare verbale deirA.N..VS. che verlenzs da tempo in corso. *-a signora Gina Schiavoni. 

econosciuti i quali, dopo averlo p-omuovere contro Tommlnisira- sono tra le questioni fonaomen. rtaonosce 11 Ciicuito di Castel, Unione conrancrc.anti ha «U I* anni, moglie del signor 
accompagno to fino « Roma, lo comunale ebe non ha te- tali che attendono una solurlo- ** J*!Ì**V^* * mantenuto un atteggiamento Antonio Casagrandr. abitante 

tveyano costretto ed ubriacars; ,ede ag l impegni e tenta ne e per alcune delie quali sai* » totalmente negativo nei con- r.i vi.» Germano Soinmelller 

t gli avevano sottratto con la ^ attaccare le libertà de- neceasario oUenere una modift* li.f' ^ Intervento ded ufB- richieste mederate *2. è scomparsa di rasa da 

violenza 300 mila lire che gli mocratlche dei lavoratori. canone delTattuaie legislazione» ‘ dei lavoratori tredici giorni. Malgrado latte 


erano state date in consegnai pr» l’altro l'attivo ha nota¬ 


ne e per alcune delle qual! sarà totalmente negativo nei con- « Fi.» Germano Soinmelller 

neocasario oUenere una modift* li.f’ ^ Intervento ded ufB- richieste mederate *2. è scomparsa di casa da 

canone delTattuaie legislazione. ’ Pròtahiimente il wz Ceccato dei lavoratori tredici giorni. Malgrado lolle 

Il centro delle consulte popo. j-rte ai un vertale di collaudo L’assemblea ha notato come (e ricerche elTettoate fin qal 

••«H eqi UI U»I UN CUUaUUO ,_ __aa_ «so... ,r S 


11 racconto del giovane. Egli, non venga passta entro gene- ed avrà proso conoscenza del prò. nè comunque che si prowedes. prendere contatto con gli altri 1 qi a'cano possa dare notizia 
infatti, era semplicemente fug- nato. blemt dellTstltuto. se subito a mirare li provvedi- sindacati di categoria della scomparsa 


I rBocaiiuu f. 
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— *.>.4t: rivile — 

■' 1 . 10 ; (■«s*». ak> ri:; illi 

Ni:.r "i — ;*i.l.T: L'ittwj;^ 4 . tat;. 

— y). Oi'irCri Laltirr: - < 0 - 

fAiaa •fl'i r%a)r4m’i — 

?; la * - H t,v 3 T«:>« 4>: 

r r.4;ar — 21,|j, 5i»3» — 

r«- Cnri-crViT W fbr - 

«■-ri — 2.4.;.’»: Mw^i ^v li !» - 
Jl r’; n» a->! »>. 

SICOKDO PSOUmiA - o ^ 
4») suli'a» — 10 r,».;;: 
'■'T-'-l riv» sa*! -1.1:1 - I 
.4--"* aiir: — ;3- ft* F^ti- 

4*;;* -I’*—«T-iXill — 'I- U 

— ;* SO- 4V-«-a«‘* rsJ -> - 

- VKrvi ì*l’» fvnni - 
N*.?'. v.'^tttV;- c^aTUflt; 

-il- - t«30 * -J>s'v - 

T>: r-.'-Ti’* ni* - 

tl 

f'Vi- I* 
i 5^r%ci*t — *7 V>' 

:r — •> 

f*>t — 'O 

f* -«-TV ^ 

•♦^■v***^* — 

— T* *.*t,«^**q . ^ T 

TEI» PIOCMIDU - !<» 

V"*n;x-i fri»«""* — '^.TV 5- 

i'v-j-ilc riaVft-ij» — y) L'»^! 
rit*^ «r.'vcvn *« — 2S !T- r*9.-«>—' 

.V 4»rt« «—1 - 2*- n g’A-ai’* i-> 
Tm* — ?' ?n- • n «if*» 4» "M » - 
h’*-!*©-* p»r 4ivL-p« — 25 (Vi 5?ii’ 

mcraiogE - i;.»: u tv 

rKiu; — ;è.30. ri»*<«} 

— 20.45: Tc’v^'<»r»i> - 21 S*:;i 

W S»4 — 2;.;6 fai i><>i«u 

V»! — 2; .SO- T4^(T:«>»rf Fa’wci — 

22.:.i- II. 4»c. f» - 23»- R-pIxi 
T*!*9‘».'r»!», 


La Befana per tatti!!! 

La ‘mm. 


Via Candia 14 (Angolo Via Toleniaidc) 

Vende a prezzi 
di REGALO 


PBit wmaot 

PAMfALOW limila.L. 1.350 

PANTAIONI «liuto.» 2.700 

IMPERMEABILI makò doppio tessuto . » 5.900 

GIACCNE fantasia.» 3.700 

VESTITI dì lana.> 4.500 

PAIEIOT lana.» 7.500 

SOPRABITO gabardine'lana ...» 14.900 
MONTGOMERY lana.> 5.900 


PEIt tt.lG.4XXI: 

PANTALONI ZUAVA 8-t2 anni. 
VESTITO ZUAVA 8-12 anni . 
IMPERMEABILE makò 4-8 anni 


L. 1.000 

> SfiOO 

> 3.900 


PEtt StG.lOtt.4 : 

IMPOiMEABIll nukò rovestiabili (on 
cappello e borsetta.L. 7.900 

E molti altri artieoU a prezzi irrisori 


VISITA 


dtt ■ 44 LflfflfbO tt ^NNTASIE - LAMf AONBI - POBCliL LAN E a 

“ « t.-untpu irMurztu « roseHTHAL - (nUSTALU DI BOGnà • 



rauFBiE 
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« L'UNITA* » 


Gm AV^i^EmMEXTI SPORTiVi GLIììSIETTACOLI 

I • 

COMUNICATO UFFI CIALMENTE ALLA STAMPA D ALLA «ROSEA» IL CAMPIONATO NAZIONALE DEI CADETTI 

nato il ! ì 


UÀ MM I 

Partirà da Milano il 14 maggio e vi tornerà il 5 giugno - 21 le i 
tappe (2 a cronometro) -10 squadre nazionali e 6 straniere 1 
112 gli nomini in gara - Napoli il traguardo più a sud I 

(DmI nostro inviato apaelai*) |fatta: quindi: o Sud o Nord. E ^ 


Lo farn^ quando il « Giro » non 
sarà più in fasce. 

ATTILIO CAMORIANO 

IPPICA 

0. d. g.^dèirUNIRE 
ai ministro deH'agricoitura 

Il Consiglio Direttivo della 


(Dal nostro inviato spaelais) fatta: quindi: o Sud o Nord. E 

, .. ’ „„ .. r~ i . .1 ..ti.» li siccome, nel Sud. quest’anno, mfy-, y 

MILANO, 29 - II «Giro, è nato oggi, nella nebbia di ,, . Giro . c’è stato n lungo, dal " 

Milano. E, come la città, il «Giro» è .avvolto nella foschia, sud. nel 1955 il . Giro . si terrà /> 

Perchè è un «Giro» che — per esemplo — ancora non cono- p^. i^r^tano '*< 

SCO qual’è la sua strada, che balbetta ap.ocna la sua formula. 6ull’c.sclusrone del . Giro . K W? 

E’ un «Giro» ancora In fasce. A quanto pare però, ha idee bisognerà ch’io torni. ' 

buone. Speriamo che kU djano anche buone gambe. Lo farò quando il . Giro . non ' i 

I «segreti» del Giro d Italia ■ ——-- sarà più in fasce. 

1933 erano già stati svelati; co- tasto del «fattaccio* che \T^ii iri r-aamniav/i ' . 

me d're ch’erano un po’i segre- è accaduto, quest’anno, sul . i n uki.'v isu 

li di Pulcinella. Nel giornale Passo del Bernina. Como ~~ " , ' 

di martedì, anca'lo ho detto co- evitare il pericolo di un bis? IPPICA '• 

me, aH’ir.clrca, sarebbe stato il Forse, 11 fatto non accadrà piu. umiu 

« Giro ». Comunque, se si ripeterà hanno g, dcll UNIRE 

Si possono dunque, togliere l detto d’agir cosi: niente premi, ì^' j ii» ,11 

punti interrogativi che segui- nè di tappa, nè di classifica. g) |||||]|5tr0 UBII SgriCOitUrd 

vano le notizie di martedì; ora Alla conferenza-stampa ha _^ 

(dopo la conferenza-stampa de partecipato anche Rodoni. il u consiglio Direttivo della 
La Gazzetta dello Sport • a quale ha promesso al « Giro » UNIRE, riunitosi ieri dal mattl- 
Palazzo Marino) si può dire con l'appoggio morale o materiale no fino a larda sera, al termine 
certezza che: . dell’U.V.I. detta seduta ha votato un O.D.O. 

(i) 11 «Gito» partirà da Mi- E, per finire, la nota che bella Jj*® *!*^*r''***i’,.*11*^*^ ,*!***” 
lano il giorno 14 maggio e a non è- l’esclusione del Sud. l CARLETTO GALLI ha dispu- 

Milano sarà di ritorno il giorno L’Italia (ch’è bella, meraviglio- reso noto oggi dopo la óre- buona prova 0 sc- 

5 giugno; sa...) per il nostro sport, è mal- sentazlòne al ministro. gnato una bolla rete 

b) Le tapne saranno 21 e due _____ 

giorni di riposo (forse a Napo- ' 

"■ Sara non I RAGAZZI DELLA JUVE PIEGATI PER 1 A 0 

supera 1 km. 4.000» , 

d) Sede di tappa certa è la ■ ■ ■ 

‘n,^Jo?£.%nor.nu.P.sn SCO 11 CI U S IO H 313 DrOVa 

dello Stelvio e non mancherà ■ 

la classica tappa di montagna ■ ■ a 

n o appo non 061 “Primavera,, a Bologna 

tro il tempo — una a squadre; _ ^ ^ 

0 ) 30 sono le città che hanno 

cine.sto dì essere città dì tappa; Bisogna Cambiare la formazione — In campo i migliori sono stali i ragazzi 

una tappa si svol.'jern sulla .. . ir • ^ «t •** 

.strada scelta per il circuito del- bianconeri —; L uiuca rete è stata segnata da Giarrizzo nella ripresa 

la « Corsa dell’arcobaleno * nel- ^ ______ 

la zona del Castelli di Roma. , , . _ . 

Probabile città di arrivo e di novtro Inviato apeelalo) | PfiniSVGrB “ JUVGntUS rSQSZZÌ 1 “ 0 

parte.nza: Frascati; .... .. .._ .. 


TP ATRI ' ‘ AHrtoni L'oro di Napoli con 'loto 

ICiAim J5 J5 20,45 22,401 

_ . Aitom» Il grande giuoco con G. 

Balletti all Opera „» j. o.p» 

Questa aera replica di « Carmina AUante; I gangsters con B. Lan- 
Burana > di C. Orff, « Amata e gli 1 -..»!.. • 

capiti notturni» di O. C. Menotti Johny Guttar con J. 

e • Canti del Golfo di Napoli », . Crawlord 
balletto di R. Roaaellinl (rappr. Augustus: I fratelli senza paura 
n. 14). Lo spettacolo sarà diretto con H. Taylor 
dal maestro Oliviero De Fabritlls. Aureo:- A sud rullano 1 tamburi 
R031.4: Albani, Bertuccelli, Maestri del coro Giuseppe Conca Aurora: N.N. Vigilata speciale 

(Betello), Stefanelli, Loti; Pel- e Gino Zanoni. con L. Scott 

legrini. Cello; Ghlggla, PandoUl- Venerdì 31 e saboto 1 gennaio Automa: Uiisse con S. Mangano 
ni. GaUI. Guarnacci, Nyert. 1055, riposo. Barberini: Pane amore e gelosia 

con U. Lollobrlglda 

«Diamanti: durezza 10» I Belle Arti; Guardie e ladri con 

. C A* * XotÒ 

ai Mllri Bermnl: Casa Ricordi con G. 

Ferzettl 

RETÌ: aÌ 31* Nyert (R) a al Queste sera alle 21,15 la Stabile Bologna* Il terrore sul treno con 
M* Ghlggla (R) nel primo tem- del Giallo darà la prima di «Dia- G. S'ord 

po- al 31* Galli (R) nella ripresa. manU: durezza 10» di P. Sereno Brancaccio: Prigioniero del re 
' ___ con Giulio Girola, Nada Freschi, con P. Crcssuy 

Il riciiifoin A nnnnron c/>nn«B Corrado e Gigliola Sonni, Giasone Capannelle: Capitani coraggiosi 
.n Giancarlo Mcnlnl, Franco i-apiiot. L'oro di Napoli con loto 

to in partenza la netta dlf- Fiorini. Capranlea; 1 cavalieri della lavo- 

ferenza tra l undlci gtailorosso 
c quello partenopeo; infatti, 


Homo B 3 
napoli B 0 


legrini. Cello; Ghlggla, PandoUl- 
ni, Galli, Guarnacci, Nyert. 

NAPOLI: FonUnesI, Mauratzo, 
Pizzi, Del Bene; Cacace, Mori- 
della; Golln, AmleareUJ, Mesto¬ 
ne, Dernance, DI Goitanso. 

ARBITRO: Signor Margheraim 
di San Severo Pugllel-e. 

RETI: Al 31* Nyert (R) a al 


«Diamanti: durezza 10» 
ai Satiri 


Glrola. Giancarlo Menlni, Franco capitot* L'oro di Napoli con loto 
Fiorini. Capranlea: 1 cavalieri della tavo¬ 


la rotonda con A. Gardner (Ci¬ 
nemascope) 


gnato una bella reto 


I RAGAZZI DELLA JUVE PIEGATI PER I A 0 

Sconclusionata prova 
dei “Primavera,, a Bolo gna 

Bisogna cambiare la formazione — In campo i migliori sono stati i ragazzi 
bianconeri —; L’unica rete è stata segnata da Giarrizzo nella ripresa 


i mentre la Roma mirando a ml-|^nTI; Ore 21: CJa P. Da FUIp- CapranlchetU: Fronte del porto 

i filiorare ancora la jun classifica* ^,,\"****® *** “'••l'ntà» di con m. Brandd 

; nel camnlonato itallann . cartel- Filippo CastcUo: Terra lonUna con J. 

nei campionaio iiauano « caaet- AH'flblIL'O ofERAtA: Riposo SieWart 

ti » ha schierato in campo qua- atbneOi Imminente apertura Centrale; La strada con G. Ma¬ 
si una squadra titolare (c’erano CIRCO TOONl (Via Sannlo - Ban sina 
Ghlggla, PandolAni, Celio, Al- Giovanni): Tutti 1 giorni due Chiesa Nuova* Assalto 
bani, Galli, Nyers, Bertuccelli, spettacoli: ore 15,45 e 21. Pre- Cicogna; Rocce rosse con G. 

Losl) il Nauoli_ troono nreoc- notazioni tei. 779.181. Montgomery 

ouoato dello sorti deìfa orlma «****«0: Ore 17 familiare: C.la Clno-star: U.ls«:e con S. Mangnno 
«onnHro “n*, «rnLrul! Con FllIppo « Monslg.ior Pcf- Clodio: L* giubbe rosse del Sa- 

squadra — ha preferito far glo- ,^111 » di r. G. Starace. skatchewan con A. Ladd 

care i rincalzi, senza rinforzi. quldoNi; Ore 2t: u.ia dlretu Cola di Rienzo: BerretU rossi con 
Cosi l'incontro è .riato un da F. Castellani «Tre rosso di. A. Ladd 
monologo del giallorossL i qua- spari» di Amiel Colombo: Le chiavi del paradiso 

11 - salvo rari .sprazzi - han- BURATTINI* Alle «• , 

no «cmore dettato leece in favole «Le cose Colonna; n prigioniero di Zen- 

i«^^^ meravigliose» e «Gianni e HI. da con .S. Grangcr 

campo in \irtu della loro mi* ta » e balletto «Walzer di Cho. Colosseo: Squalo tonante 

ghorc classo c della loro mag- pin» Corallo: KIdd il pirata 

• "iore c-spcrienza; gli azzurri, PALAZZO SISTINA: Stasera ore Corso: Un americane » Roma coi. 
però, non .si .«lon inai rassegnati 21 debutto c.la Rascel. Domani A. Sordi (Ore 15.30 17 lu.aO JÒ.IO 
e hanno lottato sino nirultimo spettacolo ore 17.30. Sa- 22 30) 

con punueifo e A “"■'SS; 

loro va 11 merito di aver Kipu- .pe ore 17 e 21.15 c.la Cristallo; La strada con G. Ma¬ 

io contenere il risultalo In prò- stabile Teatro Plmndello «Co- slna 
porzioni modeste. si è se vi pare» di Pirandello Bri Piccoli: Riposo 


orò, non .si .«lon inai rassegnati 21 debutto c.la Rascel. Domani A. Sordi (Ore 15.30 17 lu.aO 29.10 
hanno lottato sino airtillimo «pettacolo ore 17.30. Sa- ^22*30) 

™ punì,Elio . Eoncrtótà. A ‘"T'rT.Z """" 

>ro va li merito di aver Kipu- .pe ore 17 e 21.15 c.la Cristallo; La strada con G. Ma- 

> contenere il risultalo In prò- stabile Teatro Plmndello «Co- slna 
orzionl modeste. si è se vi pare» di Pirandello Bel piccoli: Riposo 

Ed ecco brevi cenni di ero- QDATTRO FONTANE: ore 21: Delle Maschere: Mogambo con A 


(Dal nostro Inviato apeelale) 

BOLOGNA. 29. — Gli sportivi 


Primavera-Juventus ragazzi 1-0 


Inaca. Più di otto mila persone G'Irls «Festival* r.arrtner 

.so:io presenti sulle gradinate •Gre 1^ fami- Delle Terrazze: Il mostro dell'lso- 

Ainl Ilare C.la Cesco Basegglo «Un la con F. Marzi 

del tecchlo stadio Tonno quan- curioso accidente» di Goldoni Delie Vittorie: Ulis.«e con S Man 

do l arbitro Magherninl dà il ROSSINI* Ore 17-21 prezzi fa- sano 

fischio d’inizfo. La Roma pren- miliari: C.la stabile diretta da Del Vascello: I fratelli senza 

de subito l'iniziativa e serra il C. Durante «Acqua cheta» di paura con R. Taylor 
Napoli in area: gli attaccanti Novelli. Domani unico spetta^ Diana: Assalto alla terra con J. 

cialloro.ssl svllunpano un gioco ,, „ Whiimore . , _ 

SATIRI* Orc 21,15: C.la stabile Dorla: Le giubbe rosse del Sa- 
™ tl* .. a •, r diretta da G Giml» skatchewan con A. Ladd 

callo un PO di decisione al «Diamanti: durezza 10*. no- Edelweiss: Il passo di Fort Osa- 
momenfo di concludere. vità di P. Sereno con G. Glrola Re con R. Cameron 


de subito l'iniziativa e serra il 
Napoli in area: gli attaccanti 
ciallorossl sviluppano un gioco 
niaccvole ed ordinato, ma pec¬ 
cano un PO* di decisione al 
momento di concludere. 


nali c 6 straniere: 


hi Alla cara Partcciparanno I BOLOGNA. 29. — Gli sportivi PRI.MAVERA - Primo tempo; Stefani; stucchi, CorsInl; 
li .Ltnini 5i in cnindro jìossono ringraziare tl Scaramucci, Zanler, Posto; Olivieri, Gratton. Baccl. Tortul. Diz- 

11 uomini ai lu squaore nazio Marmo che ha deciso di «arri. - Ripresa: Stefani; Comaschi. Stucchi: Montico. Za- 

/ar svolgere l'allenamento a ni®*'* Torini; Giarrizzo. PlvaUIII. Virgili. Baccl. Olivieri. 
norie chiuse che se avessero t) 0 - RAGAZZI DELLA 4UVFNTUS A: Romano (5Iattrel); Robotti , 


Al 31* arriva il primo goal,|TEATRO Di VIA VITTORIA (al Fden; Plocgia con R. Maywort 


un goal discutibile in verità. 
Azione Pellegrini-Guamacci e 


Corso); Ore 21,30: C.la Caprioll- 
Pierfedenct « Aspettando Go- 
dot * di S. Beckett. 


Esperta; Casa Ricordi con G. 
Ferzettl 

Esnero; I.a gang del falsari con 


Il 1 . 0 sua . r_._ /or svolgere l’allenamento a 

porte chiuse, che se avessero po- 


mate di 7 uomini. Pertanto, gli assfsZeVc alla vrova del Frateschi, Tonini» Formica; Yoltolina. Doninl. ICaffln 

4v\ «eckpeb efi«*nnnr\ 11 0 . I ‘ . tem fji t.u c*i ffjcco. Stacrhlni. 


uomini in gara saranno 112 


« primavera b avrebbero 


l) Le squadre straniere, uffl- niente rimpianto le 300 lire 
ciali sarano le seguenti: Fran- spese per entrare e sicuramente 
ria. Svizzera, Belgio, Olanda, si sarebbero /atti tìcl sangue 
Spagna e Inghilterra: cattivo. 

TU) Di oltre 41 milioni di lire Oggi le scucirà '.Primavera » 
sarà il monte-premi; tm disnutaio' una prova pessi- 


cattlvo. -—- 

m) Di oltre 41 milioni di lire cgg: la scmrfr-z r Primavera, sviluppa un gioao rapido, scm- Ma tnm.amo ai «Pr.matcm.: no ' non'poV«Ìamo"oncst.amcntc AmbrT-IovlncVll-“n grande caldo 
Sara il monte-premi, ha disputaiu una prova pessi- pUcc. inteil,gente. sul nostro notes cè un solo a^ „„ p,„rti 2 io, comunque io con G. Ford e* rlvIsU ^ 

71) Al vincitore delia gara ma. l ragazzi della Juventus in- Il centrai'antl Raffin. un yo, punto telegrafico: « mcdiccrità arbitro convalida la Tctc, mal- Flaminio: I fratelli senza paura 

Spetterà un premio di 2 milioni vece hanno sostrnui.o una bua- vanottino alto solido sulle aam- generale,. E sinceramente non „radn le proteste dei parte- ®®n R. Taylor e rivista 

di lire: no prova, costringendo i quasi be. preciso, pronto a smistare cè da fare una so'a eccezione: r.onci * ^ Principe": E' arrivato lo sposo e 

o) Certo è un traguaido al- azzurri sotto porta per lunghi la palla e a infilarsi nei corri- Virgili. Pivatelli. Tortul. Racct. ‘ g .j i, Roma insiste 

• ...cia-n* Ir, ■Praneia iMarlivnv’i Periodi. Se i bianconeri avesse- do/ liberi, ci ha impressionalo Comaschi. Ohvicri per citare i più _ ._ '• ...t' __jj Silver Cine; L'clf «,‘iH’amore con 


Nicco. Stacrhlni. 

ARBITRO: Bernardini. 

MARCATORE; Giarrizzo al 10* della ripresa. 

NOTE; Sono stati gloeali due tempi di 35’ eiascuno. Cleto 
sereno, terreno asciutto, temperatura mite. 


ra u monte-premi, ha disputalo una prova pessi- 

71) Al vincitore delia gara ma. / ragazzi della Juventus in- 


CToss finale di qucsCullimo che i V - . « n 

«/w./., «T...»,,. FALLE: Spettacolo ErrepI; Or» D. O Keefe 

Galli tocca indietro \erso Nyers, jj * Lorenzaccio » di A. De Euclide; Se.sto continente 
1 iinglierc.sp tira al volo e la Musset Europa* I ravallerl della tax'ola 

•sfera carambola sullo spigolo rotonda con A. Gardner (Cl- 

dcl palo c finisce alle spalle di CINEMA-VARIETA* »'e’''-«-nnei 
Fontnnosi. che l’agguanta pron- Exeeulor: Berretti rossi con A. 

tamente in tuffo. La palla ha Alhambra: Ruby. flore selvaggio i;^dd ___ 

varcato la linea bianca o no? „ Wndr d®» India con C. 

Dal no.riro punto di o.«:servazio- » Tlvlsta * Faro; Le avventure di PetorPan 

no non possiamo onestamente Anibra-IovIncUÌ; Il grande caldo •'’lamm*: li letto con V De Rica 
dare un Piudizio, comunque loì con G. Ford e rivista Fiammetta: .Rrene of thè Crine 


con V. 
10 45 22» 


Johnson 


o) Certo è un traguaido al- azzurri sotto porta per lunghi la palla e a infilor.sl nel carri- Virgili. Pivateiii. Tortul. Racct. 
' •?stero: in Francia (Martigny?) periodi. Se i bianconeri avesse- do/ Uberi, ci ha impressioiusto Comaschi. Olivicri per citare i più 
o in Svizzera (Locamo o Lu- ro aiuto un pizzico di dtslnvol- favorevolmente. conosciuti, non hanno avuto un 

gano"»)- «primavera* Anche la mezz'ala h'Icco. u briciolo d'infeUigenza, uno spun- 

P) lì traguardo Più a sud sa- irebbe stata violata piti volte; terzino destro Robotti. il por- tn degno di essere ricordato. 
ri quello di Napoli- invece i torinesi, appena entra- tierc Mattrel e l'ala sinistra .von parliamo poi di Posio, di 

q) La formula 'della gara lano nell’aerea di rigore avver- Stacchinl. sono bravi, certamen- Stucchi, di Montico e, meno 
contempla ancora le «tappe al saria si lasciavano prendere dai f® B bian.'^n^-o più scadente che mal, di scaramucci c G/or- 
volo » che verranno disputate nervi sprecando cosi parecchie in campo è stato Montico che rizzo. 


Principe: E' arrivato lo sposo e Fogliano: Grlsbl con J. Gahtn 
rivista Folgore: I ..0 frusta d'argento con 


0 Ire minuti dopo raddonnia: m. Vlady ’c rivista 




nel finali di tappa; buone occasioni per segnare. LaW^ocava nelle file della forma- 

ri Per le «tappe al volo» è squadra giovanile bianconertìAzione sPiimavc'^,. 
stata studiata una speciale di- . 

Mribuzione del premi, che van- ‘ 

TS LA PREPARAZIilNE OfilE DUE « ROMANE » 

mila; 

s» Sarà mantenuto il segno ^ - - • ■ • • 

Sfamattina la Lazio 

« maglia rosa »; 

f) Idem per il leader della gLÀg M 

classifica degli stranieri, che Wd 

sarà la « maglia verde »; _ 

Ti) Una serie di traguardi 

varranno perii Gran Premio H rìluIUto d€lla G.E. bianCOaZZUITa: CoMnÙCO «COll- 

della montagna; 

u) Verrà istituito il Gran «igliere» dì Rayoor - Stefanelli prestato al Napoli 

Premio dell’Industria por mar- " _f_*__ 

che; 

z) Il < via! * sarà dato dal Anche ieri sera, nella riunio- ino ambedue del noiosi stìramen- 


iTecw "d. MÓnneo .m MId- r,».*rr.-. cl,* ««*•■ 

rV d, scc,.r..cc, o c.«. S';ÌL,rgror'.^,.tà!,'dc;u CINEMA 

' nzz’jrrl .senza risultato, poi la A.B.C.: li mistero del V 3 

Le due mediane scese in cani- pf,ma torna ad attaccare .siro Acquarlo; Una parigina a Roma 

po non allo scadere dei p.-imi 45' tì: B. Laage 

coordinare il loro lavoro con Adriano: 1 eidUiatori con 8. Hay- 

quello dei compagni della pri- *• ' - «vara 


D. Robertson 

Fontana: Regina vergine con J 
Rlmmon's 

Galle»'»: i/uomo roeravlglla con 
T). Kave 

Garbatelta; I fratelli senza pau¬ 
ra con R. Taylor 

Giovane Trasterere; L'Imbosca¬ 
ta con R. Tartor 

GInlh» Cesare: Mambo con S. 
.Mangano 


coordinare il loro lavoro con Adriano: 1 eiddiatoii con 8. Hay- iroìlytrood:.Nolte senza fine con 

Z‘“rnfa‘iiZ!^''LTT. 2; «v;?» 


* j rsh ift rf\ g» Z'OM» I vu\H-v::*j«a ^vass ■ a ^ «JUIl I | Il 

Lf-.*!! ° IBctCllo. continuano a premere. jAleyone: 11 medico del pazzi coni Impero* Stalag 17 con W. Holden 


_ - ...... nia i difensori azzurri fanno . . .... -nf—n.** ro-, *- 

1 « primavera , non hanno mnrdia Al 37’ il bram Ambasciatori: II medico del paz- tetilor linndt» con 3 Wavne 

sm^ • Utidial F\I «7 1 *• E#* « \ gr*«»*A *r_a_ _ w _ 




*•->.. ..«no 


^ rompo senza un'idea tn rontan. l ca noia pero per n ùntene: La maschera e il cuore 
Lafa voit.a: Ghlggla .scende ve- ^on J. Crawford 

_ M — _1_r hinnrnnnri nìl'inl-io iio PO’ -^'olstra. rcsIstc alla Apollo; Mogambo con A. Card- 

parto por Moaona vo„ c- 

; ’-Mblle com. pmiM. “ •‘’”'''*= ’pd«tenKri””d.lla ,im 

Il runitato della G.E. bUncoMzarra: Copernico «con- «d,ro ' ' ’ , n.„d.. 

«igliere» di Reynor - Slefenelli pceilato »l N«poU 

- /L »rV«« K cpn. r=..;d,n.™ie; 1« .on J. P.yne 

Anche Ieri sera, nella riunio- ino ambedue del noiosi stìramen- 'ropiede ria Giarrizzo. proprio IT, . ^ WRSKSawS9KsfliW!SW55>5!aM5SS#9!5®!9 


»r/7: Honrto con .T tV-^-ne 
cuore rtall»; I.’uomo nell’ombra 

La Fcn'-e: Casa Ricordi con C. 
Card- Ferretti 


/L VOSTRO SPUMANTE : 

TUSCOIO Tini 

rnir msvé nsim 


raccoclle 


) Livorno: Atollo K con S. Laurei 
e' O, Hardy 

. Lux: i deportati del Botany Bay 
con A. Ladd 

Manzoni: 'loina con A. Nazzarl 
. Aiassuno; NotU del Dccamcronc 
con J. Fontalne 

- MuzuU; Terra lontana con J. 
Stewart 

i AUiiuputtlan: Pane amore c ge 
losU con G. Lollobrigida 
1 .Moderno; I gladiatori con S. Hay 
) ward (Cinemascope! 

.Moderno Saletta: Johnny Gultai 
j con J. Crawford 
I .Modernlislnio: baia A: 11 gran 
de giuoco con C. Lollobriglda 
Sala B; Il rnacstro di Don Glo. 
i vanni con E. Flynn 
.Moiidlal: Grisbl cun J. Gabln 
.Nuo\u: La luiiga notte con A. 
Qulnn 

t Novoelne; Sterminio sul grande 
»cntlero 

t Odeon: Donne senza volto con 
C. Duputs 

i OdcsiaKiu. Grisbl'con J. Gabln 
) Olympia* Lo scerlt/o senza di 
stola con W. Roger 
. Orfeo; La strada con G. Masina 
Orione: il solitario del Texas 
) Ottaviano: Un pizzico di follia 
con D. Kaye 

Palazzo: L'altra bandiera con C. 
Wlidc 

Pmlestriiia- Ulisse con S Mangani. 
Parloll; Grlsbl con J. Gabln 
Pax; Le avventure di l’cterPan 
, i’Iaiiciario: Vii iassegna intiriib 
zinnale del documentarlo 
I Platino: Polizia militare con B. 
Hopo 

Plaza. Delitto perfetto con R 
I MlIIand 

Pllnius: L'angelo scarlatto con V. 

> De Carlo 

Preneste: Pony Express con J. 
Stcriing 

Priniataiie: Il villaggtd Hell'tio 
mo bl.inco 

Primavera: La valle della ven- 

> detta con J. Dru 

) Quadraru; Vacanze d’amore con 
L. Bosè 

) Quirinale: Uli5.se con S Mangano 
Quirlnetta* L'attrice con J. Slm 
mona (Ore 18 30 19 22i 
Quiriti: Mr. Belvedere suona la 
campana con C. Webb 
Reale; Il grande campione con 
K. Douglas 
Rey: Riposo 

Rex; Casa Ricordi con G. Fer¬ 
retti 

Rialto; Scampolo 53 con M. Flore 
Rivoli* L'attrice con J Siinmons 
inri» IB.10 19 22* 

Roma: Cento serenate con G. 
Rondinella 

Rubino: I*o scrigno delle 7 perle 
Salario: Dramma nella C.asbah 
Sala Eritrea: La marcia del di¬ 
sonore con P. Lawford 
Sala Sessorinna: La crm e di Lo¬ 
rena con J. P. Amoiint 
Sa'a Traspontina: Legione del 
Sahara con /P. Ladd 
Sala Umberto: 11 oorzo 'T>“|edet- 
tr» con V. Linilfi r.« 

Salerno: I.a famiglia Passagual fa 
fortuna con Fnbrlzi 
Salone .Marglirrlta: i jri.'cllo na- 

San Felice: Fred II ribelle 
Ssn Pancrazio: Colt 45 con R. 
Scott 

F»isr*»*»e»nr4N**o, I 

Savoia* Nata ieri con J. Holllday 
.Smeraldo: Il letto con V. De Sten 
1 Splendore: Giulietta e Romeo cor 
s Sben*’l 

Stadliim; Ulisse con S. Mangano 
Stella: Imminente apertura (Via 
Ccelllo Starlo 38) 

Siinerrinema: 1 cavalieri della ta* 
«•r>i** rc’-i^rta eoo \ Gartlne» 
Tirreno; Ulisse con S. Manvano 
Tor Marancia: L’uomo del West 
Trevi: Ae''atlrle ni Commissaria¬ 
to con A Sordi 
Trianon: Una donna prega 
Trie.ste; Casa Ricordi con G. Fer¬ 
retti 

olo’ notale tnsaevo'mte 
Ulfsse: Saratnga con T. Bercman 
Ulplano: Addio signora Minivcr 
con G. Garson 

Verbano: Il conoulstatore del 
Messico eon B. Davis 
VP'torla* Casa Ricordi con G. 
Ferretti 

RIDUZIONI ENAL - C1NF..MA: 
AltlerL Ambra-Iovlnelli, Aureo, 
Apollo, Alhambra, Atlante. Bran¬ 
caccio, Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo, Ellos, Farne¬ 
se, Flaminio, Italia. La Fenice. 
Lnx. Olympia, Orfeo, Planetario, 
Rialto, Roma, Stadlnm, Sala Um¬ 
berto, Salerno, Silver Cine, Tn- 
•colo, Plaza - TEATRI: Goldoni. 

1 Quattro Fontane, Valle. 


?ICG0U PDBBUOITA’ 


I)_ COMMBECIAU t«. It 

A. APPKOFITTATB. UrgAfUoM 

svendita mobili tutto etile Cantu 
e produzione locate. Prezzi eba- 
lordltivl. Massime facili taziunl 
pagamenti SatrU Gennaio MIano, 
capelli Ghiai a 238 

A. fcl.l.Ui.-sAla US-I UCCUliLLi 

non con lenu ai contatto, ma con 
LEN'n i.UKNEAl,l INVIbUSlLI 
• MicKUT'iiC'A ■ - Via Porta» 
macgiure ei (7'G.435) uicaiedeto 
.ipusriiio cratuiio 

.» .M 1 A M 1 I, isuianu. Plexiglas. 
Celluloide. Plastica. « INDAK'I » 
Palermo, 29. Ruma. 

itlPAUAUfc IN UlOUKAtA un 
orologio e darlo precisissimo è 
SULU PUSSIBILB se si aispona 
di una organizzazione modernis¬ 
sima. tipo svizzero, e Questa la 
trovate da SOGNU - Ire can¬ 
nelle 20. Urologlai provetti mac. 
china elettrica per pulire orolo¬ 
gi apparecchio elettronico per la 
immediata regolazione della ore- 
clstone orarla. MASSIMA GA. 
RANCIA COMPRESE LE MOLLE- 
I A RIFFE NORMAIJ 

TUTB . grembiuli - abitUavoro - 
Industriali per I vostri dipenden. 
denti. Rivolgetevi a TEAL Prezzi 
ingrosso. Via. Santa Maria del 
Pianto 13. Teleono 550.547 


iM 1-1 Kit A Gina inieziuni. via 
Roma 76 (L,arRo Canta» lete- 
i>no ZH (28 

Il IICt-ASIUNI t. tz 

OKU dictottokaratl (Catenine - 
Fedi - Bracciali - Collane ecc.) 
da sclcentollrcgrammo a settecen¬ 
to, vastlssllo assortimento URU- 
LOGl ORO 7000. 1 prezzi PIU* 
BASSI D'ITALIA da non temere 
concorrenza «SCHIAVONE» Mon¬ 
tebello 88 

FIACCHINE MAGLIERIA 7x20 - 
8x80 . 12x100 - 14x100 semplici - 
speciali. Nuove occasioni. Lun¬ 
ghissime rateazioni anche senza 
anticipo. Roma, Via Milano 31. 

lEI.E VISORI dà UETEI tutta 
migliori marche Nazionali-Estere. 
Via Flaminia. 12 - C'ETEI contro 
televisivo Italiano; Assistenza ve¬ 
ramente tecnica con specialisti 
preparati. Laboratorio largamen¬ 
te attrezzato Via Flaminio, 13 - 
CETEl. Non regaliamo niente; 
pratichiamo VERAMENTE prezzi 
migliori; lunghe rateazioni. 
VISITATECI. CONFRONTATE. 


LAC/ìtMA CRISTI 

iTUJCOtO TITl! 

TLlLf ÌSihtl - y76*;a 


llllllltllllltlllllllllllllllllllllllll 

ANNUNCI SANITARI 


SESSUALI 

di ogni origusa a forma • Da- 
flelenza costitazioauiU - Seni- 
UU - Anomalia - Accerta¬ 
menti pre-matrimonlail 
Cara rapida tsdieau 
Orario: 9-13: 1(L19 - Feat 10-lS 
Prof. Graad’UE. DB BBRNAROIB 
Spee. Derni. C U il Roma-Parigl 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 




Cure raidde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SKSSUAI.I 
di ogni origino 

LABORATORIO. 

analisi MiCROS. SANQUK 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
via Carlo Alberto. 43 (Stazione i 


ZI il evia!» Adia t4cliu Uc*l rT*n,g(tr gxzii DVia, IlVIldl riuiliu* IIW «AAilUVUUC UCI BVAramen* - - • ' I •* /-«allf ni 

sindaco di Milano al Quale già f'® della Giunta Esecutiva della ti e Sassi e J. Hansen, tenuti mentre •* btancnneri .sfocono) t”^on**7tTi^t n cani ne ni \o o 

fìttai è «tata ronsMiata la han- Lazio, c'è stata battaglia grossa a riposo per molivi precauziuna- martellando di tiri la porta dei roaravo*;ta In re.c. U pubblico 
oggi e spia co^eg.idia la oai» FratUna; alla line però. 11. Queste le formazioni schie- ■ primavera ». nnulai.'d»' a lungo. TI ritmo di 

diera di starter. . «iopo nf® e ore di discussione. le rate: _ nnssiamn nrvnure scrt- cn»a ancor.i. tna la Roma 

Non e il caso, ancora, dì far cose son rimaste praticamente Squadra A; ZibetU. Antonazzl. che^auesla tolta i * pri- tcsìt, nU’attacca sino alla fine: 

la critica al «Giro». Perchè -- come prima: Haynor che Tessa- GiovanmiU. Sentimenti V; Fuln hlnno dormito, che il p**rò. non muta, 

ripeto — la gara è appena in rolo ha nuovamente difeso ad ol- Alzani; Bredesen. Lofgren. Di ^rera, nanna u r ni . ^ 

fiere n’altra Parte l’avv Beo- pranza, resta al timone della Veroll, Burini. Vivolo. hanno volontariamente battuta Pai. 

Aefie-’* il squadra. Un nuovo chiarimento Squadra B; Gandolfi. Gashar- la fiacca: oggi i « prunai ero * s' — ; — 

pe Amorreini, na aeim._..^i ^ avuto però sugli incarichi ra. Eufemi. Furiassi; Boldolfi. «ono '.mveanatl. ma la loro co. |l PremiO F IFCnZC 




/// /// /// ///' 


Squadra B; Gandolfi. Gashar- 


hanno volontariamente battutn 
(a fiacca: oggi i «prunaiero» s< 


^ /\morc«ini. nd ... * ^ avuto però sugli incarichi ra. Eufemi. Furiassi; Boldolfi. «ono impegnati, ma la loro co. 

lavoro fatto non e ancora mot- Copernico, il quale ora assu- Bergamo; Fontanesi. Pistacchi, ntituzinnale medioCrìlA ha toro 


to; ma abbiamo ancora cinque meri anche il compito di «con-| ilaccl, CasUglionl. Alzpuru. 


(o pacca: ogji t « prunai r™» .i- ti T» • ri» 

sono impegnati, ma la loro co. Il FrClllIO FIFCIIZC 
stituzinnale medioCritA ha loro „ Vili.™. F’’!™..™! 

fi impedito di creare una qiialun- O^gl fl v 11I& IJlOn 

•» 1 i™ Qtte manovra, tn qualche rrodo -—— 

rìet minio f-* odierna riunione di corse 
hanno Parenir al giucyj del calcio. all'Ippodromo di VllU Glori si 

Vijg'll, come al solilo, se ne presenta imperniata sul Premio 
è -sfato davanti ella porta in Firenze (L. 600 COO. m. 2000), una 


mesi a disposizione. Questa pre- figllerc » del tecnico Inglese. Per la cronaca l'incontro è fi- J, aua’che ir odo - 

sa di contatto con la stampa ci «Ji s'"* la'’"*'* J>i‘o con il punteggio di 2-1 In -, ’^onj del calcio ^ odierna riunione di corse 

serre anche Per aver da voi Giunta ha ordinato a Haynor favore deUa squadra A; hanno P^renfr al giuocj aei caici . all'Ippodromo di VUU Glori si 

? iJnn fi n-nnficffi. portare a Ferrara il gio- realizzato VIvoIo (2) c Maccl. Vlrg-ll, come al solilo, se ne presenta imperniata sul Premio 

(giornalisti) laee e proposte», datore Fontanesi, poiché questa Motivo centrale della prova di è stato davanti alla porta in Firenze (L. 600COO. m. 2000), una 

M’c parso giusto approfittar ultimo è troppo legato da vin- Ieri e.a l'inclusione del giovane attesa delta paVm da rete e. corsa alla pori per femmine indL 

deU’invito del direttore de « La coll scntimcnUli alla Spai, sua Di Veroll al centro dell'atUcco; gnutn si è lano reno- ùi 4 anni ed oltre, ove 

Gazzetta dello Sport » per SUg- vecchia squadra d'origine: cono- purtroppo Tesperimenlo ha avu- nriVanH daranno il loro addio aUe pUte 

"priro Tistiluzlone di un premio 1 motivi della decisione to esito negativo, in quanto H 'T^rmenie. preccaeTc . - Montana e SpsranxA Mia. 

nuevH unminì che ^ * dichiarato perfetta- ragazzo, nel secondo tempo, è ca- Altre sette InleressanU cor» 

per quegli uoniiui me si uisiiii- niente d'accordo con la GiunU- duto male producendosl una se- Fivatclli, in cattive cond zio- completano il programma. Ecco 


rracaie jiTct-vuvrv ..m a. Montana e Speranza Mia. 

f’®- Altre sette Interessanti corse j 

Pivatelli, in cattive cor,d-zio- completano il programma. Ecco 


- - —- I W R4l *§A oawwwBWVfi MS* u u assale V* C44\JVS^a Mila a SI* « . ** t.VI<l*|JIV40là«y li fJiVK 

gueranno per la combattività) i biancoazzurrl, frattanto, in ria distorsione che Io terrà lon- m fisiche non ha azzerrato un le nostre selerlonl: 
nelle stanche tappe di pianura, vista deirìmpcgnativa trasferta tano dal campi di gioco per una ^ . .»v,fi 7 ,n*n nua- Gioconda. Tigelli 


Servirà, li pi-emio. per agitare di Ferrara hanno sostenuto Ieri ventina di giorni. 

le acQue morte e dar un po' di u^aRina* sul terreno del « Tori- Al termine della seduta « mi- 


,„o ,Cd »d dS'ssrdfs»nsi"”L.°vis:: 

tl tutti f passaggi. Tortiti, sia Bilancio. Mattutina. Albore: Roro. 


coirli ai rtncalyi di hiinna vn- no ». una partitella di due tempi stcr* Raynor ha reso noto Io come mezz’ala sa come media. 1 laccio. Genaarino. Mmeubm: EmvloA 
soicii ai rincalzi ai ouona vo 3 ^. ciascuno te-■ -- -•* I - ■ »»«—l 


,1.1 uuu .fi u jj, 3 Q. ciascuno. Alla te- elenco del giocatori convocaU „o non si è legato al giuoco Alato MU, AdrUnotere; Boro, 

)data non hanno preso parte Pa* per la partita con la Spai: questi on. Musetta, Montana; Spartivmto. 

Altri hanno toccato il gramolroia e Puccinclli. che lamenta- i prescelti- Zibetti Antonazzl. compagni. Seammucci. Po- casabassa, Ippogrifo; Pizia, Colino. 

_SentunenU V. Fuin. Giovanninl. Nonfico, mediani robusti. Mandorlo. 

'' ’ Sassi. Bredesen. Lolgren. Han- prestanti, aitanti colpivano la «iiiiifi(iiiiiii»i(iifiiiiii(i(f«tt»tt« 

IN VICTA nCII’IMrnMTDn mi dei Fin 1 ®”. Burini, Pistacchi. Vivolo c palla con gaghardia. ma non la _ 


IN VISTA D EU.’1NC0NTR0 COL BELGIO 

Lo XV giornata di "A„ 

onti cipoto gl 6 gen naio 

Domenica 16 i campionati nazionali saranno sospesi 


I parthà**p€r njor.datano mai dd d; acqua di doma 

come detto sopra — è auto csn- di squadra. Ma perchè par. .jj ^ Lunal AnUca efB- 

convocati lare ancora di questo inutile ai- cactsiUna ^-claUtà'per ridonar* 
dalla Gi^ta Esecutiva. lenamento? Meglio fare punto: al capelli bianchi In poeti) gloml 

blanco^^!^a“ av*“?rà“?ue^ apKriów ^enT 

mattina alle ore 20JX: la squa- »ona/ifd. nè spina dorsale. Va %l^o 

ara raggiungerà Modena, ove al- cambiala. .Von possiamo andare Deposito generala Ditta Maasn- 

T u con uno compagine J^ÌS^pSleSL'^U mSi- 

fifi.i --- l®na 54. ROMA. In vendita crw- 


Hegalate cose utili 

GONSAR 

VIA APPIA NUOVA 42 - VIA OSTIENSE tt 
VIA .N'OMENTANA 491 


PANTALONI uomo pura lana 

GiaCCOE fantasia.. 

VESTITI pura lana. 

PALETOT uomo tessuto e confezioni Marzotto 
PALETOT donna purissima Iona In molti 

modelli .. 

PALETOT ragazzi .. . • . 

MONTG03IERT uomo ••«•-«•«•§ 

.MONTGOMEBT donna. 

MONTGOMEMT ragazzi prima misura • « • 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna . • . • 
IMPERMEABILI mako uomo e donna . * . « 



VJA GELA 15 -Tel 786571 
TROVERETE ! MOBILI PtU'BELL! PER 
LA VOSTRA CASA A RATE SENEA ANTICIPO 

FORT! iCONTi PER CONTANTI 




a TAM 
• SSM 
a 7AM 
a 25M 
a SRM 
a ISAM 


IL MIGLIOR REGALO 


.NELLA NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LATORI 
SD anSURA CON LAVORANTI B TAGLIATORI 
Ol PRIMO ORDINE 


MILANO, 29. — La Lega na- Infine la Lega, sciogl-.endo la ‘«f*® m «Ito mare, 

zionale della FIGC nella sua riserva alla gara F:orentir;a- • • • 

odierna riunione ha preso tra Roma, ha rilevato che a] ter- I titoUri giallorossi che non 

l'aliro le segu€nti delzberazlo- mine dell'incontro non si sono hanno preso parte all'incontro 

ni; per la gara internazionale verificate infrazioni. 

T 4 *,:;a stoiirtn /ffii 1 A fionnaifi fili _ '« wro preparazloite Ieri matti- 

Italia-Beigio d I 16 g^naio gii x*-»r«a IriOter* seduU aWe- 

ir^ontri delia 15 giornata del TENNIS fica «voltasi al «Torino». Questa 

girone di andata dei Campio- ^ mattina av^ luogo un nuovo al- 

rati divisione nazionale, saran- Iialia-i\orV6firi9 2-0 I«namento, quindi avverrà la 
no regolati come segue: Se- _ P partenza per Frascati; della ca¬ 
rie A; anticipate a giovedì 6 MIL.\NO, 29. — Dopo i pri- r«i?Lentl*S^atori-' 

gennaio, eccetto per la gara mi o^ffnterl ricrei oli __ 


Injrj sj .» \ . ti-rr « * «» * _a ^ — -e» * z ■ --- — -- — — ^ 

Ìn « «”« |,'SfJ*SgSiA.''S,tS5n??!S: »» «mo o»»»»» 

torclif fiMuiKfil rrnm Sul. 

MARTIN macie, o diretUment* alla Ditta . . " 

scontalo appare il rientro di An- 
tonazzi a terzino; per l’attacco 



ir^ontn delia 15 giornata del TENMS fica «voltasi al «Torino». Questa 

girone di andata dei Campio- ^ multina av^ luogo un nuovo al- 

rati divisione nazionale, saran- Iialia-i\orV6firi9 2-0 I«n«*nento, quindi avverrà la 
no regolati come segue: Se- _ P partenza per Frascati; della ca¬ 
rie A; anticipate a giovedì 6 MIL.ANO. 29. — Dopo i pri- r«i?Lentl*S^atori-' 

gennaio eccetto per la gara mi ai.ngolari disputati oggi gli Inetto. B<^mÒ càrtiTrem cl- 
Catania-Pro Patria fissata per azzurri conducono per 2-0 l’in- vazzuti. Celio. EHanl. Cani Ghlg- 
il giorno 9; Sene B e C svol- con'ro di semifinale della Cop- già. Giuliano. Moro. Pandolfini. 
gimento regolare clegli incontri pa Re di Svez'la con la Nor- Stucchi. Venturi e Nyerx. 
per domenica 9 gennaio. Do- vegia. In serata ri è appreso eh* ta 

menica 18 gennaio i campionati Nel primo . singolare - n no- Roma ha prestato per un anno 
saranno sospesL stro Sirola, dopo una bella lot- al Napoli il centromediano della 

Nessun provvedimento è «ta- ta ha avuto ragione di Hessen aquadra riserve Stefanelli: Il ra- 
to preso • carico di giocatori per 6-3, 6-2, 6-4 e nel secondo gazzo. che è nato a Nocera Um- 
delle due «romane-. La Roma il «vecchio- Merlo ha piega- bra, ha diciannove anni. j 

è stata mutata di 45.000 lire. to Sjhewall per 6-2, 11-9, 6-3. E. F. I 


REIETTI 


LÉONARD 


presto i mìgUori TTOenditori 


Rappr- Geo. per l’Italia: «CIULLI RUGGIERI» 
ROMA - VL% BiSSOLA'n. 76 - Telefoni 42J61 • 45.Mt 


MALAFRONTE 

l’arredamento di classe per 

I...4 € .4 S .4 

IL iVEGOZIO 
L'’BFFICIO 

Viale Regina Margherita, Sg-MJi 


VMàVNDMà « cucwt a Gas 

RMfO TU * ELETTtmatUMk 



2ERENGHI 



ruma - VIA COLA DI RIRNZO Ol 



a t 


, % 
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40.000 abbonam enti pei il 1955| 

la libertà 


La Conferenza stainna di Di Vittorio 


In altra parte del 
giornale, diamo notizia 
di una denuncia sporta 
dalla questura di Bolo¬ 
gna contro VUnità, che 
aveva dato gli auguri 
di buon Natale al com¬ 
pagno Brini, direttore 
della Lotta di Bologna, 
arrestato c messo a di¬ 
sposizione del Tribuna¬ 
le militare sotto aceusa 
«li « vilipendio alle for¬ 
ze armate ». Non ripe¬ 
teremo gli argomenti 
con i quali il compagno 
Lajolo dimostra come 
la denuncia della que¬ 
stura di Bologna sia as¬ 
surda e addirittura in¬ 
credibile. Le intenzio¬ 
ni che muovono questi 
attacchi contro VUnità 
e contro la stampa di 
sinistra, le ragioni che 
inducono la radio a 
strombazzarli ai quat-i 


scista c criticata anco¬ 
ra recentemente al con¬ 
gresso nazionale dei 
giornalisti a Palermo. 
Ci vuole di più, pare 
che pensi fon, Saragat. 
Noi chiediamo ni com¬ 
pagni, ai nostri Ict 
tori, agii amici della 
nostra stampa e della 
liberta di stampa, di 
dare una prima, seni 
plico risposta a questi 
attacchi furiosi: esten¬ 
dere la diffusione del 
nostro giornale. E’ la 
risposta più immediata, 
la più efficace. Quanto 
più si vuole colpire 
VUnità e la stampa de¬ 
mocratica, tanto più si 
allarghi il numero di 
coloro che la leggono, 
la discutono, la fanno 
leggere. C’è una forma 
di solidarietà tradizio¬ 
nale, classica: Pabbona 


Abbonatevi a ’ste fojo 

Su compagni, au compagne, 
diffonnete FUnità 
fra le valli c le montagne, 
fra li borghi e le città! 

diffonnete 'sto giornale! 

£* der popolo! £’ la squilla 
che nemmeno li tedeschi 
fumo boni a ammiitolilla! 

Perciò, dunque, nè minacce, 
nè cavilli e parolacce, 
nè calunnie, nè sequestri, 
nè scomuniche a canestri 
so* capaci de fermò 
er cammino a FlJnità! 

Qui nè Mosca, nè Pechino 
a nemmeno li pòrelli 
de Torlonia e lirusadelli 
jè spedischeno un quatrino. 

Questo è un fojo che sa regge 
co* li sordi de chi legge. 

Mica vie* sovvenzionato 
co* li fonni de lo Stato! 

L'Unità è *na cosa scria. 

Lei, mannaggia la miseria, 
mica parla, come tanti, 
de li sigheri volanti, 
de partite de canasio, 
de Reggina EUsabbeita... 
ma de* paga che min basta 
pe* la gente poveretta! 

Certo è un fojo che nun piace 
or nemico de la pace, 
a li ricchi, a li mafiosi, 
a li Giuda timorosi 
e a Fasmatici panzoni 
che portavano attaccati 
giocarelli, cinturoni, 
teschi e femori incrociati. 

L'Unità nun è un giornale 
de la classe padronale 
e perciò mica tradisce 
chi lavora e chi patisce. 

Dunque a voi, lavoratori 
contro tanti sfruttatori.... 

Una mano ar porlafojo 
e abbonateve a sto fojo. 

Su compagni, su compagne, 
diffonnete FUnità 
frm le valli e le montagne, 
fra li borghi e le città. 

NELLO DEL BENE 

, Slcfcr - Via Appia Nuora 450 - Ruma 


ta, politica. La sotto¬ 
scrizione nazionale del- 
VUnità è chiusa; ma 
un’altra sottoscrizione, 
altrettanto importante 
ied utile, è in corso: la 
raccolta degli abbona¬ 
menti al nostro giorna-j 
le. Faccianv) di questa 
raccolta una campagna 
politica in difesa della 
libertà di stampa, di 
protesta contro le di¬ 
scriminazioni maccar¬ 
tiste, contro chi vuole 
mettere il bavaglio alla 
verità. Chiediamo 
tutti i compagni, agli 
amici deWUnìtà, ai de 
mocratici, di partecipa¬ 
re a questa campagna, 
di dare la loro testimo 
iiianza abbonandosi < 
raccogliendo abbona¬ 
menti. 

E’ in questione un 
principio elementare 
del regime democrati 
co clic interessa tutti: 
la libertà di critica. 
Tutti coloro che ricor¬ 
dano che cosa rappre¬ 
sentò per il nostro Pae¬ 
se la fine del diritto di 
critica e della libertà di 
stampa; tutti coloro 
che si ribellano al ten- 
utivo «li fare il silen¬ 
zio sui soprusi e sulle 
porcherie di questo re¬ 
gime; tutti coloro che 
sono interessati alla ve¬ 
rità c alla libertà di cri¬ 
tica diano una mano a 
difendere il giornale 
del popolo, il giornale 
elle ha smascherato i 
forchettoni e i prepo¬ 
tenti, il giornale che si 
batte in «{iiesti giorni 
contro il ritorno dì 
Kcssclring c la minac¬ 
cia di una guerra ato¬ 
mica sterminatrice. 

Sono tanti gli italia¬ 
ni che amano questo 
giornale. Andiamo con 
fifhicia in mezzo a loro 
a chiedere questa nuo¬ 
va prova di solidarietà: 
Pabbonamento- 
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tro venti, i nostri let¬ 
tori le conoscono; e so¬ 
no le stesse che furono 
alla base del divieto 
della festa nazionale 
deirf/nirà alle Cascine, 
delle persecuzioni con¬ 
tro i diffusori deWUni- 
tà, delle illegali misure 
contro le manifestazio¬ 
ni di propaganda per 
la nostra stampa. Del 
resto il vicc-prc«idente 
del consiglio, on. Szra- 
gat, ha detto alcune pa¬ 
role chiare in proposi¬ 
to; sembra che a lui 
non basti nemmeno l’at¬ 
tuale legge sulla stam¬ 
pa, fondata sn norme 
di chiaro carattere fa- 


mento al giornale che 
si ama e si vuol difen¬ 
dere. Di fronte agli at¬ 
tacchi contro VUnità, 
noi chiediamo ai letto¬ 
ri, agli amici, ai com¬ 
pagni di dare nuovo 
slancio alla campagna 
degli abbonamenti. 11 
questore di Firenze 
proibì la festa alle Ca¬ 
scine; la protesta con¬ 
tro il sopruso del «pie- 
store di Firenze, lo sde- 
emo suscitato da cpiel- 
Parbitrìo procurarono 
'lerò alla sottoscrizione 
deWUnità una cifra che 
noi valutiamo intorno 
ai cincpianta milioni. E 
fu una risposta concrc- 


11 campafM Filippo Pavane di Renii, non appena 
■ma nstUi dai ptavfidinndì i n m natifi cantra 
il nastra partila, d ha ìitndn la lettera cW qaì 
sapra ripradnriama .e nn va^b di 7-251 lire per 
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U pioniere .inscio Suiaone 
drtln «eo i—e Candelli di 
Ternato di lT—d e 33 copie 
tutte le domenìebe 


IrVXiTiV 

nelle fabbriche 

L^abbonam c n t o dcl- 
ì'Unità per gli operai del¬ 
le fabbriche è indispetua- 
bilc! £* lo etrumcnio di 
lotta più conscguente per 
la difesa delle libertà al- 
rintcrno di complessi in¬ 
dustriali, informa c orien¬ 
ta la clas^'^ operaia nella 
lotta contro i tentativi 
perpetrati dagli indn- 
slriali di instaurare il fa¬ 
scismo nelle fabbriche. 

perchè è abbonata al- 
l'Unità PAssoci jzione de¬ 
gli industriali di Anco¬ 
na? perchè sa che l'Unità 
è la voce degli operai c 
perchè gli industriab at¬ 
traverso la lettura dcl- 
YUnità possano studiare 
il modo di combattere gli 
operai. 

Non è abbonata per so¬ 
stenere il giornale ma per 
conoscerlo meglio c farlo 
lacere. A maggior ragione 
deve quindi abbonarsi 
Poperaio. 

In tal modo egli difen¬ 
de meglio i snoi interessi, 
sostiene il giornale, è 
guidato quotidianamente 
dal partito della classe 
operaia nella lotta per nn 
avvenire di pace c dì li¬ 
bertà ! 


Tariffe di abbonamento 


Sci naoNrt setti- 
MMli.U 

Con redisione del 
laaedì.L. 

Un naiBero la set< 
tiinaatt.L. 

Dnc nvmeri la set- 

t^BSoa.I*. 

Abbosamento m- 
■ralatlvo Vultà e 
Vie Nvotc • - 
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Jc elezioni delle C.I. hanno 
peiduto il carattere di una 
libera c feconda competizio¬ 
ne fra organizzazioni slnda 
cali di diverso, orientamento, 
acquistando il carattere di 
una lotta del padronato e 
delle altre organizzazioni sin 
ducali contro la CGIL. 

Noi non neghiamo alcuni 
successi riportati dalla CISL 
nè pretendiamo che questi 
siano tutti dovuti alla pres¬ 
sione padronale in favore del¬ 
le sue liste. I veri successi 
della CISL. però, non sono 
riportati a danno della CGIL. 
Essi sono dovuti al fatto che 
il maggior attivismo della 
CISL nelle aziende le ha per¬ 
messo di portare a votare — 
e qualche volta anche a far 
aderire ai suol Sindacati — 
un certo numero di quei la¬ 
voratori meno avanzati 1 
quali, per apatia, non erano 
organizzati e non partecipa¬ 
vano neppure alle elezioni 

Consideriamo questi risul¬ 
tati della CISL come un fat¬ 
to positivo. Trarre un certo 
numero di lavoratori dall’apa¬ 
tia c dalla indifferenza sui 
problemi di interesse collet¬ 
tivo. co.stituisce oggettiva¬ 
mente un progresso. 

Questo* giudizio sereno non 
ci vieta, però, di constatare 
che i successi che la CISL 
ostenta più clamorosamente 
sono il frutto delle più odio¬ 
se minacce e rappresaglie del 
padronato contro gli aderenti 
alia CGIL. Per esempio, è 
stato vantato, nel giorni tìcor- 
si, lo € Strepitoso successo > 
della CISL'nelle elezioni della 
C.I. della FIAT-AVIO (ex 
Acrltalia). In questa elezione, 
la CGIL ha riportato soltanto 
77 voti e la CISL ben 648. 

Cos’era accaduto? Dallo 
scorso marzo al giorno delle 
elezioni, erano stati trasfe¬ 
riti o licenziati, da questa 
Sezione della FIAT, 1072 ope¬ 
rai, tutti aderenti alla CGIL, 
di cui 638 licenziati tre set¬ 
timane prima delle elezioni. 
Dopo tutto ciò, si è votato. 
E’ un « successo » quello della 
CISL? E chi non vincerebbe, 
una volta eliminali gli elet¬ 
tori avversari? E se quello 
può chiamarsi un « successo », 
chi lo avrebbe riportato, la 
CISL o la direzione della 
FIAT? 

A questo punto Di Vittorio 
ha citato centinaia di altri 
esempi (e i giornalisti hanno 
potuto rendersene conto con¬ 
sultando gli specchi distribuiti 
loro sulle elezioni delle Com¬ 
missioni Interne negli ultimi 
mesi), dai quali risulta che 
— malgrado II ricatto delle 
commesse americane c le mi¬ 
nacce e rappresaglie padro¬ 
nali — la CGIL mantiene la 
sua grande maggioranza nel 
complesso delle aziende Ita¬ 
liane e, in molti casi, riesce 
a migliorarla, nonostante le 
oscillazioni marginali che <1 
verificano normalmente in 
tutti i corpi elettorali. 

Successivamente, Di Vitto¬ 
rio ha tratto un rapido bi¬ 
lancio dell'attività sindacale 
del 1954. 

Nel settore dell’industria, 
rici trasporti e del servizi pub¬ 
blici — egli ha detto — il 
bilancio dei risultati conse¬ 
guiti dalla CXIIL per la difesa 
e il miglioramento del livello 
di vita di lutti i lavoratori si 
chiude largamente ia attivo. 

Nella estate scor.';a venne 
raggiunta Una intesa tra la 
CGIL c la Confindustria, in 
base alla quale la vertenza 
salariale sarebbe stata risolta 
nel corso di trattative per il 
rinnovo dei contralti di lavo¬ 
ro. anche se non ancora sca¬ 
duti. In seguito a tale inte¬ 
sa. sono stati già rinnovati i 
contratti di lavoro per le se¬ 
guenti categorie ed ottenuti 
i miglioramenti salariali indi¬ 
cati per ciascuna di esse, sulle 
paghe conglobate: Chimici- 
Farmaceutici. 3,50'^J; Fibre 
tessili artificiali e cellofan, 

3 per cento; Magazzini gene¬ 
rali, 3.50 per cento; Soedizlo- 
nieri-Autotrasportatori, 3 per 
cento; Dolciari, 3 per cento; 
Birra, 7 per cento; Lattiero- 
caseari, 7 per cento; Conserve 
animali, 7 per cento; Calza¬ 
turieri, 3 per cento; Laterizi, 

4 per cento; Impiegati cemen¬ 
tieri, 6,50 per cento; ’Tipografl. 

5.50 per cento; Zuccherieri. 

4.50 per cento; Telefonici. 4 
per cento; Liquoristi. 4,50 per 
cento; Enti lirici. Il per cento; 
Edili, 4,75 per cento; Gasisti. 
3 per cento; Esercizio cinema¬ 
tografico, Il per cento; Gom- 
ma. 3 per cento. 

Questi miglioramenti, som¬ 
mati a quelli ottenuti col con¬ 
globamento e a quelli di ca¬ 
rattere normativo, inseriti nei 
contratti rinnovati, si artricl- 
nano sensìbilmente a quel- 
Vaumento medio del JO'e che 
tn CGIL aveva chiesto alla 
Confindustria. 

AI passivo dell’annajb sin¬ 
dacale nel settore delEindu- 
stria. dobbiamo segnalare il 
rifiuto opposto finora dagli 
industriali metallurgici, eleU' 
trici privati, del legno, ecc., 
di aprire trattative per risol¬ 
vere la vertenza salariale in 
sede di rinnovo dei contratti 
di lavoro. La CGIL conferma 
Timpegno di sostenere a fon- 
do la lotta di queste categorie. 

Anche i lavoratori della 
agricoltura chiudono in atti¬ 
vo il loro bilancio sindacale 
del 1954. In seguito alle nan- 
di lotte condotte dai orac- 
cianti e salariati agrìcoli del¬ 
la Valle Padana, come in al 
cune province del Mezzogior¬ 
no, nella scorsa primavera, 
essi sono riusciti a ottenere 
miglioramenti salariali ■ che' 
si aggirano sulla media del- 
rs per cento. 

Ma questa, che è la cate¬ 
goria più povera e più sfrut¬ 
tata nei lavoratori italianL 
attende ancora rapplicozto- 
ne della legge del 1949, ni 
sussidio di disoccupazione 
fielVagrìeoltura. 

I coloni e mezzadri, con la 
vigorosa lotta condotta nella 
estate scorsa, sono riusciti al 


risolvere positivamente nu¬ 
merosi problemi in sospeso 
da anni, in migliaia di azien¬ 
de mezzadrili. 

Ma questa categoria atten¬ 
de con impazienza la soluzio¬ 
ne di due grossi problemi dal 
Parlameni''' ?a legge sul con¬ 
tratti agrari, già votata dalla 
Camera nella passata Legi¬ 
slatura. e la legge suppletiva 
sul contributi uni/icati. 

Una prima grande vittoria 
annoverano quest’anno i col¬ 
tivatori diretti, con l’appro¬ 
vazione della legge sulla isti¬ 
tuzione delle Mutue di assi¬ 
stenza malattia, con un con¬ 
tributo dello Stato. Tale leg¬ 
ge. tuttavia, non è del tutto 
.soddisfacente, per cui la CGIL 
si propone di migliorarla. 

Nel settore del pubblico 
impiego. Di Vittorio ha ri¬ 
cordato le vicende della leg¬ 
ge-delega sottolineando co¬ 
me. senza l’azione della CGIL 
i pubblici dipendenti non 
avrebbero ottenuto i miglio¬ 
ramenti che sono stali loro 
concessi. ' 

Infine il Segretario Gene¬ 
rale della CGIL ha tracciato 
le prospettive per il 1955. 

Secondo dati ufficiali — 
egli ha detto — in questi ul 
timi anni l’Italia ha registra¬ 
to un certo aumento della 
produzione e del reddito na¬ 
zionale. Tali aumenti, però, 
non mutano sostanzialmente| 
la realtà della situazione eco¬ 
nomica. che è tuttora carat¬ 
terizzata dalla tendenza de¬ 
pressiva c, soprattutto, da 
una preoccupante instabilità 
nei pivi importanti settori 
produttivi. 

Un’altra contraddizione di 
fondo della situazione econo¬ 
mica è data dal fatto che.l 
mentre aumentano il reddito! 
nazionale, la produzione, il 
rendimento del lavoro dovu¬ 
to al .supersfruttamento dei 
lavoratori, e specialmente i 
profitti, i redaiti di lavoro 


non solamente non aumenta- 
no. ma tendono a diminuire, 
in rapporto al reddito nazio¬ 
nale. 

Ne risulta che, nonostante 
i moderati miglioramenU che 
li movimento sindacale è riu- 
.scitc a .«■♦rcpparc al padrona¬ 
to, le condizioni dei lavora¬ 
tori subiscono un peggiora¬ 
mento relativo. 

Ma il fenomeno che più ca¬ 
ratterizza Tinstabilità della 
situazione economica, è la 
persistente disoccupazione 
cronica di circa 2 milioni di 
lavoratori e la sottoccupazio¬ 
ne di altri milioni di unità. 

Dal pochi dati riportati c 
dalle brevi considerazioni 
svolte, risulta chiaramente 
che se si contino a seguire lo 
stes.so' indiriJizo di politica e- 
conomica, all’Italia sarà pre¬ 
clusa ogni pro.spettlvii di svi¬ 
luppo. La sola prospettiva che 
si aprirebbe, sarebbe qiiell.t 
di un aggravamento della 
crisi. Per evitare tale pro¬ 
spettiva, si impone al Paese 
una nuova e coraggiosa poli¬ 
tica economica di sviluppo 
produttivo In ogni campo e 
di c.spnnsione crescente del 
mercato Interno, 

Una tale politica di rina¬ 
scita economica dell’Italia c- 
sige una più «insta ripartizio¬ 
ne del reddito nazionale m 
favore delle popolazioni lavo¬ 
ratrici e una forte limitazio¬ 
ne del prepotere e dei profit¬ 
ti del monopoli e della gran¬ 
de rendita fondiaria. Occor¬ 
re realizzare le rifornii; di 
struttura previste dalla Costi¬ 
tuzione, perchè i bisogni vi¬ 
tali della collettività naziona¬ 
le prevalgano sugli interessi 
dei monopoli. 

Nello sviluppo della sua at¬ 
tività volta a promuovere 
una nuova politica economi¬ 
ca. la CGIL prevede di orga¬ 
nizzare, nel 1955, quattro Con¬ 
ferenze nazionali. 


Le aitivttà pei 11955 


1) Conferenza nazionale 
dei consumi popolari, per stu¬ 
diare in quale misura è pos¬ 
sibile oggi incrementare ta¬ 
luni consumi, fra I più con¬ 
facenti ai bisogni delle fa¬ 
miglie dei lavoratori. 

2) Conferenza nazionale 
dell’energia, per studiare co¬ 
me si possono utili7.zare a pie¬ 
no le nostre fonti dell’ener¬ 
gia, come meglio coordinare 
e inten.silicare l’attività delle 
varie branche di queste fonti. 

3) Conferenza nazionale 
delle aziende IRI, per raffor¬ 
zare il fronte per la difesa 
dell’Industria di Stato e per 
studiare i modi concreti di 
riorganizzare l’Istituto, sot¬ 
traendolo aU’influenza diret¬ 
ta dei monopoli privati. 

4) Un Congresso nazionale 
della Scuola, al quale saran¬ 
no chiamati a partecipare in¬ 
segnanti e studiosi, insieme 
con le famiglie degli alunni, 
al fine di indicare i mezzi 
concreti per giungere alla li¬ 
quidazione dell’analfabetismo; 
per avvicinare la scuola alle 
abitazioni degli alunni, spe¬ 
cialmente nelle campagne; 
per favorire le famiglie disa¬ 
giate nelle spese per Tislru- 
zione dei loro figli. 

Av\dandosl alla conclusio¬ 
ne, Dì Vittorio ha accennato 
alla decisione presa dal re¬ 
cente Convegno nazionale di 
organizzazione della CGIL, di 
costituire dovunque sia pos¬ 
sibile le Sezioni Sindacali di 
Azienda, decisione che ha su¬ 
scitato qualche errata inter¬ 
pretazione. La CGIL, in real¬ 
tà con la creazione delle Se¬ 
zioni Sindacali d’Azienda, 
tende a decentrare e a demo¬ 
cratizzare più profondamente 
rorganizzazione, al line di 
renderla più agile, meglio ar¬ 
ticolata, più. adeguata all’a¬ 
dempimento dei suoi compiti. 

Per i grandi Sindacati, le 
assemblee, con discussione, 
sono divenute impossibili. Le 
riunioni d; migliata di perso¬ 
ne. si trasformano in comizi: 
parlano soltanto i dirigenti. 
Nelle assemblee delle Sezioni 
sindacali, invece, si rende pos¬ 
sibile la partecipazione di un 
grande numero di iscritti ad 
ogni discussione. Vogliamo 
che le decisioni più Importan¬ 
ti siano prese da tutti i la¬ 
voratori aderenti e non sol¬ 
tanto dagli organismi diri¬ 
genti. 

Taluni hanno preteso che, 
con' le Sezioni Sindacali, la 
CGIL voglia diminuire l’au¬ 
torità delle Commissioni In¬ 
terne, se non addirittura li¬ 
quidarle. E* vero precisamen¬ 
te il contrario. Vogliamo raf¬ 
forzare l’autonomia, l’autorità, 
e Tunità delle Commissioni 
Interne. La Sezione Sindacale 
deve liberare i membri delle 
C.I-, iscritti alla CGIL, da 
c^n; compito sindacale — che 
è compito di parte — perchè 
le C.I. agiscano soltanto come 
organi dì rappresentanza di 
tutta la maestranza, come or¬ 
gani unitari dove collabora- 
no gli elementi di tutte le 
correnti. 

Gli ambienti della Confin- 
dustria hanno fatto sapere 
che le Sezioni Sindacali non 
saranno riconosciute nelle a- 
ziende. Non importa; non ne 
abbiamo bisogno. Infatti, non 
bisogna confondere la Sezione 
Sindacale col Sindacato di A- 
zienda. La CGIL è contraria 
in linea di princìpio al Sin¬ 
dacato dì fabbrica, che spez¬ 
zerebbe l’unità delle catego¬ 
rie. La Sezione Sindacale é 
una parte del Sindacato lo¬ 
cale e provinciale della cate¬ 
goria, al quale è serbato il 
compito di stipulare accordi 
sindacali e risolvere le con¬ 
troversie del lavoro. 

Di Vittorio ha concluso con 
un appello xmìtario. « Nel¬ 
la recente conferenza stampa 
dell’on. Pastore — ha detto 
— ho individuato almeno tre 
molivi importanti dì intesa 
fra le organizzazioni sinda¬ 
cali; necessità di elevare il 
liv'ello di vita dei lavoratori. 


mediante una più giusta ri- 
partizione del reddito; rifor¬ 
ma dei patti agrari, secondo 
la legge Segni; soluzione del 
problema dell’IRI secondo il 
voto della Camera. L’accordo 
su questi punti fondamentali 
rende possibile un’intesa. Noi 
rauspichiamo ». 

Un cordiale applauso ha 
salutato le ultime parole del¬ 
l’oratore. Succc.ssivamente il 
compagno Di Vittorio ha ri¬ 
sposto ad alcune domande po¬ 
stegli dai giornalisti. 

Accoirdi commerciali 
tra O landa e Cina 

LONDRA, 29 — Radio Pe¬ 
chino ha annunciato oggi chu 
numerosi accordi commer¬ 
ciali cono stati firmati tra 
l’organizzazione. per l’espor¬ 
tazione della Repubblica po¬ 
polare cinese ed un gruppo 
di uomini d’affari olandesi in 
visita a Pechino. La radio ha 
comunicato che i membri 
della missione commerciale 
sono ripartiti oggi dopo una 
pei'mancnza in Cina di 18 
giorni durante i quali han¬ 
no raggiunto risultati soddi¬ 
sfacenti c nello sviluppo del 
commercio tra la Cina e l'O¬ 
landa ». Alcimi di essi sono 
rimasti a Pechino per anco¬ 
ra qualche giorno < per ulte¬ 
riori discussioni ». 

Un comunicato ufficiale c- 
messo oggi, d'altra parìe, 
afferma che « la Cina è im¬ 
pegnata nel suo piano quin¬ 
quennale di ricostrurionc e- 
conomica ed ha un conside¬ 
revole bisogno di navi, fer¬ 
tilizzanti, stazioni di energia 
elettrica, prodotti chimici e 
farmaceutici e metalli, che 
l’Olanda può esportare. Da 
parte sua l’Olanda avanza 
forti richieste di semi oleosi, 
olii, sottoprodotti animali, te 
e vari altri beni che si pro¬ 
ducono in Cina ». 

Il comunicato aggiunge che 
ambedue le parti riconoscono 
che il commercio reciproc.'» 
tra la Cina e l’Olanda non 
ha avuto il suo pieno svi¬ 
luppo a causa delle barriere 
commerciali esistenti attual¬ 
mente. Tuttavia « se tali bar¬ 
riere saranno rimosse e sì 
tornerà alla nonnalità com¬ 
merciale, il volume degli 
flambi da ima parte e dal¬ 
l'altra potrebbe salire senza 
dubbio ad un grado consi¬ 
derevole di estensione». II 
comunicato reca tanto la fir¬ 
ma di C. J. Schaap, capo del¬ 
la commerciale olandese, 
quanto di Tsao Chung Shu, 
direttore della organizzazio¬ 
ne di importazione ed espor¬ 
tazione della Repubblica po¬ 
polare cinese. 


Abbonatevi a 

Rinascita 


per un anno L 1.400 
per un semestre > 700 

Tatti coloro che si abbo- 
neramio o rinnoveranno 
Tabbonamento per il 
195o entro il 31 dicem¬ 
bre potranno nsnfmìre 
delle segnenti condizioni 

per un anno L 1.200 
per un semestre » 600 

I venanenti vanno indi* 
rissati airammìnistrazio- 
ne di Rinascita Vìa IV 
Venti 57 Roma ra CC 
portale N. 1/22552 
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« L’UNrTA» » 


inTER E Al DIR EnORE 

Una recluta 

del maccartismo 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


LA SECONDA GIOKNATA DI LAVOHI ALL’ASSEMBLEA Di AMBURGO 


I liAVORI l»Kli (?OA8l4iilAO »EI niiVI^TIII 


Le altolinze e la lotta al S6tterÌSlllO U II piano decennale Vanoni 
al cen tro del Congresso del P.C. t edesco annunciato per il 7 gennaio 


Le alleanze e la lotta al settarismo 

jjioinbo con le qunli Laiubcrii 

Horrentino va portando il suo m V V ‘m « 

centro del Congresso del P.C. tedesco 

campagna contro fi P.C t. - ■ ■ -- 

ti^oH° nojrmer/ìo^moUa al- Vfi Ìnlcrocììio cìcl rappreaetiiantc del SED - Messaggi del P.C. aooietico e di Toglinlli 

tcnzlone. La tnerila. al con- ___:___ 

trario, il modo come il Sor¬ 
rentino scrive. Mai, come in DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Iti cìnsse opi'rain o desìi «Itrlici » iK»r tiven» impedito ìtilconcetitrnmcnto e delle eai- 
qiicsto caso, mi sembra giu- ..ntt —T j strtiti deUn ixipoln/mcie. Per erea/lone di questo fronte. ceri. Sotto l'uiiifonuv del 

sio il mollo secondo cui Io AMBURGO, 20. — Un di- raRKlungere questo obiettivo i' Il vico oro-iidente della Ca- ineinbri della polizia del |>o. 
.siile <' l’uomo. Lo siile del scor.so del compagno Matern, nece.ssario vincere, in modo metti popolate ha poi dichiti- polo batte e butterà seniore 11 
Sorrentino mette a nudo, membro dell’Uffleio politico definitivo, il settarismo e ciò rato che gli uomini politici cuoio della resistenza antifa- 
spietatamente, una persona- del S.E.D. e vico presidente ;• soltanto po^slbl!e con un icsponsabili della Republilica .scl.sta i«. 

lità. della Camera pojxilare, e un elevamento del livello ideo- demociatica sono {bspo^.ti in Dop<i la leltui.i del teie- 


litituito il ministero per il Turismo Sport e Spettacolo - Prorogata di 6 mesi la legge per il cine¬ 
ma e il teatro - Legge speciale per la Calabria - Rinviata l’assiitenza obbligatoria in agricoltura! 

Il Consiglio dei Ministri, terzo luogo i.stitulto il mini- /.ione iier l’eslen.sioiie tlell’as. confercn/a .stampa per illii- 

liui'i*'* nel pomeriggio di stero del turismo, dello spot- sisteu/a iiljliligatoiia ai .sala- sliainc il contenuto pubbli- 

Ic.i III Viminale, lui appiova- tnculu e dello sport, al quale liati il.ssi c al liiacciautl, i loè camenlo. 

to alcune decisioni giù atte- vengono devoluto le nttrlbu- il .sussidio di (bsocrupa/lom* Sul contenuto del » plano > 

se. K’ stala deliberata l’I.stl- /Ioni ora spettanti alla Pro- Come è nolo, sono anni che si hanno solo vaghe Indic.i- 


mnscatrain Hol r c fini p r* ... . .. - - - r-- ............ — gp j,. aeiiucraia i i.sii- zioni ora spellami mia i-ie- v-omi- «■ imui. .^ono iimii ciiv: SI nanno soni vagne inuic.i- 

Colplsce. st o ar ICO I. mo^ [.T ‘al’r'\‘" m m"* ‘ „ VT nuovo eomlta- sldenza del Consiglio, la cui esiste la legge in piopo.slto. /ioni di massima SI sa cb<> 

il /alto ebo /dee, giudei, nf , ’ ‘ i •pai’aehl ♦ ha a....iun- volo dolb trattativi per ri- rogliattl e un discorso di sn- intormlnlslerlalc col coni- Isllluzlone dovrà naturai- ma nnnostante il volo del es.s'o consta di un centinaio 

icrmazioni poHl/chc tio.i sin- st>cce.sso al tomunisti tedc.sthl tn Matern — sono migliorate ^olvero la questione dell unità luto del rappiesciitnnte del pit^ nffronlnio e coordi- mente esser prima sottoposta Pai lamento, li Consiglio ha di pagine, che e diviso in 


prudenza. Forse, pensa il Sor- .stato dedicato, quasi intera- por la creazione di im .siste forze limiate nazionali. 
TCtiliuo. domani, cbl-ssò?, uon niente, al problema dell’unità nia tb sicurezza colIeftivM Anche que-''tc. .se dovranno 

si sa mal... E le bestialità più di nz.lone coi soclaldeniocrall- Lo gravissima .situa/iom* es-ere ciente, saranno una co. 
grosse, le più velenose insi- cJ che costituisce, con la que- esige però un altro pas.sn in s.a nuova nella storia tedesca. 
minzioni contro i cnniuni.sll stione più generale del InV'O- avanti, consistente nelle trnt- co‘:i come la R n.T. ù un le 
preferisce metterle in borea ro di mas.sn. uno del tomi fon- tallve dirette fra i nartiti del- noineno as'.ohu,unente nuovo. 
ai .suol immaginari intcrlo- damenlall del dibattito. In cliussc operaia, per creare e.ssendo essa il iirlmo Stato 

catari. “I comunisti — ha detto 11 un grande fronte della pace democratico mai sor to sul suo 

E' lo stile che rivela l’uo- dolognto del S.E.O. — devono oppo.sto al blocco del milita ’o tedesco, 
mo Uomo che ho rono'cluto avere molta paz.ienza. non ri- rlsmo. n La maggior na-te degli pt. 

dieci anni or sono, a Mau- spar.aiinro gli sforzi, non per- « Se il ii,armo non viene im- ficiali della [Milizia popolile 
thattscu. Era finito anche lui doro mal di vista l’obiettivo pedito in Germania occiden- — lui affermato ancora Ma 


I 4 X oli , por insabbiare la que.slloiio ni per rindustrla cinemato- prima del pistolotto finale di quattro anni. Secondo il co-" 

‘ 1 , 0 ^ 0 ? I ‘dei patti agiarl. che i segre- grafica e le attività teatrali Scelbn sul meriti del governo munlcato consiliare, il piano 

Che II I arlito dovrà conosce- qnattio parliti do- o mu.slcali. In attesa della In tulli i campi, da quello fa leva su «un complesso di 

IO. ili breve tempo, una nuova vrebbero rlprendeie in esa- nuovo legge che il governo delle (lisci iminazioni antlde. iiivestlinenll cosiddetti prn- 

L'ue di sviluppo. rne tia una setllmnna). E’ .si riserva di presentare pro.s- mociaticbe a (piello « socia- pulsivi (agricoltura, impie.se 

sivRGlM .SKCRK .sMato approvato un disegno slmnmente al Parlamento. lo» - che iispaiinlamo ai di publilica utilità e opero 

-- di legge che ligunrdu la Ca- Sono stati approvati alcuni lelloil -- il luiiilslio Vanoni pubbliche) i> e su inve.stiinentl 

i-k . j, labrln. di cui sono taciuti I altri provvedimenti minori, lui sottoposto ai colleglli il uui nmanentl settoil. Dal 

l-zlipcCVIC llttlU’C’R p.iillcolai 1, ma che stanzia tra cui la .«ipesa di 14 millar- suo « pi.ino decennale» per vLsta Intern.'izliinale. 

relitte iiomliialnicntc '2i‘l miliardi in di in 4 anni per l’aeroporto lo sviluppo economico. Per } Pj,a miiltlpllcare 

V inis < 12 anni jier la sislemiizlone di Fiumicino e l'Importante rcsame del piano, In prece- 1 afflusso di capitali stranle- 

-- montana e « lo spostamento emissione di due francobolli den/n sottoposto alla signora U- " obicttivo dichiarato 

BELGRADO 20 _li di abitati», e che istituisce suITanno mariano. Il ConsI- Luce, che ne ha trattato nel- v quello di creare nel P/ns- 


.so e t suoi anifci repubblichi¬ 
ni. Era rimasto a badogliano >u 
ma con Juicio, con cautela, 
tanto è vero che. caso forse 
più unico che raro, aveva a 
Mauthausen una posizione re¬ 
lativamente facile. Non stava 
certo, da signore. Ma infine 
mangiava, nessuno lo picchia¬ 
va, non rischiava ogni giorno 
il forno crematorio. 

Con noi. antifascisti di tut¬ 
te le nazioni, il Sorrentino, a- 
veva ben pochi contatti. Noi 
non ci fidavamo di lui, lui 
non simpatizzava con noi Ec¬ 
co perchè, quando, all’iudnmn. 
ni della liberazione del campo. 


ECCO PERCHE’ ARBENZ FU ROVESCIATO ! 

Keslilnile alla Unlled Frali 

H* rre espropriali^ in Gnale maia 

I/accordo firmato dai governo mcrreiiario di Cantillo Aniias 


quale protesta contro « le 
Ignobili calunnie • di cui egli 
è .stato fatto oggetto a pro¬ 
posito del caso Gilas-Denijer 
da parte di taluni giornali 
.stranieri, tra cui il Neto York 
Times e il Times di Londra, 
i quali hanno .scritto che 
Dapcovic sarebbe Implicato 
nell'attività dei due. 

• Non esiste e non esisterà 
mai per me alcuna questio¬ 
no che io non fiossa ri.solvore 
con il compagno Tito c gli 
altri compagni », scrisse Ira 
Tnltro il capo di .stato mng- 


Clara luce esalta l’alleanza 

fra 11 govcrao e I monarco-la sclstl 

«Tutti i partiti dniiiucratici hanno votato compatti por l’UEO - Qiio- 
.sto fatto riovo o.ssoro valutato por ia portata politica clic a.ssumc > 


che un plano è • uno studio 
delle lince di sviluppo del¬ 
la nostra economia nel pros¬ 
simi dieci anni, con l'Ipotesi 
di arrivare in un decennio 
a una situnz.ionc di equilibrio 
economico stabile, con una 
quasi piena occupazione ». 

Secondo altre Indiscrezioni 
giornalistiche, lo schema pre¬ 
sentato da Vanoni non pre¬ 
cisa nè il criterio che si in¬ 
tende seguire per la rlorga- 
tilz/aziunc degli Investimenti 
statali, nè la politica che si 
Intende seguire per modlfl- 


,.f.i- ìmnni. dà mc chc rup- NEW VORK, 29 — Un por- rante gli anni della gueria conrlusUme di un patio rniii K't'nge: « bi tratta di un ten- -j n,>;iva signora dare Bnotlie 
TWBPTifnon oli iinliaaf nel L'ivoce deila United Fruii « Se la delinquenza giova- t«rc iiiiicrico-eg!/!uno tativo morale che si basa su Luce e giunta st.uiian»' a 

rntriilain internazionale. Io Company ha reso noto che è nile non viene controllata, la Lngpnzla ttiiornm che -Snirtn T'” secchia amicizia per de- York ix*r travCoireie in 

nrcnivi freddamente. Riiiiose stato fuinato fra in .società pro.ssima generazione vedrà ha «oonleruiuio il di'siocrlo del J. Tfi® ‘ patria un ueriodo di vacanze 

-nnio Tn nffptnìeva icrribll- governo guutcmaitcco oltre 41.800.000 fui li. l.S riii- *«io |>a<>^c di non loga'ci con controrivoluzionaria di f. por consuitnr.sl con il dlpai. 


Interrogazione di Giolitti 
sulla signora luce 


SI è rlnnlto ieri • Roma 


, , ; detta soddisfatta della situa- I I Limi *}r f vm» iii i^iui ji UnVOTTÌfì IHV 

un calunnioso tentativo nei itnllnnn, od ha In par- H compagno on. parigino t Information » i^ eli- pagare al lavoratori li suo 

T~. proseguo titolare esaltato t’alleanzi» rivolto al Ministro degli fcstc- chlarozione esprime !a prcoceu- pjano Incidendo sui salari e 
s?Cno ^sTltSto 5na vl^^^ realizzata, nel voto sull’UEO. ri la seguente interrogaz one: ,mz|ono. tipica dez'.i «kentl mi- impile- q2« 

“ e propria centrale straniera sU mo'iSSK "" indSbhlament'c! le «coperte yn‘?coppIe?J 5 bJ iTqS 

cittadino del nostro paese .- ,,, discret e irrispettosi npprcz- chereW>ero orrlDlli conseguenze ^‘vlta privata che 1 amba- 


vostro piccolo collettivo di del Guatemala. gravate ed oltre 200.000 amo- Riuiiiiu a Rumo verso ii mio paese e com^ soddisfatta della situa- „ r t 

superstiti non gli lasciammo II patto prevede la com- rlcanl verranno assa.ssinnti » rF^Pflltivn flplh Fll f *lonc Italiana, od ha in par- , ^ 

SSrenna posizione poli- partecipazione del governo - I tSeCUIIVO 06113 r.l.L.V.. miei confronti — proseguo esaltiitn l’allennzn rivolto al Ministro d 

fico dirigente, proprio a lui. agli utili della Società e la . | rfiatiiniro - cnsTitnitn realizzata, nel voto sull’UEO, ri la seguente inter 

che era più «o sinistra u di restituzione alla United Fruii . U FCSpingC ^ ^ riunito ieri • Roma il ^ quadripartito e le de* «per conoscere se 1 

tanti altri. E mi pare che ac- delle terre espropriate- dal yn pnHo COn ffli S. li, ComlUto etecatlvo della Fedo* ? o sire monurcblclm e fasciste. doveroso protesi 

cennassc vagamente ad una governo antimperialista di ■ » razione lUllana lavoratori «hi- ^ ,11 Parlamento italiano — forme opportune, p 

•ma maturazione politica, per Jacob Arbez. rovescialo con - miei (aderente alla CGIL) per ^ ^ come ogni Luce -- discreti u irrispctto! 

cut si sentiva comunista. un colpo di stato fomentato Parigi. 29 - Li , Franco discutere II sefuente o.d.g.: cma«‘no aei n^iro p^^ ratificato gli accordi di «ul compì 

Mnn noi fner ouanto Uccs- dagli S. U. La United Fmil Presse. Informa eh eli ministro I) approvazione del bilancio “ generale uapcevic, grande mng- , , p 

5.”^.A^ Znn Zncef,n Parte Stia rinunciato <««zlano per lorlentamento n«- preventivo della Federazione; Pec ‘C sue aUe funzioni mi- senza astensioni, ‘ 

se c dtccsstc) f^nnrln \ti oIIh flchicsta di Indennizzo Saitth Salem Un ulchie* 2) applicazione delle decisioni è uno del piu alti p^t~ elivisioni ad eccezione doliti Itepubblir.i 

continuainmo a a di l*» milioni di dollari ner le dcicgnzione di glor del Comitato direttivo per la sonaggi dello Stato, non e or.-'osizio'ne dei comu- espressi pubblicarne 

margini delia nostra t osnronriazioni «lubito ad o uallsil sJr:onl. che 11 go’.erno lotta contro i gruppi monopoli- -Stato rieletto nel corso delle • q-yM-, : partili democra- Inzione alla ratifica 

ne?n '^dèf gClerno demoerS: Y^fifJai.pSrtd^ ^ordl per l’UEO. c 

Ritrovai il Sorrentino un aei governo aemocra «jn„Icanu di «luto militare Nel giornale di domani da- mitato centrale della Repub- ^ Luce comvren- sciatore degli Stai 

anno dopo, ni fcmpi dclln Co- L-csproprlazione di alcune T.‘ Montenegro, di cui j i fascisti - bLd.R.) America in Roma. 

.stitucntc, nel. Transafloi.fico ^^Vle prXSà deteiute nel ^^“'eva parte. compatti. Que- conferenza stampa 

ni AfoiifCCiiorio. mi (iooraC“ — ! * , . a a ... --— •.r.i..*,k«z. * 

Ci» Ifnyftgwa»sa »_ ^ol rt • rtfin t ocr'A triict 


- a t.ile -SCODO prevede una 

an'Kaiia. 20 ii(ihs) — » Kn- «speciali» attrezzatura fisca- 
f('r *. a Ildlnot . cd altri t'l(>riiall le » e una « particolare poli- 
hanno pubbllcutd una dichiara, tica salariale». Ciò sembra 
/Ione di Koprulu. ministro tur- confermare, come già da al- 
(o degli esteri, da lui fatta al- cune parti viene pronunciato, 
Clini giorni or sono ni giornoic che il governo Intende far 


.v....... cnercbbero orribili conseguenze 

omportamento nei mso che lenissero usate per sciatore americano ha solle-- 
il Parlamento scopi distrutil’.l in vista di ci | citato. Quanto all afrlu.sso di 
blica italiana, »’> iieces*«rio che l'uso di tiiicsie Capital! stranieri, es.so è no- 


1 rich està di indennizzo *»oiiuio oaian oaierii no utcnia- appucaxioac oeiie acciaioDi . , V .. V.': v , qnn 7 a divisioni au eccezione .... ' . . ... ,7. .V . . torinmeni» cnnnnaan -illn «-o» 

'op'?S!,l'’'*"ub"y‘a'’r -’l-' “?™rThoT ì paPlilMomrr!;: aloy dal slcuianl al 

a "del «ovcrno demoera: rr„Snr«r.Sp;“m?nr. "ì'., ». dam.a, da. 3lìra'’"R'^pu'S: j'™ ‘d, « dS!' mlnl.m. 

;^aprapr.aa,„„e d. alcune d'oT.T. ^rc^rd."'. "“."e “dt,?. Sr S!:"c“v.‘''pLr';r■“ d^dt^rircTiaS.™, S S?e' .7T .or’S:L.‘o'"'Ji;e 

le nroDrielà detenute nel ** ^ hanno votato compatti- Que- conferrn/a stampa del 20 di- nreoruo intrmezionale fiuirin. Una nuova riunione è prevì- 

trrtii 7 ionc tic:> ormi atomlctie » sla per i primi giorni del ’k^a 


ai ’ .y, X „ Gulemala dal gigantesco tru.st 

con fusione. Jh^ scrmct’n americano delia United Fniif 
.suII'Avanti!: aggiunse, con e mantenute mcolle. era s ^ 
l’aria di farmi una confideu- to uno degli atti compiuti 
za. che si senfiua .su posizio- dal governo antimperialista 
ni ancora più avanzate. J«-‘di Arbenz. per assicurare 
somma era proprio uno dei Undipendenza del pae.se. 
7 io-sfri. Se scriveva sul quo- Le terre e.sproprlate erano 
Hdiano socialista (e prcnden- state distribuite ai contadini 
do «n fono « largo ». non da noveri guatemaltcchl. Uno 
militante) lo faceva solo per dei primi vesti del governo 
essere ancora più utile alla Armas. uscito dal colno di 
causa. Tutta quella sua ma- stat'o dell'estate scorsa, fu 
chiavcllica non mi persuase quello di annnullare la ri- 
granchè. e mi stupì non poco forma agraria. Ora le terre 
tanta cordialità ~ restituite al popolo guate- 

Un anno dopo, la « matura- malteco dal governo demo- 
zionc » era giunta a buon cratico vengono nuovamente 
punfo. II Sorrentino non consegnate agli sfruttatori 
.scriveva più suU’Avanti! Seri- stranieri. 
veva. invece, su un settima- —- 


UNA FRA LE PIU’ ODIOSE MONTATURE POLITIC HE DEI CLERICALI 

Incredibile processo a Padova 
eontro dirigonti dot «Pioniori» 


c 11 li ♦ Il • rlKi» siCnors i-#ucc nu oi— Wacì dt pZiT/iiTtfirc il iiuouo 

secondo le accuse ilei vescovo essi avreiihcro insegnato ai fiamliini a chiarato di non essere al motivo di opposizione, chiede 

bestemmiare e commettere atti osceni - Falange eli avvocati eli P.C. aggiunto che indubbiamente ffoèl^ia^stacca^dairàn^^ 

- -—------ Questo passo conferma la sua pg_ ritardare di 

PADOVA, 29. - La monta- miarc e offendere la religione ire delle due gemella Gamba- 7 ritauJ^ èTc?mamente%5^ 


sto ffitto dove csàotc^ yulutédu ^rmbrc- I trrtii 7 ionc tic;> ormi atomlctii* » I sta per i primi ffloml del ’55 

per la portata politica che 

assume. L’Italia ha chiarito ' 

la sua posizione cd ha preso —_ _ —H g|— m ■ • 

j gBS CBg»! n volo sulla UEO ihiviolo o oggi 

Alla signora Luce è stato 

chiesto di commentare l’ap- (Continuarion c dz iia i. pisinzi nendo sul processo verbale, presidente ha suscitato nella 
psllo che la Dernocrazia cri- molti radicali. Alcuni di riprendono l'incidente del po- Assemblea tornando alla sua 
stiana avrebbe rivolto ai de- avevano decìso di votar meriggio. La modifica del te- tesi prediletta circa le « frat- 
mocrlstiani francesi perché contro proprio per questo, sto — essi rilevano — com- tative con l’URSS dopo la 
approvino^ gli accordi di * 7 ®- Meridès-France, preoccupali- porta il rinvio della questione ratifica ». Esclude, però, ogni 
rigi. La signora Luce ha di- eliminare il nuovo fiducia. Le Troquer pone passibilità di stabilire una 

chiarato di ^on essere al j^otivo di opposizione, chiede questa obbiezione e formula di « ratifica condi- 

corrente del fatti^ ma ha guffjiQ f.fig l’emendamento hf maggioranza la respinge, zionata ». 

aggiunto che indubbiamente ifggì staccato dall’artico- Tuttavia l’azione del campa- Alla ripresa della seduta. 
Questo passo conferma la sua pg_ ritardare di 0®® Dnclos .segue il suo corso: nuovo colpo di scena. Le Tro- 

ventiqualtr’ore il dibattito, d presidente annupem che, quer annuncia che l’ufficio 
« 1 Italia e fermamente soli- pone un nuovo voto di mentre c m corso la seduta, di presidenza dell’Assemblea, 
dale con le potenze occiden- fiducia, cosi come sarebbe ** riunirà I ufficio di presi- esaminate le osservazioni del 
tali e nel c^o specifico degli necessario, sul progetto mn- deuza. il quale, prirna del gruppo comunista sulla modt- 
accordi di Parigi, ha dimo- dificato. voto finale, dovrà studiare il jjea inferuenuto nel testo su 


pubbliche: il palazzo di giusti-lMa è cuf/icienre'una defln!‘zi(^|lo.'TosL * ‘ #r‘• acconsentc\caso e risolverlo. Una ratificai ^ stata posta la fiducia. 

zia ha riservato eH’atteso dibat- di questo tipo — fatta sem- L'on Rotini <ch«* con eli «v- efficiente I Unione del-j^reHofosamente, ma insorgono ucqiiiaita con questa O^^ve deciso l’accoglimento del- 

llmento la grande aul.n deKa prò pe: bocca del Vescovo di voca’i onorevole Basso Colla e ^ democratica per Ia| l’indipendente Quilici e il ipoteca non mancherà a altra l’obiezione. Il nuovo scruti- 

^oca.i ono.cvoie oa^ro v-oua e sicurezza e per la suairoTntjnnno KripnpUVnlrìTnnTit parte di avere uno strascico _i .-r 


llmento la grande aul.n della pre pe: bocca del Vescovo di voca’i onorevole Basso Colla e • uemocraiica per lUj j mdipendentc Qutlict e il ipoteca non mancnera a aura l’obiezione. Il nuovo scruti- 

Corte d’-\ 3 Bl 3 P, nella quale a Padova — secondo cui gli Lm- Fe-rùidL con 11 dótt Tosi sicurezza e per la sua compagno Kriegel-Valrimont I^f’te di avere uno strascico nio avrà luogo domani alle 17. 

partire dal 13 gennaio pros-T.-putati sarebbero -strumenti di cos’=tulsce il collegio di dife-’ protestando contro la viola-^li accordi passeranno applauso esplode a si- 

mo, sfileranno circa 100 testi- perfetta fede materialista, de- m> ha r'chlesto la i>erizia osi- Circa una eventuale visita zione del regolamento. Le consiglio della KepuOblt- nistra. Alcuni deputati in 
moni convocati daH'accusa e menti preparati e ques*© nelle ch'aTica'per le gemelle Gam-pe* presidente del Consiglio Troquer si a//retta. nonosfan-Ko e. m scipito net ca«:o di intonano la * Marsi- 

da'.le difesa; una notevole ah- scuole o collegi di ateismo in ba'onza II Tribuna’c con'ro italiano, on. Mario Sceiba, a te tutto, a dichiarar chiuso eventuale ^*lorno m se- gHeje », inviperito un depu- 
quota dei cittadini di Pozzono- Itaha e eh estero. per com- i paA’re del P.M e delia PC Washington la signora Luce l’incidente e il dibattito prò- eonda lettura all Aisernolea destra Trìboulet im~ 


naie che si piccava della qua- 1 . Pozzonovo., ba ovuto bini avrebbero ajrjrlto alla in seguito ad una eccezione sol- dlmn progeiio Tno.--'-“.-H»«»«-.H-»-'‘-»-jgruppocomunutasullamodt- 

Tuca di p semi-socialista» Un giOVanC SU GlClOttO jtamaiu» le sue prime battu’e proiezione di film scandalosi, levata per la difesa dal dot- ^ intervenuta nel testo su 

Un sfesso che oÀuava gli * „o„l; C II pubbliche: Il palazzo di giusti- .Ma è sufficiente una deflnizio- tor TosL T^^^quer acconsente ca.m e ri.solverlo Una ratifica cui è stata posta la fiducia. 

«rrifff dì Enrico Mattel in C UH Crinitn3l6 nCQll i. U. zi^i ha riservato eH’atteso dibat- di questo tipo — fatta sem- L'on Ro«inl «eh** con eli «v- efficiente lUptone dei- frettolosamente, ma insorgono ocquuita con questa S^^ve /,a deciso l’accoglimento del- 

rZ !duP fragrili ^ P*** bocca del Vescovo di voca°d ono^vole (Zolire ‘Europa democratica per a l’indipendente Quilici e il ipoteca non mancherà iPaltra l’obiezione. Il nuovo scruti¬ 
no de1“nffl “ noPelli Alaci NEW YORK 29 - Il capo Corte d’.Xsslae, nella quale a Padova - secondo cui gli hm- Fe™dL e Sn 11 ^àtt compagno Kriegel-Valnmont nio avrà luogo domani alte 17. 

o?inIeuno mi disse aV’orec- dell FBI (Federai Bureau ol perire dal 13 gennaio prossi-putati sarebbero -strumenti di costituisce *1 collegio di dife- *• . . protestando contro la viola-Q^^f^ndo ffli accordi passeranno applauso esplode a si- 

Z s? ner ÌrMri% fr!.l,.iLfionà T Edoar Hoo- ^no. sfileranno circa 100 tesU- perfetta fede m.aterialista. eie- „) r chlLto la ^rizia Circa una eventuale visita zione del regolamento. Le ni Consiglio (Iella Rcpubblt- distra. Alcuni deputati in 

SNe- Jha il «Tor Invesiigation. ~ ^ moni convocati daH'accasa e menti preparati e queyo nelle ch'a'rica* oer le aenyelle Gam- presidente del Consiglio Troquer si affretta, nonostan- ca e, m seipiito, nel caso di pj^jn intonano la « Aforsi- 

dell’.nferessato che II Sor- ,,er. ha dalla difesa: una notevole ah- scuole o ToUegi di ateismo in S’ongr II Trib^T? con*?o italiano, on. Mario .Sceiba, a te tutto, a dichiarar chiuso «« eventuale ritorno m se- » fnJfperito un d%ù- 

nre "de- nostri^ ^ nmeri^micomores? f^a i cittadini dì Pozzono- luiha e all estero.. per com- a pafer’e del P.M e d’cUa PC, Washington la signora Luce l’incidente e il dibattito prò- conda lettura all Aisemolea Triboulct.Tm- 

pre «aei nu.siri . americani ciwpr^i cui un grande numero prendere suoito ;I carattere po. he r;tenu*o che ncAjuno osta- ha dichiarato che la questione segue con le dichiarazioni di Ma ecco un nuovo colpo'provvisa un discorso e prote- 

Poi sono venuti t suo: (irti- quindici e 1 a,ciai, 5 eue ai" erano presenti g.à questa mat- litico del’a mondatura co.ntro la colo di diri-'o imp«xliac 3 di certamente discussa a voto. Alla tribuna si susse- di scena. Alla tribuna sale, sta contro le 9 manovre di 

coli sulla Germania occidcn- e un delinquente giovami^ tina fra il pubblico. Associaz.o’ìc Pionieri, a cui i ordinare la perizia ma ha de- Washington, quando ella ini- guono il generale Aumeran, un « mendesista », Claudius-'. procedura » che ali stranieri 

tale (l’anno scorso, nu vare). , Se questa piega conlinu suj pancone dei prevenuti a cioncai:, che si cons;derBno in ciso di rivervarrt di farlo jmiIo zierà, dopo le vacanze di fine poi Louslaunau-Lacau, che Petit. dell’Unione zociaUsta\^ giudichi>ranno severamen- 

articoli a doppio-fondo anche — cg.: ha detto -- ci tro'® piede libero, i sei impuUt:: t.^e Itai.a dcpo.-.*ari deU'educazlor.e ^ nei corso dei d.batthner.to d’anno, i suoi colloqui con npresenta il suo emendamen- della resistenza. Egli attaccante’- «Vira la Francia» n- 

quelli, favorevoli sì od Ade- remo di fronte ad una 01 ^ gioranl donne c tre uomini. da imp-irtire no-'r: figli, non ne rivelerà l>sige.nza. il segretario di .Stato ameri- to, ritirato l’altra sera. « £’ personalmente Mendès-Fran- spandono alcu,-i parlamènta- 

nauer, ma non tonto da non data di crimini di gravi pr^ Sono note le hicrcdibili accu- perdo.-.a-e il favore e Dopo di ciò il processo è sta- cario John Poster DuJIes e possibile riproporlo? », egli ce. accusandolo di essersi ri Interviene l’indipendente 

poter dire, domani: * T edeic porzioni verso la fine della ^ lanc.ate contro gli imputati U fiducia che essa \a rl^uo- to rinviato al 13 gcnna.o. Icon Io stesso presidente Ei- chiede. • Niente affatto ». ri- abbandonato a mercanteggia- Ouilici- , Quella che mi 

bene, come riuscivo a dir mn- decade 1950 ed aH'inizio drf- che fanno p«te della locale ^ ,«ndo in m;gl. 3 :a d: famiglie spande Le Troauer. « Sia — menti di corridoio ver varare ___ 

le di lui? n. Poi siamo omno- la decade 1960._ la popola- zio:^dell’Aa»ci^<me plonle-italiane. --- " " "" " '■ - 'replica il deputato —. Magli accordi. Mendès-France dura Vv 

ti alle ultime corrispondenze ^jone dei giovani aumenta ri italiani. Secondo una Jet .era Le imputazioni sono n.- a»»©- piCC AII’gmìDTWl ITAIH UBANPrCF voglio che la Francia dica'insorge: •Parlate chiaro!». ttituTinne del «inttm 

sui comunisti, con ì personag- maniera spettacolosa 3 dey.r.z-jcrf. df-'er.-n.- I" bAob ALLALLUKUU 11 ALU-rKAPILbòfc chiaro che. anche se si saràjPetit: •Parlerò più chiaro, /zi tmtt.. d; 

a; immaginari che recitano la causa di un numero di na- ayreb^ro nazione di minori ed a:t. di ratinalo, bisogna trattore Non accetto lezioni di lealtà, canìcole ^ ° “ 

Imo parte, e. protagonista scita assai piu elevato du- bamo.ni e oambme. a bestem- di W ■ . « «■ «con l’URSS. Deposito quindi Corre noce di un eventuale TrSquer richiesta di 

ddllVjLo "...co- - - - liofili flCCOfini ”■ Sou,telle nel Od- Mendi-Frlii, ^44e à'to™ 

,0 ^el .’caiano UBHII 00969111 .ale loZ\he%li%tnSZ,eu,^ I» 

cf^iscrtve a figlio cadetto al m fac^|gi| 0 |3 USllZi 3 59 If _■_■■ Guu Mollet che cerca di ri- doppia politica? Una è ranella fiducia. Il compagno 

PCI. per • tenerselo come ri A Id "del IO VffHVlIfVllO flOflIl OIKlIflTfVtl chiamare all'ordine i dissi-esposta alla tribuna, l’altra si Ballanger rileva. ar»che in 

serva*. ---—-- amnistia *^ •wUMgMw UOgU wlUigAUM denti del suo gruppo. Ancora manifesta nei colloqui privati questo caso l’esistenza di un 

Lamberti Sorrentino non è , Giustizia» saragat- tori del quotidiano saragat- „ j-- nuore ragioni contro il riar- con alami dei nostri colleghL arbitrio procedurale: il voto 

un possidente siciliano, e non - t’accusa di con- tiano. ma le cose non stanno , -, wi- 1 » • * j -i- "'b tedesco vengono espresse Rispondente su questo punto» , insieme » doveva aver 

creS^ che abbia iscritto un IfS^U.Vnla cosi Lhntetjog^ione è state SrEmp!it?^^ie?‘com'ÌS H in ^Tgo'^e ^df“un eSSr'ati a ri^ie"Sr in‘*b^ mtTMa¬ 
ligno al PCI. La sua cautela ^ale i f->^Wemo^otiri - Jhl'wSSstl ne 2?era7o pr?!i^''^ ^’teienu. accò?S^s 1 ipS 3 to il 30 diJem- JSSmenti antigienici» ^lTr.i5Ó Jon Tua ìeZ'teJa'V^on: dès-France ammette il fon- 

é meno grossolana. Forse si sentala una da parte loro —****’‘® **'*,t*^ , Stipulando il nuovo accor- della seduta ha ormai tur- tatti di corridoio e fealisce ‘lamento deU’obiezione. ma 

prepara, dopo arer boIlSJSj il tN,to proprio per acero la possibi-Aài're di %■ le agitazioni boto c reso drammatica la genericamente alle accuse di ^^^te per la votazione im- 

(ma con riserva!) fascisti e . .. maaaioTama a favore lità di intervenire sulla a®®-!Ro.»ea-i e di E"de De’la Montà. di questo d^e; .avoraiori italiani in atmosfera. Petit Irvoca noi un roto tuediata e Le Troquer. venen- 

socialisti. a far lo stesso con ^^lì^uEO.^ifa l^cciSa^é nei sti^e in Cordiglio comu^le]^,, rendersi ?eriavSSI?riSÌi55rimU Lte^a®uo tem'So dSfa CGIi: ch^è"LZ"^ffÀsime di ^en- d"^rgaunanir& Tgli oc- «fogli «xbito incontro, apre 

i clericali c domani (chissà.) fatti e non serve arrampicarsi *'“*^’ 0 *i d* Pazzonovo non pos- grati in Francia, e cioè ben e dainsti^-to^i^onfederale d- dè« Franre^nnooofliate da Le affermando che VAs- frettolosamente lo scrutinio, 

anche con noi- iugli specchi ^r cancellar!^ Sm *che^r^ R criiHìiTle Bot delie Ln- fg.óoC su 4M Assiiìeni I N (? A in Italià T^er li Jw?lnd? che tl «iopo essersi espressa Alle ore 2. vengono resi no- 

Una volta io scrittore some- J. ^ w_ ghese e^i comunisti ri sia ‘•a^‘^p-'e‘si%nl^‘**à! co- ** diritto agli assegni fa- presso il ministero degli Este- compagno Duclos ha indiriz- S* dT°2on^^neIte“^V A^TO “ risulta:; che ab'oiamo mfe- 

tico Fadejev definì certi per- ^ì^^^lh^del^esto alt- qualcosa di comune, mentre sf^he-e I.ngral:- fz^dic’^ Pa-^ 5 ™diari per le famiglie resi- ri e in sede parlamentare e rato al presidente dell’Assem- J?,umerebbe un all’inizio, 

sonaggi e iene dattilografe*. ll^^^°ani!ti-scZf^n^* Steuno sacche fra i social- 4 e .Merrryo'à. RM.^^hlvoL in Francia pre.^o bica una lettera per chiedere - 


loro porte, e, protagonista scita assai piu elevato du-l^» bamo.ni e oamome. a ocsi 
principale dell'ultimo artico- - 

lo. quel possidente siciliano «• • 

che iscrive il figlio cadetto al W |ac^|e|| p l» ^^Cv]UStlZI 3 

PCI. per « tenerselo come ri- 1 C* ■« 

serva *. ---—-- 


MoUi strillarono. Riconosco 
che l’espressione era un po' 

^?i«^°fifeIiStuaÌe**ii oamo^^Nat^r'^^l^'^CÌuntè delVUÉÓ. espressione di una numeroso dT a\\'<>c«*h"quasr a Tavoratori italiani ih l^rancià ecoTOinia nazionale, tale es- ad ima modifica del testo di « OISCO volante > 

certa fauna intellett e di Roma ver cono- comune politica estera soste- pubblica confer.ma dell’impegno di un diritto acquisito fin dal sendo la somma che entrava legge », sottolineo Duclos, che prendono _ _ 

deve pur ^ dSfieoo del nuta dagli impepolisti arne- politico che le ge rarchie cler 11946 e U pone ai fronte 81131*1* ff*'** pcc pagamentoJ c)ii^de o Le Troquer di inter.jjf.ro*™*> ' della Ger^nia. 

guaio è che il Sorrentino ha jj buona condotta ricani e dai militensti tede- cali hanno posto in q-jesta cau- .scelta tra lasciar morire dì degli assegni familiari. venire presso Mendès-France Chiomate le cose col loro ISERNIA, 29. — Un d_sco 

perduto la cautela di un rem- Valerio Borghese schi, e osteggiata invece dai sa. Tre sono f. faui ì genitori fame le famiglie in Italia o Di fronte a questa flagran- per imporgli il rispetto del _ volante è stato avvistato ter; 

PO e si i accodato a fiere “ in • Giustizia» socialdemocratici tedeschi e che in seguito ai sepient! -con- chiamarle presso di loro in te violazione oei diritti della regolamento e gli impedisca mendes-France non rocco- sera dalle signorine Maria e 

cerehie e sdentate uerdendo d; VnfnTi ef« ’ ****110 maggioranza dei social-«gli - e a’.l'ossiduo -intere»* Francia. Nel suo sforzo per nostra emigrazione, i lavo-di «mantenere la questione Ohe queste parole e insiste Silvia Lonit>ardi. Magda e 

In huniìn nhìtiidinm rfi uscire unn mal democratici francesi. Ma è «mento - del parroco di Pozzo- indurre i lavoratori a pren- ratori italiani in Francia ap- di fiducia nella sua forma ***lfe conseguenze che un poto Roberta Gaetani verso le 23 

la buono rebbe a signi^are una nm- la • Giustizia » a novo «j «no qje.-eiatl per I dere tale decisione, il go- poggiati dalla CGIL e dalla attuale». negativo avrebbe nel qnadro in prossimità della stazione 

di < dMcncrsi aha laf mfesta^one di solit^neta am Ollenhauer preferisce Ade- presunti danni subiti dai loro verno italiano non ha tenuto CC»T chiedono che l’accordo L'atmosfera, nella seduta del petto atlantico. Infine, ri- ferroviaria. 

ga dagli esseri sani, robusti c comunisti emfronU del nauer e Kesselring, alleato e figlioli. Di questi uno è fitta- conto, d’altra parte, della sia abrogato e si ritorni alla della serata, si fa sempre più volgendosi ad Herriot, cerea n disco era luminoso con 

vìxaU. criminale Borghese. Siamo socio in crimini di guerra del volo defio stesso parroco; un grave crisi dì alloggi csi- legislazione sociale prece- grave e pesante. Quilici e il di ottenuarc le preocc u pa- un alone azzurrognolo e gi- 


a. della CGT in Francia presso blea una lettera per chiedere °***^,5!^^* 

I cui obbiettivo *f ministero del Lavoro, ha che venga riparato l’errore. i^ocr^te non votando t 
mentare Temi- arrecato un danno di un mi- « n ritiro dell’emendamento • controlli » sul riarmo tede- 
Italia, priva i Bardo di lire al mese alla ha portato indiscutibilmente * ®b. I l gruppo comunista in- 
iani in Francia ccoTOmia nazionale, tale es- ad uno modifica del testo di lei 1 om]K vivacei^nte l ora- 


•do, il cui obbiettivo *f ministero del Lavoro, ha che venga riparato l’t 
di aumentare remi- arrecato un danno di un mi- • Ji ritiro dell’emenda 


A^-^'istato a Isernia 
on <r disco volante » 


» t «-f- Td-m certificato di buona 

perduto la cautela di un tem- ^ Borghese. 

PO e si è accodato a fiere j- ,g 


vìtsU. 


GIULIANO 7AJETTA I spiacenti di deludere t redat-l principe Borghese. 


condo, Breggè Natalina, ma-'stente in quel paese, chs'dente. 


compagno Bollanger, tnteroe-lrioni che l’appello tleircx-lrando vorUcosamente 















Ricordo quando i Usti 
distrussero le cooperative 

La lettera di ima cooperatriee 
al Presidente della Kepiibbliea 


La signora Ariiiidn Malia* 
gliaii ha inviato mia lotterà 
ni Presidente della Ilepnh* 
hlica: 

< llluslrtfsimo ProfUlcitIo -— 
ossa scrive -/t* chiedo infinite 
fcnso se mi permetto di scri¬ 
verle, spinta dalla necessità c 
con la fiducia di essere bene¬ 
volmente ascoltata, lo abito a 
rireme c sono socia, da molti 
anni, delta cooperativa di h'i- 
(redi. 


soninie. An/i, lo seoiso anno, 
sieeoine la cooperativa non 
poteva affrontare la intera 
‘-[lesa per la festa del ritorno 
a scuola, le soeie hanno fatto 
lina soltoscri/ione fra la po- 
popola/ione. 'lutto t iò fa si 
che in cooperativa le donne si 
sentano un po' ionie a casa 
loro. 

Ma al governo non piare 
(he nelle cooperative di eon- 


Nel mio^rione, ooa.v«'« h-iUimio le donne semplici si ri 


fiuerra stava per finire ed era¬ 
vamo tanto disperate perclià 
il mercato nero cl prendeva 
ella gola, si sparse la voce, 
una mattina, che alla coope- 
ratioa si distribuivano ^ i le¬ 
gumi a buon prezzo. Fu un 
grande sollievo che il nostro 
vecchio sodalizio ci dava. Do 
po distribuirono le palate, c 
poi altri generi, tutti a prezzo 
gin.'^to. 

Dopo tanto sfacelo e tante 
angustie si cominciò a rioiuere 
eliche grazie alla nostra coo¬ 
perativa che ci dava la pos¬ 
sibilità di sfamare un po’ me¬ 
glio i nostri ragazzi, e si co¬ 
minciò a sperare in giorni mi¬ 
gliori. E" da allora che noi 
donne siamo rimaste affezio¬ 
nate alla cooperativa: l'abbia¬ 
mo vista ingrandire in tutti 
questi anni, e ci andiamo a 
fare la spesa ogni mattina 
perchè si spende meglio che 
altrove e anche perchè la no¬ 
stra cooperativa, quando ha 
qualche soldo in più, fa i pac¬ 
chi per i vecchi e manda i 
bambini in colonia. 

Oggi la cooperativa è per 
me, come per tante altre mam¬ 
me del mio rione, un appog¬ 
gio: essa rappresenta una si¬ 
curezza per la famiglia. Per 
questa quando abbiamo senti 
io dire che si vogliono pren¬ 
dere delle' misure contro le 
cooperative ci siamo un po 
preoccupate. Io ho 78 anni, 
signor Presidente, e mi ricor¬ 
do di quando i fascisti distriis 
sero le cooperative. 

Non sono di nessun partito, 
ma nelle nostre riunioni ho 
imparato che oggi cè un arti 
colo della Costituzione che 
protegge le cooperative le qua¬ 
li sono utili a tutti e soprat¬ 
tutto a noi che siamo di fami¬ 
glie modeste con poche entra¬ 
te. Perciò la prego, assieme 
alle altre madri che con me 
si firmano, affinchè, attraver¬ 
so la Sua eletta persona, si 
faccia il possibile perchè la 
cooperativa non sia messa in 
pericolo, ma venga aiutata 
nella sua azione > 

La signora Armida ha ra¬ 
gione di essere preoccupato e 
anche un po’ addolorata. Ha 
letto sui giornali che il go 
verno vnol colpire le coope¬ 
rative perchè sarebbero _ una 
specie di diabolica istituzione: 
ma lei sa bene che cosa è la 
cooperativa: ci va tutti i gior¬ 
ni a fare la spesa, forse qual¬ 
che volta brontola anche per 
chè deve aspettare prima di 
essere servita: ci sono molte 
clienti, di personale non se ne 
può mettere troppo perchi 
i» ’j si possono fare tante spe¬ 
se e le massaie, purtroppo 
debbono acquistare tutto 
etti, perche troppo spesso il 
bilancio familiare non per 
mette acquisti settimanali. 

La signora Armida e le al¬ 
tre donne vanno in coopera 
liva perchè si risparmia un 
po’: quando i soldi sono pochi 
anche le cinque lire contano. 
IJ nello spaccio le clienti par¬ 
lano fra loro del costo della 
vita e dei sacrifici che biso¬ 
gna fare. Gli uomini soffrono 
quando c’è indigenza, spesso 
devono rinunciare pure a un 
modesto divertimento alla do¬ 
menica e ridurre le sigarette; 
però le donne ne patiscono an 
cora di più: mandare avanti 
la casa è divenuta una preoc¬ 
cupazione continua, si vor 
rebbe tanto rendere contenti 
tutti i familiari, ma si è co¬ 
strette sovente a rinunciare 
anche alla modesta soddisfa¬ 
zione di preparare un buon 
pranzetto. Sul giornalino della 
cooperativa si parla giusta¬ 
mente di queste cose. 

Alla sua cooperativa la sig.ra 
Armida non vuole bene solo 
perchè la aiuta a risparmiare, 
ma anche in quanto non può 
dimenticare ciò che avvenne 
io occasione di un lungo scio¬ 
pero, quando lo spaccio fece 
credito ai più bisognosi affin 
chè potessero resistere. E poi. 
nella cooperativa non c’è nes¬ 
suno che specula, quel po’ di 
utile che c’è, a fine d’anno, 
serve per l'assistenza ai ragaz¬ 
zi. alle famiglie: neirasscm- 
blea dei soci, tutti insieme, si 
decide come destinare queste 


(rovino, disciiliiiio o lavorino 
in<>icnu‘ ])i‘r difrndcrsi dnlln 
spcciiln/iono, aiutarsi l'iin l'nl- 
Ira c nrqnislarp una più avan¬ 
zala coscienza sociale. Ma è 
per questo, anche, che le don¬ 
ile sapranno cnatribiiire a di¬ 
fendere le cooperative proprio 
come difenderebbero In loro 
famiglia, la loro casa. 

GIGIJA TEDESCO 



Irri le donne comuniste liiinno portato alle donne romiinc un appello rontcnrnte ruURurlo 
per 11 nuovo anno, l.a simpatlra lnÌiÌHtt\a, clic è stata arconipagnala dal dono di un liore, 
è stata realizzala in ositi luogo; nelle strade, nei mercati, nelle case, nelle fabbriche, nel mi¬ 
nisteri r nel grandi magazzini. Dovuncpie le couipagnc sono state arcolte con molta cordl.t- 
lllà. In molli cosi tono stati iniiiait sereni colloqui aulle condizioni di vita e di laxtirn delle 
donne e tulle p08albllll& di migliorare tati condizioni U 


QUALCHE CO NSIGLIO PER REGALARE LIBR I Al RAGAZZI 

Dìfendmnio ì fDLiicinlli 

da lettnrc oziose «? malsit ne 

Vii buon libro uaìc più ili una .strenna di fiffuru — Salgari <* Twain —- L'intranionta- 
bilo Pinocchio — Cipollino — Pochi scrittori si dedicano alla letteratura per Vinfauzia 


Ognuno di noi ha tra le 
sue conoscenze Infantili qual¬ 
cuno di quei ragazzi mangla- 
librl, che smentiscono alle¬ 
gramente la favola del « bam¬ 
bini moderni che hanno di¬ 
simparato a leggere ». Sono 
ragazzi sui quali la carta 
stampata esercita una irresi¬ 
stibile attrazione. Leggono o 
tentano di legge « di tutto » 

Q uando noi non li vigiliamo; 
alia réclame del dentifricio 
alle cronache piccanti, alle ri¬ 
cette di cucina sul calenda¬ 
rio di casa. A questi bambini 
in particolare, a quelli che 
leggono con minore interesse, 
e agli altri ancora che non 
sentono il piacere della lettu¬ 
ra, ai loro parenti e « dona¬ 
tori » vari sono specialmente 
dedicate queste notarelle, 
suggerite da qualche vMsita in 
libreria durante queste glor 
nate in cui anche i libri di-^| 
v'entnno strenna, oggetti da 
regalare, da comperare; og¬ 
getti che permettono di fare 
un regalo gradito, un regalo 
« di figura » e spendere, di¬ 
ciamo, non troppo. L’editore 
per ragazzi punta specialmen¬ 
te ad appagare l’esigenza nu¬ 
mero due: il libro regalo deve 
essere bello, qualche cosa dì 
attraente di piacevole alla vd- 
sta. come un ninnolo, come 
un soprammobile. Che se poi. 
col denaro che lo zìo genero¬ 
so ha speso per il più bel 
« Tom S.ayer » o il più pitto¬ 
resco o Peter Pan », il piccolo 
destinatario del dono avrebbe 
potuto godersi tre o quattro 
letture entusiasmanti in edi¬ 
zioni meno impegnative, que¬ 
sto pare non conti molto al 
criterio di chi fa il regalo. 

Il ragazzo però non la pen¬ 
sa allo stesso modo: e non ci 
”'si può poi lamentare se il 
piccolo « scriteriato » legge 
« di tutto V a testa sua, se voi 
gli fomite soltanto, due o tre 
volte all’anno, degli sniaglìan- 
ti libri strenne, libri-com¬ 
pleanno, libri onomastico o 
prima^^comunione, e non niz- 
merose letture realmente buo¬ 
ne, aderenti alle sue esigen¬ 
ze, capaci di essere una gui 
da alla sua sbrigliata fanta¬ 
sia. E’ vero, ci sono libri per 
ragazzi in edizioni da delizia¬ 
re un bibliofilo esigente: ma i 
ragazzi vogliono leggere mol¬ 
to, specie quando sono nella 
età che va tra gli otto e i do¬ 
dici anni. Sono questi i lettori 
e le lettrici del «Piccolo lord», 
di « Tarzan », de « I figli del 
Capitano Grant ». Ragazzetti 
che s'apprestano a lasciare o 
hanno lasciato ormai l’età ro¬ 
sea degli albi figurati di « To¬ 
polino » o delle « Storie di 
Susanna », di « Babar, elefan¬ 
te in ghette e pantaloni ri¬ 
gati ». Sono, ahimè i ragazzi 
e le ragazzine che è difficile 
vestir bene, senza cascare nel 
« troppo da piccolo » o « trop¬ 
po da grande »; in bilico tra 
una infanzia fav'olosa appena 
abbandonata e una trepida 
pre-adoìes<?enza ni sentimen¬ 
ti, dì emozioni, di malinconie 
e d’av’\«ntura. 

Per loro — scartando ] fu¬ 
metti percìiè nocivi aH’edu-i 
cazione e pertdvè nessuno li 
regalerebbe per le feste —, 
la gamma delle letture è ab¬ 
bastanza ristretta: infatti non 
riusciamo a trovare dai lì-' 
brai più di poche dozzine di 
libri adatti a loro. Qualche! 
esempio, oltre i già fatti: per 
le bimbe — nonostante qual¬ 
che leziosità e qualche stortu¬ 
ra di idee — le intramonta¬ 
bili «Piccole donne» e rela¬ 


tivo seguito « Piccole donne 
crescono », « Piccoli uomini », 
« I ragazzi di Yo »; per i ma¬ 
schietti (ma nuche le bimbe 
sanno apprezzarli) alcuni 
pezzi forti » di Verne e di 
Salgari, le riduzioni del « Tre 
moschettieri », 1 « Libri della 
Jungla » di Kipling, «« Tarzan 
delle scimmie»... Anche n vo¬ 
lerne ricordare alcuni altri, 
cl accorgiamo presto che l’e¬ 
lenco non può diventare mol¬ 
to lungo- 

La realtà è che da molti 
anni — salvo lodevolissime 
eccezioni come « Cipollino » 
di Rodari o il recentissimo 
premio Firenze «Treno spe¬ 
ciale » di Fernanda Maccioc- 
chi — non si scrivono llbr] 
per ragazzi: cl si limita a ri¬ 
pubblicare, Ogni nuova colle¬ 
zione esordisce con « Senza 
famiglia » o « Il birichino di 
papà », libri cari « amichevo¬ 
li e piacevoli, che sono riu 
sciti bravamente a tenersi a 
galla dalla generazione dei 
no.stri nonni o giù di 11. Cosi 
ì bimbi nostri continuano n 
muoversi, quasi sempre, nel¬ 
le loro letture, in una ovatta¬ 
ta atmosfera Ottocento, tra 
«cappelline» legate con gran¬ 
di fiocchi sotto il rotondo 
mento delle bimbe, gite do¬ 
menicali in carrozza e ber¬ 
retti alla marinara, al di so¬ 
pra di tutti que.<;ti. però, l’in- 
tramontabile « Pinocchio » di 
Collodi. 

Immagini del nostro tem¬ 
po, le letture le danno assai 
raramente ai nostri bambini. 
Quasi tutto il lavoro degli 
scrittori per ragazzi si è mos¬ 
so finora su un piano di di¬ 
vulgazione scientìfica, di ri¬ 
manipolazione letteraria o dì 
pura favolistica. Ma il ragaz¬ 
zo tra gli otto e i dodici anni 
è sazio di favolotte. non reg¬ 
ge la lettura troppo didasca¬ 
lica. ricava poco frutto dalle 


più 0 meno abili raffazzona¬ 
ture di opero celebri (le tri¬ 
stissime « Scale d’oro » con 
cui genitori benpensanti pen¬ 
sano di risolvere il problema 
di figlioli colti fin pri¬ 

ma età). 

E concludendo, prendiamo 
occasione per dire u voi scrit¬ 
tori per giovani, giornalisti 
daU’animo cordiale e dalla 
penna facile, che ci sono mi¬ 
gliaia di giovanissimi che at¬ 
tendono da voi «liti libri per 
le loro letture, Clii ha saputo 
scrivere « Il romanzo di Ci¬ 
pollino » e i « Libri delle flla- 


stroche 4 » deve ricoi darsi che 
i suoi lettori l'aspettann anco¬ 
ra ad altre prove. Le « Edizio¬ 
ni di Cultura Sociale », dopo 
averci dato 11 seducente « C.i- 
stello della Paura » e il dram¬ 
matico « Figlio del reggimen¬ 
to » non debbono dimenticare 
troppo a lungo 1 lettori fan¬ 
ciulli, questi lettori che noi 
vorremmo difendere da ogni 
contatto con una letteratura 
.sciocca, oziosa, malsana, e po¬ 
tremo farlo solo a patto di 
poterli aiutare a leggere mol¬ 
ti. moltissimi libri sereni c 
intelligenti. 

!.. I. 


LA VITA UMANA SOTTOPOSTA ALLE LEGGI DELU DOMANDA E DELL’ OFFERTA 

Mercato nero in America 
per i’ adozione di ba mbini 

I sospetti di un funzionario — Organizzazioni per la vendita di neonati — Contratti prima della nascita 
Gli ostacoli burocratici per ^adozione — La raga zza-madre che ha venduto Ìl figlio per un dollaro 


MON'rUKAI,. diccmbio. — 
In 1111(1 fri’ildn mattimi di 
(jnc.slo nM‘.'<c a ari coppia di 
littailini americani si ('* prc- 
^caladi alTneroporto di To¬ 
ronto. .S’i trattava ilei coain- 
ai .Shìnder che .si /(rcjairfl- 
rano a rientrare nella loro 
cn.sa n Neio York. La -sipao- 
ra reearii tra le braccia, ben 
rarvidto nelle enperte, un 
bimbo di pochi me.ti Trat- 
(nadosi di due cittadini .sla- 
taailciisi le fornialila da 
(‘.s'/)lclnrc furono aiialaic. Solo 
che (ill’idliaio momento l'oc¬ 
chio csercilato del sip. Mac 
Orcporp, funzionario ilei .ler- 
l'izio iniinif/razione, fu colpl- 
fo da lina serie di particolari 
non iibhiistnnza chiari. 

— Quanto hit il bambino? 
— chiese Mac Crcpory. 

— .Sette plorai — fu pron- 
tii a rispondere la sipnora.: 
Il funzionario rifletté per 
ipialehe minuto. Nepli idllail 
mesi i bambini dia tmuer- 
savitno Ut frontiera canadese 
diretti nepli Sali Uniti era¬ 
no aumentati notevolmente 
di numero. Inoltre Ih slpnoro 
Shtnder mostrava una cera 
florldi.isima, forse anche 
troppo per una donna che 
una settimana prima aveva 
avuto un parto. Particolare 
ancora più sospetto, la sinno-, 
ra era completamente pnna 
di qnclViirmamcntnrio che te 
mamme di fresca data si por- 
tiiniì rcpolarinente dietro, nn- 
che se debbono affrontare un 
riappio molto breve. Insom-j 
ma, niente pannolinl. niente) 
borse di a.'oun rnlitn. niente 
biberon. 

ìl probo fnnzioiittrtti chiese 
il certificato di nn.scitn del 
bambino. Gli fu mostrato; 
apparentemente tutto era in 
Tcpoln. Il rampollo degli 
Shìnder fipnrava nato ap¬ 
punto sette plorai prima ncl- 
l'ospcdnle di Santa Maria di 
Toronto. Niente da fare : i 
coniupi Shìnder, insieme al 
bambino, presero l’aereo per 
tornare a New York. 

Il giorno stesso però Mac 
Gregory telegrafava alla po¬ 
lizia di Toronto e la prega¬ 
va di aprire un’inchiesta. l'u 
appurato cosi, abbastanza ra¬ 
pidamente, che il bambino 
era nato, .si. in quell’ospedale 
alla data indicata, ma anche 
che non era figlio della mo- 






hm al(BOra Hrlliodore Cyr dello Stato del Mahie fCanadà) ha dato alla Iure il soo \enli- 
aeiesimo bambino in ventisel anni. La donna fca 4? anni ed è sposala ad un aKriroItore. Solo 
19 dei se bambini sono Tiventi. Dieci femmine e nove maschi 


pile del .signor Jack Shinder, 
bensì di una ragazza cana¬ 
dese che non aveva esitalo 
Il dis/nr.'!i della san crcnturn. 
Un medico privo di scrupoli 
si era prestato olla blsopnn e, 
dietro compenso di 250 dol¬ 
lari, aveva stilato II falso 
ccrtifiriito dì mi.scifn 

« / magazzini » 

Indagini successive permi¬ 
sero di accertare che, sol¬ 
tanto negli ultimi mesi, al¬ 
meno un ccatiaoio di nco- 
nati sono stati * venduti » la 
questo modo negli Stati Uni¬ 
ti per somme oscillanti da 
230 a 2000 dollari. 

Alcuni mesi innanzi un al¬ 
tro scandalo, ancor più clo- 
moro.so di questo, scoppiò a 
New York, e sempre in rela¬ 
ziona al « mercato nero • dei 
bambini. Un avvocato, certo 
Mnrciis SIcpel, fu condanna¬ 
to a tre anni di prigione per 
« aver commerciato in neo¬ 
nati come fossero articoli di 


vendita * e per aver diretto 
un'organizzazione per il mer¬ 
cato nero dei bambini che 
.si estendeva da New York 
sino in Florida, nel Massn- 
chussctts, nel Maryland ed 
in altri stali. In tre anni lo 
avvocato ed i suol due com¬ 
plici, un dottore ed un'infer¬ 
miera, avevano messo da par¬ 
te la bella somma di oltre 
mezzo milione di dollari. Il 
prezzo, per ogni « ndozione 
legalizzata », oscillava dai 
I.jno ni 4.000 dollari La sen¬ 
tenza, ad un certo punto, dice 
testualmente: «I.’avvoeatn sa¬ 
peva i tiucchi, il dottore 
aveva le conoscenze e l’in- 
fermlera disponeva del ma¬ 
gazzini dove .sistemare lo 
merce al sicuro ». 

Altri ca.si del genere seno 
stati segnalati a Memphis 
(Georgia Mann, la direttrice 
della • Childrens' Home So¬ 
ciety of Mcmpbl.s », morta 
mentre l’inchie.sta a suo ca¬ 
rico era ancora aperta, ha 
lasciato in rrediliì ai suol ol- 


( IL MEDICO PER I VOSTRI BAMBINI J 

Yestiorio igienico 

e bogno quotidiano 

Non liille le inanime sanno veslire il loro 


H4y»€ÌiUuf’de£ Qùwtdi 


Filastrocche «li fine d’anno 


SuU'anno vecchio che scappa via 
tirano tutti con allegria: 
tra spari, pentole e mortaretti 
è messo in fuga pei vicoletti. 

€ Il tempo passato non tornerà: 
vogliamo migliore quel che verrà! ». 
Ma Vanno nuovo che vien trafelato 
a sentire gli spari si ferma spaesato: 
« Non sparate, signori, è uno sbaglio! 
solo di pace ho un gran bagaglio ». 
*Ben venga, alloro. Prego, non scappi! 
Son solo bottiglie che sparano tappi...» 


Buon Anno a tutti, chiunque siate! 
e cosa intendiamo, prego, ascoltate. 
Perchè sia un anno straordinario, 
Vabbiam fatto noi il calendario. 

Con il pennino delle buone intenzioni 
ci abbiamo scritto le predizioni: 
tristezza e dolori, da oggi, in vacanza! 
Su ogni foglietto c'è una speranza... 
Per tutti i ragazzi molta gaiezza, 
pagelle d'oro e gran tenerezza, 
e ricca di messi sia la terra, 
senza sentire rombi di guerra. 


La famiglia di comare Vol¬ 
pe rischiava di passare un 
ben triste Natale: la dispensa 
era vuota e in quei giorni di 
festa tutti gli animali del bo¬ 
sco se ne stavano rinchiusi 
nelle loro lane. In mancanza 
del classico cappone, coma¬ 
re Volpe decise di provare 
con quel vanitoso di Messer 
Pavone. 

« Fateci l’onore — gli disse 
l’astuta comare — venite da 
nei per la cena. Non sarà 
gran che, ma passeremo una 
bella serata. Tutta la mia fa¬ 
miglia vi prega per m&zzo 
mio: siamo gente alla buona, 
è vero, m.a sappiamo come ac¬ 
cogliere una persona del vo¬ 
stro rango! ». 






tre I milione di dollari): a 
a Long Bcach, in California, 
dove un tale ha pagato i suoi 
debiti di poker ed è rliiscilo 
a spignorare la sua automo¬ 
bile vendendo un bambino 
non uncora nato per duecen¬ 
to dollari (centoventi mila 
lire) c lasciando la sua bam¬ 
bina in pegno di buona fede; 
a Chicago, dove una ragazza- 
madre ha ceduto il suo bam¬ 
bino od un Inltnio per tin 
dollaro (seicenlo lire): anco¬ 
ro n Nell» Yorfc dove un as- 
.sistentc sociale ha comprato 
una bambina per trenta dol¬ 
lari (diciottomila lire). 

Questo pauroso fenomeno 
del « mercato nero » del bam¬ 
bini si splcpo tenendo pre¬ 
sente che ogni anno, negli 
.Stati Uniti, circa 2.50 mila 
bimbi restano senza genitori, 
o senza casa, o senza fami¬ 
glia; può trattarsi di PoPa 
in volta di orfani, di trova¬ 
telli, di illegiltimi cui prov¬ 
vedono o la beneficenza pri¬ 
vata o le provvidenze che i 
vari Stati delta Confedera¬ 
zione sono di volta in uolfa 
costretti ad adottare. Di fron¬ 
te a questa cifra, però, vi 
sono almeno 750 mila cop¬ 
pie che, per una ragione o 
per l’altra, non hanno avu¬ 
to bambini e che desiderano 
ardentemente di adottarne 
uno. E qui entra in azione 
la complicatissima legge sulle 
adozioni. Là dove la natura 
impiega solo nove mesi, la 

hanihino — li bagno è indispensabile | richiede invece 

^ * I due o tre anni. Per cui, at¬ 

traverso le vie legali, non 
più di 75 mila bambini ai- 
l'anuo riescono a trovare una 
sistemazione qualsiasi presso 
famiglie desiderose di accn- 
otierli nel proprio seno. 

Gli ostacoli che la legge 
impone di superare a chi 
vuole adottare un bambino 
sono infiniti: a cominciare 
dalle abitazioni. La crisi edi¬ 
lizia anche in America è ab¬ 
bastanza sentita, per cui nu¬ 
merose famiglie — special- 
mente nelle grandi città — 
sono costrette a vivere in 
appartamenti molto ristretti, 
in uno spazio insufficiente. 
Bene, piò questo può essere 
un motivo per negare ad 
una famiglia l’adozione di un 
bimbo. 

i! colore degli occhi 

Poi c’è la faccenda della 
religione : due coniugi che 
hanno contratto un matrimo¬ 
nio religioso misto non pos¬ 
sono adottare un bimbo di 
religione diversa da quella 
professata da uno di loro. Un 
bimbo rinvenuto abbando¬ 
nato in una chiesa cattolica 
o luterana è automaticamen¬ 
te considerato cattolico o lu¬ 
terano. Se una famiglia ebrea 
o di protestanti pentecostali 
vuole adottarlo, ciò non è 
possibile. La legge vi si 
oppone. 

E non è tutto. Perchè 
quando ogni barriera sembra 
superata, allora entrano in 
azione gli uffici pediatrici e 
antropometrici. Vostra mo¬ 
glie ha gli occhi azzurri e la 
carnagione bionca? Vuole in¬ 
ucce adottare un bimbo che 
ha gli occhi neri ed è bruno 
dì colorito? Niente da fare. 
L’ufficio competente si oppo¬ 
ne. E così via. Si trattano 
cioè i bimbi alla stessa stre¬ 
gua delle automobili e dei 
cibi in scatola, non come 
esseri umani ma come un 
« prodotto » qualunque. Non 
c'è posto per gli affetti, per 
il sentimento, per la bontà. 

Chi vuole adottare un bim¬ 
bo si trova quindi sottopo¬ 
sto a attese snervanti, a in¬ 
terrogatori, vlsne sballotto- 
lato da un ufficio all’altro, 
da una commissione aWaltra. 
Ad un certo punto, nella gran 
parte dei casi, gli aspiranti 
genitori decidono di aggira¬ 
re gli ostacoli e si rivolgono 
appunto al mercato nero. Con 
qualche centinaio o migliaia 
di dollari ottengono un falso 
certificato di nascita ed il 
bambino. 

' Resto, incancellabile, l’ag- 
gbiocciante disinooltura di 
una cirilfd nella quale an¬ 
che la cita umana entra a 
far parte del * mercato», è 
sottoposta alle leggi inesora¬ 
bili della • domanda» e dél- 
iF»offerta» e fa addirittura 
arricchire t •bagarini» che 
trafficano su di essa. 

JEFF COOPLA7<D 


Dur.uitc il primo anno di 
vit.L, una buona metà delle cause 
di malattia di un bambino sono 
dovute ad una alimentazione mal 
condotta; circa l’altra mct.à ad 
una cattiva cura della sua pelle. 

Per questo le norme per il 
bagno, la pulizia ed il vestiario 
di un lattante hanno una impor¬ 
tanza notevole per un buon 
accrescimento. 

Se ben eseguite, esse in pri 
mo luogo, evitano la pcnctrazio 
nc di germi infettanti attraverso 
la cute; in secondo luogo per¬ 
mettono che la delicata rego¬ 
lazione termica del bambino av¬ 
venga in maniera soddisfacente. 

Sarà bene, quindi, seguire, an 
che per queste norme, una tee 
nica esatta. 

Cominciamo con il bagno. 

S uesto va fatto ogni giorno, 
cribilmcnte di sera, immer¬ 
gendo il bambino per non più 
di cinque minuti in acqua ri¬ 
scaldata a 56 gradi. E’ bene prò. 
cedere alla pulizia dall’alto in 
basso, adoperando diversi bat* 
tuffolì di cotone, lavando prima 
"li occhi, poi il naso, poi il cor¬ 
po, il collo, il tronco, ccc. 

Il bagno quotidiano non esìme 
però dalla immediata sostituzio¬ 
ne dei pannolini e successiva pu¬ 
lizia, quando questi siano spor¬ 
chi di urine o di feci. La per¬ 
manenza di questi materiali a 
contatto con la delicatissima cute 
del bambino, finisce col provo¬ 
care arrossamenti e macerazioni 
della pelle, cause frequenti que¬ 
ste, oltre che di infezioni, anche 
di irrequietezza ed irritabilità 
del lattante. 

Un discorso a parte merita 
l’argomento del vestiario. 

Ogni pediatra sa, infatti, 
quanto raro sia trovare dei; 


b.imbìni vestiti in modo igienico. 
Per lo più M vedono lattanti 
iniagottati e raccolti m numerosi 
strati di fasce, fasccitc, p.innoIt- 
iii, camiciole, maglie, ccc., si 
che, a toglier loro di dosso tutt.i 
questa roba, se nc ottiene a vol¬ 
ta un peso pari quasi a quello 
del bambino nudo. 

Sarebbe opportuno che, dalla 
nascita fino all'età dì tre mesi, 
il iaiiante venisse vestito nel 
modo seguente, a diretto con¬ 
tatto della pelle una camicia, al 
di sopra di questa una maglia 
di lana c, infine, una seconda 
maglia di lana o di cotone (a 
seconda della st.igione). Le cosce 
e Taddome vanno ri/iperti con 
un triangolo di tela; ai piedi un 
paio di scarpine di lana. 

Cosi vestito, il bambino va 
infilato in un grosso fasciatore 
di cotone o di lana (secondo la 
stag'ione), cucito a forma di bu¬ 
sta, che gli permetta di compie¬ 
re, con tutto suo agio, i mavì- 
menti che, al contrario, verreb¬ 
bero impediti dall’uso delle fa¬ 
sce, tuttora purtroppo ancora 
molto diffuso. Dopo il terzo 
mese di vita, il fasciatore a bu¬ 
sta verrà sostituito dalle prime 
vestine, le calze di lana dalle 
scarpe di feltro. 

Un ultimo consiglio pensiamo 
non sarà inutile. In casa, il ca¬ 
po del bambino non va coperto: 
le cuffiette vanno riservate esclo- 
sivamente per le passeggiate al¬ 
l’aperto! 

II punto esclamativo è dedi¬ 
cato a quelle mamme (numerose) 
che, ostinandosi a voler tenere 
in casa il bambino con la testa 
coperta, sono le prime responsa¬ 
bili dei raffreddori a ripetizio¬ 
ne che questi contraggono nel 
corso dei primi mesi di vita. 
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Il cenone 

dell e V olpi 

A sentire tutti quei compli¬ 
menti il Pavone si gonfiava 
e faceva la ruota. «Ho tanu 
impegni — gorgogliava — ho 
tanti in\iti e. per la verità, 
non amo molto feste e ban¬ 
chetti. Ma poiché mi pregate 
con tanta insistenza, non vo¬ 
glio mostrarmi ingrato. Verrò 
senz’altro ». 

La V’olpe lo ringraziò, lo¬ 
dando ancora ma volta la 
bellezza della sua coda e ca¬ 
rezzandogli le penne ad una 
ad una. 

Al trainonto Messer Pavo¬ 
ne si mise ài ghingheri, pas¬ 
sò una mezzoretta allo spec¬ 
chio a lisciarsi e leccarsi. li- 
ifece gli occhi delle penne con 
^il bistro e il rossetto e andò 
! dalle Volpi che lo accolsero 
.con grandi inchini e fecero 
addirittura scoppiare per lui 
una dozzina di mortaretti. 

« Viva Messer Pavone! — 
iridavano le Volpi — Viva il 
.bellissimo! ». 

«Grazie, grazie, amiche mie 
I— si degnò di sussurrare Pin- 


vitato, abbassando gli occhi 
con finta modestia. — Met¬ 
tete pure da parte i compli¬ 
menti e andiamo a tavola. 
Che cosa mi avete preparato 
di bello? ». 

E così dicendo gettò una 
occhiata alla pentola che bol¬ 
liva sul focolare. « Messere 
bisbigliò la Volpe con una 
riverenza — per adesso nella 
pentola non c’è che l’acqua, 
ma poco speriamo di met¬ 
terci anche la carne... ». E con 
un cenno fece avanzare alle 
spalle del Pavone due Volpi 
munite dì lunghi coltellacci. 
Troppo tardi il vanerello 
comprese che la carne per la 
cena... l’avrebbe fornita lui 
stesso, e che le Volpi l’aveva¬ 
no invitato soltanto per man¬ 
giarselo. E difatti se lo man¬ 
giarono. sputando le belli.<:si- 
me penne perchè erano indi- 
geste. 
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